L PICCOLO. 


Anno 108 / numero 62 |L. 1000 


REGIONE ‘ | TAGLI /IL DEFICIT E LE ENTRATE DA RECUPERARE 


Perché 
Biasutti 
è sempre 
un punto 
fermo 


Editoriale di 


Paolo Francia 


Il «Corriere di Pordenone» 
ha pubblicato ieri un’intervi- 
sta esclusiva al presidente 
della Regione. Fra le altre, è 
stata posta a Biasutti una 
precisa questione: «Qualcu- 
no ha detto che lei è stanco e 
ha fatto nomi di eventuali 
delfini...». Altrettanto precisa 
la puntualizzazione del pre- 
sidente: «Sono fisicamente 
stanco; sono oggetto dopo il 
risultato elettorale di conti- 
nui e non sempre chiari at- 
tacchi personali. Però ho vo- 
glia di continuare e queste 
notizie mi paiono frutto di 
strane esercitazioni». Parole 
che danno il chiaro senso 
dell'impegno di Biasutti di ti- 
rare diritto; di non preoccu- 
parsi più di tanto delle trame 
che qualcuno avrebbe voglia 
di ordirgli alle spalle; di riaf- 
fermare la consapevolezza 
di essere un punto fermo, al 
momento insostituibile, del 
governo del Friuli Venezia 
Giulia. 
E', la nostra, una regione 
non facile; né occorre perde- 
re tempo per illustrare i per- 
ché. Però, quanto meno, no- 
Ve mesi fa gli elettori hanno 
creato i presupposti per una 
lunga fase di stabilità politi- 
ca, innalzando Dc e Psi al 55 
per cento e attribuendo loro 
37 (24 Dc é 13 Psi) dei 62 seg- 
gi in Consiglio regionale. 
Non solo, ma nell'ambito 
della Dc Biasutti ebbe a ri- 
scuotere un clamoroso suc- 
cesso personale: un doppio 
trionfo il suo, come uomo e 
come leader democristiano 
del Friuli Venezia Giulia. 
Questa prospettiva di stabili- 
tà non è piaciuta e non piace 
a qualcuno, a Udine come a 
Trieste. Se il presidente ha 
parlato pari pari di «continui 
.e non sempre chiari attacchi 
personali», non meno espli- 
cito si è manifestato, in ter- 
mini politici, il tentativo di 
creargli difficoltà a seguito 
del cambio di segreteria a 
Roma. Tentativo pretestuo- 
so. Biasutti, anche se di sim- 
patie demitiane, ha sempre 
volato alto sulle questioni 
prettamente correntizie; né 
si può ignorare come il futu- 
ro prossimo della Dc — e già 
lo abbiamo sottolineato nelle 
scorse settimane — passi 
per una stretta intesa fra For- 
lani.e De Mita. Intesa voluta 
e perseguita da entrambi già 
all'indomani del Congresso 
dell'Eur. In queste ore, nelle 
quali la Dc si appresta a de- 
terminare la nuova gerar- 
chia di vertice, né De Mita né 
Forlani dovrebbero dimenti- 
care i meriti di Biasutti e il 
suo ruolo decisivo in una zo- 
na d'Italia strategicamente 
Molto importante. 


Nessun terremoto quindi, 
Per fortuna, in casa della Dc 
al cui buon momento contri- 
buisce la crescente popolari- 
tà del ministro Santuz, impe- 
gnato in un dicastero insidio- 


so e tormentato. Terrem 
d ; oto 
leggero, si ritiene, ; 


ritornato da Roma, compo-; 


nente o no della Direzione 
nazionale Dc (non è questio- 
ne di vita o di morte), Biasutti 
avrà comunque ottime carte 
da giocare per il rilancio di 
un'azione positiva nell’inte- 
resse del Friuli Venezia Giu- 
lia e delle sue quattro provin- 
ce. Senza doversi preoccu- 
pare, in nessun caso, delle 
elezioni europee del prossi- 
mo giugno. 


Giornale di Trieste 


mato presenta il conto: 
diciassettemila miliardi 


TAGLI / RISPARMIO ELETTRICO 


E il governo disse: «Non fiat lux» 
Circolare contro l’abuso di luce negli uffici pubblici 


ROMA — Nessuno se n'era accorto, ma 
l'austerità in Italia è già cominciata. Con lo 
Spirito sparagnino e domestico delle fami- 
glie del buon tempo antico si comincia dal 
basso. Per risparmiare energia, una voce 
che pesa sensibilmente sulla spesa dello 
Stato, Palazzo Chigi ha fatto diramare una 
| circolare per richiamare l’attenzione degli 
impiegati pubblici affinché gli uffici non 
siano illuminati anche a lavoro cessato e 
ad ambienti vuoti. Ci si chiede ora a chi 
sarà affidato il compito di salvare i nostri 
destini economici anche con questo gesto 
di tutela della parsimonia. 
La notizia della circolare forse nom sareb- 
be rimasta a lungo riservata, ma la que- 
stione sul controllo dell’«oscuramento» è 
stata sollevata al palazzo di giustizia di 
Cagliari dove si è preso atto della circola- 
re che non figurava tra i provvedimenti dei 


indubitabilmente, sarà raggiunto. Ma visto 
il deficit abissale in cui è precipitato lo Sta- 
to, il provvedimento ha l'aspetto dei panni- 
celli caldi in una situazione di spese che 
avrebbe bisogno di interventi chirurgici. A 
parte la considerazione che lo spegnimen- 
to della luce, quando non necessaria, è un 
fatto di educazione, resta da chiedersi se, 


‘ai tempi attuali, a un bilancio dissestato 


possa bastare una mentalità da bilancio 
familiare, $ 3 
Però, ammettiamolo, si sono fatti passi 
avanti da quella lontana Italia, dove in una 
piazza storica di Roma, dietro un altrettan- 
to storico balcone, la luce ardeva tutta la 
notte, per dimostrare agli italiani che qual- 
cuno, in quella sala, lavorava. Risparmia- 
re è importante, ma lavorare lo è anche di 
più. Specie per far funzionare i servizi 


«tagli» in discussione in sede governativa. pubblici. 


Se l'iniziativa avrà successo un risparmio, 


[tt] 


ROMA — ll fabbisogno totale 
dello Stato (differenza tra en- 
trate e uscite) per l’anno cor- 
rente è di 139.500 miliardi. 
Le cifre finalmente sono 
quelle ufficiali. Le ha comu- 
nicate ieri il ministro del Te- 
soro Amato alla commissio- 
ne Bilancio della Camera. 
Essendo il tetto del deficit - 
fissato nella Finanziaria va- 
rata dal Parlamento - di 
117.350 miliardi mancano 
«all'appello» 22.150 miliardi. 
Se il Parlamento approver 

il decretone fiscale bis, 10 
Stato rastrellerà circa 5 mila 
miliardi, per cui dovrebbero 
rimanere circa 17 mila i m- 
liardi da recuperare attra- 
verso tagli, ticket, revisioni 
tariffarie, inasprimento della 
pressione fiscale. La parte 
più consistente del deficit è 
rappresentata dagli interessi! 
Sul debito pubblico, mentre 
la situazione è incoraggiante 
per quanto riguarda il deficit 
sprimario» che sta regreden- 

o. 
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TAGLI / REAZIONI 


’Spari’ sulla manovra 
Critici Confindustria e sindacati 


ROMA — La manovra del governo per il risanamento 
dei conti dello Stato non ha ancora visto la luce ma già 
raccoglie aspre critiche da parte della Confindustria e 
dai sindacati. Gli industriali in particolare si scagliano 
contro la prevista riduzione di circa duemila miliardi del 
tetto della fiscalizzazione degli oneri sociali: il loro pre- 
sidente, Sergio Pininfarina, ha scagliato ieri una serie di 
pesanti anatemi contro la strategia dei tagli di palazzo 
Chigi. ; 
Mentre perplessità sono state espresse anche dalla 
Confcommercio, le critiche forse più severe provengo- 
no dal sindacato. Qui si va dalle accuse di «demenziali- 
tà» al «il governo si prepara a fare i pasticci di sempre, 
anzi appare quello che è sempre stato: un governo inde- 

_ciso a tutto», sentenza pronunziata da Del Turco. Il sin- 
dacato, in particolare, contesta l’idea di bloccare il con- 
tratto del pubblico impiego e teme di perdere i vantaggi 
che ha appena conquistato con la trattativa per la revi- 
sione del decretone fiscale. 
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SUI PUNTI PIU” CONTROVERSI DELLA TORMENTATA VICENDA 


E’ quasi accordo sui porti 


Tra Prandini e i sindacati un’intesa verbale, in attesa di quella scritta 


ORLANDO A TRIESTE 
Una giunta a rischio 


L'esperienza anomala di Palermo 


TRIESTE — La politica è 
anche coraggio di rischia- 
re. Ad affermarlo è il sin- 
daco di Palermo, Leoluca 
Orlando (nella foto), che a 
Trieste ‘ha illustrato l’e- 
sperienza di quella sua 
giunta «anomala» che non 
cessa di far discutere. E 
se tutto si può dire di Or- 
lando, non:si può certo af- 
fermare che gli manchi il 
coraggio: quel suo «labo- 
ratorio politico» dà molto 
fastidio a molta gente a 
Palermo. 
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DC ASTENUTA, PRI E PSI FAVOREVOLI, PLI E PSDI CONTRARI 
Violenza sessuale: ora la legge c’è 


Ma il voto ha diviso la maggioranza 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La legge sulla violenza sessua- 
le è stata approvata ieri sera a Montecito- 
rio con 206 voti a favore, 90 contrari. Si 
sono astenuti democristiani, verdi e de- 
moproletari per un totale di 205 deputati 
(compresa anche la radicale Adelaide 
Aglietta che si è così discostata dalla di- 
chiarazione di voto del suo gruppo). | voti 
favorevoli sono venuti i psitindi 
ALARE Uti da Pci, Psi, indi- 
pendenti di sinistra e re Ri ati Ùi 
si sono aggiunti Tana NeSRONCani ai quali 
l'Uds, usciti dal Psdi.1 SARI use 
invece, hanno È imocratici, 
i oo contrario al- 
quasi nove mesi dalla su. adicali. 

ne al Senato, però SE approvazio- 
4 'Ovrà tornare 

le profonde MOdIfiche aezzo Madal 


Quel. 


h pa ri i non i 
appieno. E infine di chi si è FORIRSRO 


Parlamento ii 
‘ge che 


non è condivisa, ma non si vuole inter- 
rompere nel suo cammino. 

«Accade a volte che la prima parola non 
sia la verità, I Ultima SÌ», ha concluso ieri 
la sua dichiarazione di voto il capogruppo 
democristiano Mino Martinazzoli che ha 
preso la parola in chiusura della discus- 
sione generale della legge, prima della 
votazione a scrutinio segreto. «Non si 
conclude qui la storia quasi infinita.di una 
riforma senza esito — aveva esordito 
Martinazzoli —. Siamo di fronte ad un ri- 
sultato scadente che troverà in Senato ri- 
sposte adeguate e opportune correzioni». 
Un «arrivederci a Filippi», insomma, per 


‘eliminare l’«assurdo dell'articolo 4 della 


legge» che dichiara non punibile l'amore 
ide tra tredicenni e quella procedibilità 
d'ufficio per la violenza all’interno della 
coppia che la Dc ha sempre osteggiato 
decisamente. ERO 

Saranno i punti caldi della discussione 
che attende la legge quando arriverà al 
Senato. Ma a palazzo Madama non saran- 
no i soli ad essere esaminati del nuovo 
testo. Tutte le modifiche apportate a quel- 
lo Uscito il‘:30 giugno scorso dal Senato, 
infatti, dovranno essere rimesse in di- 
Scussione nella «seconda lettura». Come 


Quelle che riguardano gli aumenti della. 


“Pena base» o la violenza sessuale «di 


gruppo», e così via. Forse anche la norma 
sull'intervento, nei processi per stupro, 
delle associazioni. Cancellata alla Came 
ra, si è rinunciato ieri sera al tentativo in 
extremis di recuperarla in qualche modo 
per evitare di ostacolare l’approovazione 
della legge. b 

«Una legge di rassegnazione», ha detto il 
radicale Mauro Mellini, annunciando il 
Voto contrario del suo gruppo. «Una legge 
che il Senato correggerà», ha detto il re_ 
pubblicano Stelio De Carolis, che ha vota- 
to a favore lasciando però ai deputati del 
suo partito libertà di voto secondo co- 
scienza. Una possibilità subito adoperata 
dal repubblicano Giovanni Bruni che ha 
espresso il suo personale voto contrario 
Anche la libertà di coscienza lasciata ai 
«Verdi» è stata utilizzata: Maria Teres 
Grosso ha dissentito dalla Posizione ni 
ciale del suo gruppo e ha vota; Ù 
della legge. ‘0 alavore 
Una netta opposizione è stata 

da Giulio Maceratini a nome dal Mete 
una legge inutile — ha detto — e ja donna 
ne esce battuta e violentata». Ma anche 
da sinistra i comunisti non hanno cantato 
vittoria, lamentando la bocciatura dell’ar- 
ticolo 10 (sull'intervento delle associazio- 
ni femminili nei processi) che ritenevano 
di «grande valore simbolico». 


ROMA — E’ Stato issi 
(magari libico) ad AbbANENE 
il Dc9 di Ustica? C'è un asti 
lo» nel «giallo». Il collega; 
periti che doveva esaminare 
I resti dell'aereo per poi dare 
una spiegazione su ciò che 
provocò la tragedia, non solo 
non ha ancora depositato î ri- 
sultati dell'indagine, ma non 
ha nemmeno firmato il docu- 
mento. Non tutti, infatti, sa- 
rebbero d'accordo sull’ipo- 
tesi del missile. Ad avere ; 
dubbi maggiori sarebbe ad- 
dirittura il presidente della 
commissione, Blasi. Dun- 
que, ci dovrà essere un Sup- 
plemento d'indagini (e pas- 
seranno alcuni giorni). 


Ma se fu'un missile a causa- 
re il disastro, da quale «cac- 
cia» partì? Il ministro della 
Difesa, Valerio Zanone, ha 
subito precisato: «L'Aero- 
nautica italiana non c'entra» 
e ha sottolineato: «La Difesa 
non ha taciuto né coperto 
con il segreto nessun dato di 
cui disponga». E anche la 
Nato ha negato ogni respon- 
sabilità. 

Ma ci sono tanti punti inter- 
rogativi, uno dei quali riguar- 
da la distruzione dei docu- 
menti sulla sera della trage- 
dia al centro radar di Licola. 
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COLPO DI SCENA NELLA LUNGA RICERCA DELLA VERITA 


Ustica, periti in disaccordo sul missile 


Uno dei due motori del Dc-9 distrutto, semi-immerso nel fango. 


ROMA — Dalla quasi-rottura 
al quasi-accordo. In un gior- 
no è stato ribaltato lo scena- 
rio sul tormentato fronte del- 
la vertenza sui porti. leri se- 
ra, dopo quattro ore di collo- 
qui, il ministro della Marina 
mercantile, Giovanni Prandi- 
ni, e i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil hanno raggiunto un'inte- 
sa verbale sui punti più ton- 
troversi della vertenza che, 
se non ci saranno sorprese, 
stasera alle 21 dovrebbe tra- 
sformarsi in vero e proprio 
accordo scritto, con la firma 
delle parti.. 

L'intesa di massima tocca le 
questioni spinose delle auto- 
nomie funzionali, della tra- 
sformazione delle Compa- 
gnie portuali in imprese, del- 
l'occupazione. Oggi i tecnici 
del ministero e i rappresen- 
tanti sindacali si mettono at- 
tornio a un tavolo per scrive- 
re ‘materialmente l'intesa. 
Solo in serata arriverà il mi- 


nistro, prima impegnato nel 
consiglio nazionale della Dc. 
«Dovremo riuscire a stringe- 
re», ha detto ieri sera Prandi- 
ni, avvertendo però che «i 
decreti non verranno comun- 
que ritirati». Pur con sfuma- 
ture diverse, nella consape- 
volezza delle difficoltà di 
mettere nero.su bianco le in- 
tese verbali, i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil hanno con- 
fermato che la strada per un 
accordo si è improvvisamen- 
te aperta. 

Il dialogo si era arenato mar- 
tedì, di fronte a un documen- 
to — messo a punto dai fun- 
zionari del ministero — giu- 
dicato inaccettabile dai sin- 
dacati. Il ministro è riuscito a 
superare il punto morto az- 
zerando la situazione e ri- 
prendendo il confronto sul 
terreno politico. 
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URSS 
Americano 


espulso 


- MOSCA — L'Unione So- 
vietica, ha annunciato la 
sua decisione di espellere 
l'assistente addetto mili- 
tare americano, accusato 
di spionaggio. Il tenente 
colonnello Van Gundy, se- 
condo i russi, avrebbe fo- 
tografato installazioni mi- 
litari. In realtà, quella so- 
vietica sarebbe una ritor- 
sione per l'analogo prov- 
vedimento, .adottato in 
precedenza dagli Usa, 
contro l'assistente addet- 
to presso l'ambasciata di 
Washington, un colonnel- 
lo russo. sorpreso mentre 
si procurava. documenti 
segreti. 
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è SS 


II Milan va 


MILANO — In Coppa Cam ioni, i i 
superare il Werder BFsma [andata pa arto :; 
un rigore (assai dubbio) messo a segno da Van 
Basten, dopo il quale i rossoneri hanno 
sciupato sgangheratamente almeno quattro 
occasioni da gol. La Sampdoria, pareggiando 
0-0 con la Dinamo Bucarest a Gremona passa 
anch’essa il turno in Coppa delle Coppe (andata 
1-1). Napoli e Juventus, in Uefa, concludono i 
tempi regolamentari sul 2-0 per il Napoli — reti 
di Maradona su rigore e di Carnevale — 
(andata 2-0 per la Juve), e a un minuto dalla 
conclusione del secondo tempo supplementare 
Renica segna il terzo gol che qualifica il Napoli. 
Nella foto, un bello stacco di testa di Rijkard 
contrastato dal tedesco Ordenewitz. ò 
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ll’agrici ieti n° 
tro della seduta plenaria a oltura sovietica è stato al ce 


munista sovietico di ieri. 

no Mikhail Gorb. De 
la lunga relazi, 
avrebbe dovut 
Yegor Ligaciov, i 
ka». Il fatto è indicati 


EN fale e in materia GINE 
I e singole iche. Insom 
Una svolta che dà al privato un Hioio TSESORI ce E 
AI plenum di ieri sono stati anche eletti i cento deputati al 
Congresso del popolo (il nuovo Parlamento gorbaceviano) di 
competenza del comitato centrale del partito: Sono «passati» 
tego Panda tipioposti non si è tenuto conto dell'indica- 
} ; \cev che aveva su ito di indi iù nom! 
rispetto ai posti disponibili. SOSEia dl Ndicar ga 
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(raffreddato ad) 


Dopo la tostatura, illycaffè raf- 
fredda il caffè esclusivamente 
con aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


Politica 


TAGLI / DEI 140 MILA MILIARDI DI DEFICIT BEN 105 MILA ORIGINATI DAI TITOLI DI STATO : 


Gli interessi sul debito il nodo scorsoio 


L'’aggravio causato dall’aumento del tasso di sconto - Il deficit primario invece non è catastrofico e sta diminuendo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sanità, trasporti, 
pubblico impiego e previ- 
denza: questi i quattro ar- 
gomenti sui quali il consi- 
glio di gabinetto decide do- 
mani di intervenire per sta- 
bilire tagli o ‘introdurre tic- 
ket e aumenti tariffari. Le 
decisioni verranno poi va- 
rate dal Consiglio dei mini- 
stri già fissato per il giorno 
22; se sarà necessario po- 
trà slittare al 24. Alcuni 
provvedimenti saranno de- 
cisi come decreti legge, al- 
tri come disegni di legge. 
Ecco le scelte finali: 
Sanità. Ticket ospedaliero 
di 90 mila peri primi 3 gior- 
ni di ricovero e un succes- 
sivo ticket di 9 mila lire al 
giorno fino al decimo. Que- 
sta la misura più probabile 
che il Consiglio dei ministri 
assumerà _la settimana 
prossima. Figurerà inoltre 
il ticket sulle analisi e sulle 
lastre pari al 30%, mentre 
quello sulla ricetta passerà 
da 2000 a 5000 lire. 

Ma la novità assoluta con- 
siste nel fatto che già nello 
stesso decreto potrebbe 
essere previsto lo scorpo- 
ro e l'autonomia dei grandi 
ospedali dalle Usl antici- 
pando alcune norme con- 
tenute nel disegno di legge 
governativo n. 1492. Inoltre 
sarà prevista una delega 
da attuare con Dpr per re- 
visionare la legge ospeda- 
liera del 1968 che ha ope- 
rato la classificazione de- 
gli ospedali, ne ha fissato 
la rete, e i parametri assi- 
stenziali. 

Queste le contropartite so- 
no chieste non solo dal mi- 
nistro Donat Cattin al presi- 
dente del Consiglio De Mi- 
ta, ma anche dai socialisti 
e dai democristiani. Dele- 
gazioni dei due. partiti, 
composte dai dirigenti dei 
rispettivi dipartimenti per 
la sanità, presente lo stes- 
so ministro, si sono incon- 
trate ieri e torneranno a in- 
contrarsi. oggi, quando. — 
come ha detto il responsa- 
bile del Pci, Sergio Moroni 
— «bisognerà definire il 
percorso conclusivo». 
Anticipare . per decreto 
stralci più consistenti del 
ddl che riforma le Usl e le 
trasforma in aziende, non 
pare realistico. Sono circo- 
late anche altre ipotesi, co- 


mila lire per la visita spe- 
cialistica ma anche queste 
non sono apparse realisti- 


me a esempio un ticket di 4 | 


TAGLI / FORSE GIA’ VENERDI PER DECRETO 
Ospedali, scorporo imminente? 
Il nodo dell’autonomia dei grandi nosocomi dalle Usl 


Ciriaco De Mita 

che. 5 

Trasporti. Aumenti tariffari 
ma solo per i passeggeri. 
Nessun aumento invece è 
previsto per le merci: alla 
presidenza del Consiglio si 
preoccupano di evitare rin- 
cari che inevitabilmente 
deriverebbero da aumenti 
nei trasporti-merci. 
Previdenza. Sulle pensioni 
non ci saranno decreti-leg- 
ge, ma disegni di legge. 
L’argomento delle pensio- 
ni è entrato per ultimo nel 
«pacchetto» di argomenti 
su cui si decide, ma si è 
stabilito che la materia è 
delicata e complessa. Un 
decreto legge risulterebbe 
impossibile e si preferisce 
affrontare la questione con 
un progetto che verrà poi 
lungamente discusso in 
Parlamento. 

Si tratta in realtà di avviare 
la riforma del sistema pen- 
sionistico, ma verranno 
fatti salvi i diritti finora ac- 
quisiti. La voce che si stes- 
sero preparando decreti 
aveva suscitato allarmi 
che ieri lo stesso ministro 
del Tesoro, Amato, ha 
spento annunciando ‘al 
presidente della commis- 
sione Bilancio della Came- 
ra, Cristofori, che sulle 
pensioni «non ci saranno 
decreti». 

L'argomento era stato di- 


scusso ieri mattina in un 
lungo incontro tra De Mita 
e il ministro del lavoro, 
Formica: si è parlato di età 
pensionabile, contingenza, 
meccanismi di indicizza- 
zione. Sulle pensioni c'è 
stato anche un «giallo»: da 
alcune . dichiarazioni del 
ministro Formica si era 
pensato. che l'argomento 
sarebbe stato approvato 
con un decreto-legge. In- 
vece, come si è detto, non 
è così: sarà in definitiva il 
Parlamento a dire la parola 
finale. 

Pubblico impiego. Viene 
stabilita la «messa a dispo- 
sizione» con l'assegnazio- 
ne dei dipendenti in sur- 
plus in alcune amministra- 
zioni ai settori dove il per- 
sonale manca; diminuisco- 
no auto blu e altre asse- 
gnazioni troppo costose; 
per il blocco dei contratti 
non c'è ancora una deci- 
sione e prevale la scelta di 
consentire una certa mobi- 
lità tra i dipendenti della 
scuola e delle ferrovie. 
Tutto viene varato, come sì 
è detto, tra il 22 e il 24. Tut- 
tavia una piccola anticipa- 
zione della manovra scatta 
domani. Infatti nel pome- 
riggio, subito dopo il consi- 
glio di gabinetto, si riunirà 
il Consiglio dei ministri, e 
approverà un nuovo decre- 
to sulla fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali: con la dif- 
ferenza che la «platea» 
delle imprese che potran- 
no beneficiarne viene mol- . 
to scremata, e saranno 
dunque poche quelle che 
godranno dei trasferimen- 
ti. È 

leri De Mita ha parlato con 
parecchi tecnici; e i collo- 
qui continuano oggi. Ha 
parlato anche con il gover- 
natore della Banca d'Italia. 
Prima della approvazione 
definitiva dei provvedi- 
menti, sarà comunque ne- 
cessaria una. verifica di 
maggioranza, che si svol- 
gerà tra lunedì e martedì 
prossimi. Interessa soprat- 
tutto il parere del Psi, che 
mantiene sulla questione 
un atteggiamento alquanto 
riservato. Craxi, prima di 
esprimere un parere, vuo- 
le sapere quali sono i prov- 
vedimenti definitivi. 

leri la direzione socialista 
si è limitata ad ascoltare 
una relazione di De Miche- 
lis. Cambiamenti e varia- 
zioni fino all'ultimo  mo- 
mento sono possibili: ma 
ormai la manovra parte. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E' proprio «profondo 
rosso» per i conti statali. Tutto 
sommato, però, è ancora il 
meno. Al ministro del Tesoro, 
ein generale alle autorità mo- 
netarie, fa paura soprattutto la 
crisi di credibilità in cui si è 
cacciato il governo nei con- 
fronti del mercato finanziario. 

leri, finalmente, Amato ha illu- 
strato alla commissione Bilan- 
cio della Camera, la «sua veri- 
tà» sui conti statali, che poi, fi- 
no a prova contraria, è anche 
la verità del governo. In buona 
sostanza, il thrilling racconta- 
to da Amato (e che alla fine ri- 
cadrà sulle spalle dei contri- 
buenti sotto forma di tasse, im- 
poste, ticket, tagli, e chi più ne 
ha più ne metta) può essere di- 
Viso in tre capitoli: i numeri 
dello sfascio, la crisi di credi- 
bilità e icolpevoli. 

I numeri dello sfascio. Dopo 
tutto quello che è accaduto ne- 
gli ultimi mesi, il fabbisogno 
totale dello Stato (la differenza 
complessiva tra entrate e usci- 
te) per il 1989 si è attestato a 
quota 139.500 miliardi di lire. 
Stando a quanto previsto dalla 
legge finanziaria ’89 (l'unico 
provvedimento approvato dal 
Parlamento) il deficit dovreb- 
be essere di 117.350 miliardi. 
Detto con brutalità «mancano» 
all'appello 22.150 miliardi. 
Con l'approvazione del decre- 
tone fiscale bis (e se il Parla- 
mento non lo stravolgerà) lo 
Stato rastrellerà circa 5 mila 
miliardi più del previsto. Quin- 
di, l'«ammanco» diventa di cir- 
ca 17 mila miliardi. Insomma, 
facendo il punto a oggi, e dan- 
do per scontata l’approvazio- 
ne del decretone fiscale, il de- 


ficit pubblico '89 è a quota» 


134.500 miliardi di lire. 

Ma che cosa ha provocato la 
caduta? Sostanzialmente la 
crescita imprevista degli inte- 
ressi sul debito pubblico com- 
posto da Bot, Cct, Bip. Le pre- 
visioni formulate alla fine dello 
scorso anno ponevano il fabbi- 
sogno per interessi a 87.319 
miliardi, invece, saranno circa 
104,900. Ciò significa che il 
«deficit primario» «sanità, tra- 
sporti, pubblico impiego, pre- 
videnza e tutto il resto) non è 
catastrofico come si pensa, vi- 
sito che è «solo» di circa 30 mi- 
la miliardi. In più una parte di 
esso è dovuto a debiti pregres- 
si (specie di sanità ed enti lo- 
cali) che si scaricano sui conti 
di quest'anno. Da qui il cauto 
ottimismo manifestato da 
Amato, il quale ha tenuto a sot- 
tolineare che nell’88 il «debito 
primario» era stato di 33 mila 
miliardi. Come dire che l’ope- 
ra di risanamento della finan- 
za ‘pubblica, tutto sommato, 
sta andando avanti. ll vero no- 
do, quindi, è il debito pubblico 
e gli interessi che genera. 

Il guaio è che sugli interessi 
non c'è possibilità di interveni- 
re, e di conseguenza per fare 
rientrare negli argini il fiume 
impazzito non resta che taglia- 
re il deficit primario. In altre 


parole, nell'89 dovranno esse- 
re compresse le spese per sa- 
nità (contro una previsione di 
spesa di 54 mila miliardi sia- 
mo già a 57 mila), previdenza, 
trasporti, pubblico impiego (le 
previsioni sono cresciute di 
1.700 miliardi per il personale 
e di 2 mila per acquisto di beni 
e servizi) e trasferimenti agli 
enti locali (circa 3.300 miliardi 
oltre le previsioni), in modo da 
«raccattare» i circa 17 mila mi- 
liardi che mancano all’appel- 
lo. 

La crisi di credibilità. Ma come 
può essere accaduto un errore 
così marchiano nella previsio- 
ne della spesa per interessi? 
Qui, insieme con.i grandi mo- 
vimenti internazionali (le ten- 
sioni inflazionistiche in tutto il 
mondo occidentale e i tassi 
d'interesse internazionali in 
crescita) ha giocato un ruolo 
non indifferente la crisi di cre- 
dibilità del governo. 

A settembre e ottobre i merca- 
ti finanziari (sia italiani sia 
esteri) «hanno creduto» alle 
dichiarazioni del governo tutte 
incentrate sulla volontà di 
mettere sotto controllo i conti 
pubblici. L'effetto è stato una 
corsa all'acquisto di titoli pub- 
blici. La cosa ha permesso al 
Tesoro, da una parte di dimi- 
nuire (seppur di poco) i tassi 
d'interesse, dall'altra di spin- 
gere il risparmio verso i titoli a 
più lunga scadenza. A quel 
punto è Stata fatta la previsio- 
ne di interessi per un totale di 
87 mila miliardi. Il sogno però 


Giuliano Amato 


è durato poco. Dopo un paio di 
mesi i mercati finanziari si so- 
no accorti che «alle dichiara- 
zioni non corrispondevano i 
fatti», e tutto il ciclo sì è inverti- 
to. «Si è deteriorato il rapporto 
fra il Tesoro e mercati finan- 
ziari», ha detto Amato. Il risul- 
tato è stato un aumento dei 
tassi d'interesse. 

L'ultimo colpo è stato l’aumen- 
to del tasso di sconto innesca- 
to dalla ripresa dell'inflazione. 
Un giochetto che ha portato a 
quota 104.900 la spesa per in- 
teressi, e ha fatto mettere le 
mani nei capelli ad Amato. «A 
questo punto — ha detto il mi- 
nistro — possiamo:solo spera- 
re che l'aumento del tasso di 
sconto sia il. più transitorio 
possibile». 

Le colpe. Amato ne ha trovate 
per tutti, compreso se stesso. 
Per il governo che non ha 
mantenuto quello che aveva 
dichiarato, per i ministri che 
hanno. contestato («l'ho: fatto 
anch'io in occasione dell’ac- 
cordo sul fisco con i sindaca- 
ti»), per il Parlamento che ha 
continuamente ritoccato i vari 
provvedimenti, per i congressi 
di partito (chiaro riferimento a 
quello della Dc) che hanno 


«gelato ogni decisione», La fi- ‘ 


lippica ha investito anche la 
magistratura che con le «sen- 
tenze additive» della Corte co- 
stituzionale, della Corte. dei 
conti e.dei Tar, fanno scattare 
«diritti per i dipendenti del 
pubblico impiego che non so- 
no previste nelle leggi» e così 
gonfiano le spese per il perso- 
nale statale. «La Corte costitu; 
zionale — ha detto Amato — 
non dovrebbe fare sentenze 
additive con je quali obbliga a 
dare a B quello che è previsto 
solo per A. Così il pubblico im- 
piego diventa un pozzo senza 
fondo». 

Per ultimo il ministro se l'è 
presa con la stampa: «Parlan- 
do dei fatti economici si esa- 
spera troppo il linguaggio, è 
un difetto dei paesi latini». 
Peccato che, linguaggio esa- 
sperato o meno, i 139.550 mi- 
liardi di deficit siano un fatto e 
non chiacchiere». 

La gravità della situazione fi- 
nanziaria è sottolineata anche 
dall'on. Coloni (capogruppo de 
in Commissione Bilancio). «E' 
Urgente che .il governo predi- 
sponga perciò — dice Coloni 
— una incisiva manovra con. 
giunturale per il 1989, ‘senza 
‘attendere ‘le pur necessarie 
«riforme. forti», superando: le 


resistenze interne: alla, mag: È 


gioranza, l'ostilità.delle oppo- 
sizioni e coinvolgendo, per 
questa . difficile. operazione, 
l'operazione pubblica. 

«E' altrettanto urgente però — 
aggiunge Coloni — riconside- 
rare tutta la gestione del debi- 
to, nella salvaguardia piena 
dei risparmiatori, ma anche 
prendendo atto che, a esem- 
pio, il recente aumento del tas- 
so di sconto è sì un simbolo di 
Un indirizzo di rigore, ma che 
si è tradotto in pratica con pe- 
santi costi per il bilancio dello 
Stato». 


Giovedì 16 marzo 1989 


TAGLI / REAZIONI ; 


Anatemi da industria e sindacato 
Pininfarina e Del Turco sparano a zero sul governo 


ROMA — La manovra non 


è ancora nata, ma racco- 
glie già anatemi, impreca- 
zioni e con essi la boccia- 


tura su tutto l'operato del 
governo. A. De Mita, ieri, 


devono essere fischiate 


parecchio le orecchie. Gli 


industriali privati per boc- 
ca .:del loro presidente Pi- 


ninfarina, hanno tuonato 
che «l'esecutivo, riesce a 
prendere solo provvedi- 
menti a carico dei cittadini 
e delle. imprese, mentre 
non incide su uscite e spre- 
chi». Né più dolci sono stati 
i sindacati. Si va dall’accu- 
sa di «demenzialità» per 
l’idea di bloccare il rinnovo 
dei contratti del pubblico 
impiego, a quella che «non 
si capisce che cosa voglia- 
no fare e perché», fino alla 
dichiarazione di Del Turco 
secondo il quale «il gover- 
no. si prepara a fare i pa- 
sticci di sempre, anzi ap- 
pare quello che è sempre 
stato: un governo indeciso 
a tutto». 

Pininfarina ha sferrato l’at- 
tacco in un incontro con la 


stampa estera, per cui è fa- 


cile immaginare come ne 
uscirà il nostro governo, e 
in particolare De Mita, sui 


giornali stranieri. «Il pro- 


gramma di De Mita — ha 
sostenuto il presidente de- 
gli industriali. — poggiava 
su tre cardini: trasformare 
il Paese per avvicinarlo al- 
l'Europa, riduzione del de- 
ficit pubblico, sburocratiz- 
zazione della pubblica am- 


ministrazione.. Erano pro- 


getti entusiasmanti e noi 
abbiamo dato tutto l’ap- 
poggio possibile. Sono 
passati nove mesi, le spe- 
se non sono state ridotte e 
gli sprechi non sono stati 
annullati. Anzi, siamo di 
fronte a una politica miope 
che tende solo a ingessare 
le imprese e non ad aiutar- 
le». Un'esempio lampante, 
secondo Pininfarina, é la 
decisione! di. diminuire ‘di 
circa 2 mila miliardi la fi- 


dose, affermando che dagli 
anni Sessanta sono state le 
imprese, non lo Stato, a da- 
re il maggiore contributo 
all'economia, «meglio so- 
no state le imprese, mal- 
grado lo Stato». 

Ciò che ‘brucia di più agli 
industriali, comunque, è 
senza dubbio il taglio della 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali. AI punto che Pinin- 


Sergio Pininfarina 


farina ha accusato, senza 
mezzi termini, De Mita di 
tradimento: «Si era impe- 
gnato ad aumentare la fi- 
scalizzazione degli oneri, 
in cambio della revisione 
dell’Iva. E ora invece fa il 
contrario». 

Sulla montagna dei titoli 
pubblici che il Tesoro è co- 
stretto a emettere un’altra 
stilettata: «Stiamo venden- 
do il Paese, visto che con i 
sempre più frequenti pre- 
stiti internazionali ci stia- 
mo caricando di debito con 
l'estero. Ma il governo si 
rende conto di quello che 
sta facendo?». Quindi, non 
solo incapacità di decide- 
re, ma addirittura colpevo- 
le irresponsabilità. 

Ma non basta. Pininfarina 
se l’è presa.con la «lottiz- 
zazione dei.consigli'di'am- 


RE Regione iministrazione delle banche 


sociali. Ormai lanciato, Pi- 
ninfarina ha rincarato la 


pubbliche che sono inqui- 
nati dalla presenza dei vari 
partiti che contano, e.che 
traggono vantaggi dallo 
stabilire i finanziamenti». 
Come dire che i partiti, ap- 
profittando dello sfascio 
generale. fanno la cresta 
sui finanziamenti concessi 
dalle banche pubbliche. 

Da ultimo il presidente del- 
la Confindustria ha confer- 
mato di non essere contra- 
rio alla tassazione dei ca- 


Pital-gain «ma essa deve 
essere in linea con quanto 
si fa‘in Europa. E, comun- 
que, noi siamo favorevoli a 
una tassazione equa divi- 
dendo tra-la speculazione 
e gli investimenti. Sulla 
speculazione siamo pronti 
adaccettare le tasse». 
Anche i commercianti sono 
preoccupati, temono. che; 
per far fronte all’aggravar- 
si del deficit pubblico siano, 
adottati provvedimenti. di- 
retti a un «affannoso recu- 
pero di entrata» con effetti 
distorsivi prevalenti sui be- 
nefici di un temporaneo al- 
leggerimento della condi- 
zione debitoria. Il segreta- 
rio generale della. Conf- 
commercio, Piero Alfonsi, 
nel presentare un rapporto 
previsionale del suo ufficio 
studi ha chiaramente 
espresso il timore che 
«non sì riesca a incidere 
seriamente sugli sprechi, 
sulle inefficienze, sulle 
sacche di dispersione del 
danaro pubblico» e si pro- 
ceda invece lungo.la vec 
chia strada dei «provved 
menti tampone». 

Anche dal fronte sindacale 
i giudizi sulla imanovra.<in 
incubazione sono tutti ne- 
gativi, A/parte la definizio- 
ne. di «demenziale». sul 
blocco. dei contratti degli 
statali, ai sindacati non 
piace ciò che si profila per 
la sanità, la previdenza, i 
trasporti. Per.i contratti la 
Uil ha proposto di «discute- 
re sulla base di un aumen- 
to pari. all’inflazione reale 
più un 2 per cento». E poi, 
con il blocco della contrat- 
tazione si «rischia di gene- 
rare una conflittualità non 
governata dal sindacato, 
rilanciando nei fatti il feno- 
meno dei Cobas». 

In sostanza, per i sindacati 
non va bene nulla di quan- 
to si sta preparando, «Ci 
vogliono togliere . quello. 
cha ci hanno dato con l'a 
cordo sul fisco. C'è bis. 
gno di ‘una seconda fase 
per l'equità fiscale e c'è bi- 
sogno di tagliare spese 
inutili e sprechi: E'un erro- 
re proporre qualche ticket 
in più e qualche piccola 
vessazione. nei confronti 
dei malati e dei pensiona- 
ti», dicono a una voce Cgil, 
Cisl e Uil. Insomma, non 
siamo ancora alla minac- 
cia di sciopero generale, 
ma per De Mita è quasi la 
promessa di «una mala Pa- 
Squa». È 


RAPPORTO 
Si a Sica 
su mafia e 
terrorismo 


ROMA—E' vero, negli ultimi 
dieci anni i terroristi neri si 
sono messi al servizio della 
mafia e della camorra. Sul- 
| l’altro versante, quello del 
brigatismo rosso, si registra 
invece un recente attivismo 
degli «irriducibili» rinchiusi 
nelle varie carceri. La foto- 
grafia della situazione è del 
sottosegretario delegato ai 
servizi di sicurezza Emilio 
Rubbi, democristiano, che 
ha riferito ieri mattina al co- 
mitato parlamentare di con- 
trollo sui servizi. 
La prima valutazione è molto 
simile, anche se non coinci- 
de del tutto, con la teoria del- 
l'alto commissario per la lot- 
ta alla mafia Domenico Sica. 
Il prefetto anti-cosche è con- 
vinto che le stragi degli ulti- 
mi dieci anni, dalla stazione 
di Bologna alla bomba sul 
rapido Milano-Napoli, deb- 
bano essere attribuite a una 
specie di «Spectre» del cri- 
mine organizzato che ha pie- 
gato ai suoi disegni il terrori- 
smo di destra e di sinistra. 
Rubbi limita l’analisi ‘allo 
stretto intreccio tra mafia, 
camorra ed eversione di de- 
stra. Ma giudica l’ipotesi del- 
l'alto commissario degna di 
essere approfondita. 
Per questo motivo ha convo- 
cato una riunione del Cesis, 
< il coordinamento fra le forze 
dell'ordine e i servizi di con- 
trospionaggio, e ha promos- 
so un «gruppo di lavoro» in- 
caricato di studiare la que- 
stione e di fare proposte ope- 
rative. Se la teoria di Sica è 
esatta, potrà essere neces- 
sario rivedere la stessa or- 
ganizzazione dell'attività di 
polizia, dell'alto commissa- 
rio e dell’intelligence. 
Circa i brigatisti in carcere, 
Rubbi evidenzia un'intensa 
produzione di materiale 
ideologico che viene diffuso 
anche all’esterno dei peni- 
tenziari. 


IL SINDACO LEOLUCA ORLANDO A TRIESTE 


Palermo, laboratorio a rischio 


Intervista di 


hanno definito una giunta-imbroglio, ma intanto 


Giorgio Pison 


TRIESTE — Arriva al teatro Verdi, per tenere nella 
sala del Ridotto una conferenza su «La mafia si 
può battere», con una scorta di tre macchine blin- 
date. «E' sempre così — sembra scusarsi il profes- 
sor Leoluca Orlando, sindaco di Palermo — non 
sono più libero neanche di entrare da solo in un 
bar. Dall’aeroporto di Ronchi mi hanno portato di- 
rettamente a Trieste, a sirene spiegate». 

Il senso di un'incertezza, di una provvisorietaà, di 
un rischio. «Che è poi la condizione in cui vive, 
ormai da un anno e mezzo, la mia stessa giunta, 
che costituisce una provocazione secondo alcuni, 
un modello secondo altri, comunque un elemento 
di grande dibattito. Dallo scorso agosto, con l'usci- 
ta del Psi, c'è un'alleanza fra Dc, Psdi, Verdi, catto- 
lici di «Città per l'uomo» e indipendenti di sinistra, 
con l'appoggio esterno del Pci. Palermo non può 
permettersi crisi, né una politica basata sugli 
schemi classici del potere. Abbiamo visto dove es- 


si ci conducono», 


Perché se ne sono usciti:i socialisti? «Ancora il 7 
agosto avevano votato in consiglio comunale 500 
delibere; l'8 hanno detto che non ci stavano più. 
Erano convinti che non ce l’avremmo fatta; invece 
proprio i movimenti, sui quali essi stessi facevano 
affidamento, sono rimasti con noi. Poi i socialiti ci 


abbiamo maturato un esperimento politico, nel 
quale vogliamo coinvolgere di nuovo i socialisti e 
anche i comunisti, che ha invertito il processo di 
degrado delle istituzioni, ricuperando la fiducia 
dei cittadini». 
Però la formula ha creato spaccature. «Ci sono 
state otto ore di discussioni, alla presenza del re- 
sponsabile nazionale enti locali, Guzzetti, nella di- 
rezione provinciale della Dc. C'è stata un'opposi- 
zione molto forte di Lima e Gioia, ma quest'ultimo 
ha commesso un errore. Ha detto che la Dc è cam- 
biata con Forlani, per cui si doveva cambiare an- 
che a Palermo. Bene, ho detto, sono d'accordo an- 
ch'io; se ciò viene messo nero su bianco, se Ja 
premessa è questa. E così abbiamo vinto per 12 
voti a 4». 

E ora Guzzetti ha l’incarico di esperire, con tutti i 
crismi di un mandato nazionale, un tentativo «se- 
rio e convinto» di coinvolgere nella maggioranza 
palermitana sia il Psi che il Pci. Perché la situazio- 
ne di Palermo esige il massimo di concordia. «Ma 
non sono particolarmente ottimista», commenta il 
sindaco Orlando. 
«Sul versante mafia, come possiamo nutrire otti- 
mismo finché non sappiamo chi e perché ha ucci- 
so Mattarella, La Torre e Insalaco, finché il palaz- 
zo di giustizia è spaccato, finché il pool anti-mafia 


è depotenziato rispetto alla sua capacità d'inci- 
denza? E Sul versante propriamente politico, quali 
cambiamenti saranno realmente possibili? Troppi 
buchi neri, possiamo aspettarci di tutto. 

«Palermo — dice il sindaco — dal pre-moderno è 


passata direttamente al post-moderno, senza aver 


Paese. 


vissuto il contemporaneo. Le sue due facce, quella 
dei boss nelle gabbie delle aule-bunker e quella 
dei giovani, simbolo di un futuro possibile. Nel 
mezzo c'è questa politica malata. Tutti sono d'ac-. 
cordo che le sue regole sono arcaiche, ma allora 
non si può pretendere coerenza. Allora bisogna 
perseguire tutto il cambiamento possibile. La vi- 
cenda di Palermo è una provocazione per l’intero 


«Perché la politica italiana — polemizza Orlando 


— è tutta Mezzogiorno, nel senso del massimo 


movimento col minimo spostamento. Dukakis per- 
de il duello con Bush, e sparisce per sempre. Da 
noi Craxi e De Mita possono farsi guerra per ven- 
t'anni, ma nessuno vince e nessuno perde. Quali 
scelte reali per gli elettori? Se io a Palermo perdo 
la scommessa, che è quella di umanizzare la poli- 


tica, me ne torno a casa. lo non diventerò presi- 


dente di banca, perché questo dev'essere il far 
politica: anche rischiare. E questa è la provocazio- 
ne di Palermo. Positiva o negativa che la si giudi- 
chi, noi comunque la viviamo a rischio». 


Leoluca Orlando 


PER IL SUO INTERVENTO SUL CASO MARTELLI 


Il Pri chiede le dimissioni del direttore del Tg2. 


Claudio Martelli 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 
ROMA — Il partito repubbli- 


cano chiede le dimissioni del 
direttore del Tg2 Alberto La 


Volpe. E, in una nota pubbli- 


cata sulla «Voce repubblica- 
na», rincara la dose preci- 
sando che «prima se ne va, 
meglio è». Contro il direttore 
del Tg2 hanno preso posizio- 
ne anche il Partito radicale, 
che ha sollecitato un inter- 
vento della commissione di 
vigilanza, e il comunista An- 
tonio Bernardi, del consiglio 
di amministrazione della 
Rai. 


Non è affatto piaciuta la sorti- 
ta di La Volpe sul «caso Mar- 
telli». Martedì sera, al T92 
delle 19.45,il direttore è ina- 
spettatamente. apparso sul 
teleschermo e ha espresso 
giudizi molto severi nei con- 
fronti dei giornali e dei gior- 
nalisti che hanno sollevato il 
caso. «In America, tanto per 
essere sulla trincea del gior- 
nalismo implacabile e. libe- 
rale — ha detto tra l’altro ai 
microfoni del Tg2 — un caso 
analogo avrebbe comportato 
le dimissioni, ha scritto qual- 
cuno, perché là, a differenza 
di quel che avviene in una 
repubblica delle banane, chi 


sbaglia paga. Ma allora per- 
ché, nel momento in cui un 
documento del governo del 
‘Kenia smonta. tutto il teore- 
ma — ha:proseguito La Vol- 
pe — non dovrebbe valere la 
stessa regola anche per il 
giornalista che sbaglia, se 
non vogliamo essere appun- 
to la repubblica delle bana- 
ne?». 


«Abbiamo assistito con me- 
raviglia prima e con sdegno 
poi, all'apparizione sugli 
schermi televisivi del diretto- 
re del Tg2», ha commentato 
la.«Voce repubblicana». Ha 
quindi sottolineato tra l’altro 


come tale intervento abbia 
violato «ogni regola di buon 
giornalismo ed ogni limite di 
correttezza del servizio pub- 
blico». La radicale Adelaide 
Aglietta ha inviato un tele- 
gramma alla commissione di 
vigilanza Rai per chiedere 
un suo immediato intervento 
sulla vicenda «pena la perdi- 
ta della sua già scarsa credi- 
bilità». «Il direttore La Volpe 
— è stato il commento anche 
del consigliere Bernardi — 


‘poteva. risparmiarsi questo 
uso partigiano di una testata 
del servizio pubblico». Ed ha 
quindi ‘rimarcato la «sor- 


prendente e singolare sinto- 
nia» tra l'intervento del diret- 
tore del Tg2 (il telegiornale 
socialista della Rai) e il fon- 
do pubblicato ieri sulla pri- 
ma pagina del quotidiano so- 
cialista /«Avantil». 


.La Volpe ha replicato alle‘ 


critiche sostenendo che «le 
polemiche scoppiano quan- 
do ci si occupa della carta 
stampata». «Se esiste un un- 
dicesimo . comandamento 
che impone di non occuparsi 
della carta stampata per non 
peccare — ha aggiunto sar- 
castico — che ce lo facciano 
sapere»... 


ALCN. 

Dc, De Mita 
oggi eletto 
presidente 


ROMA — Oggi si chiude l’ul- 
timo capitolo della vicenda 
congressuale democristia- 
na: convocato da Forlani si 
riunisce il consiglio naziona- 
le della Dc che nomina — 
per acclamazione — De Mita 
presidente del partito. E' l’at- 
to finale dell'intesa raggiun- 
ta durante.il congresso tra il 
grande centro. di Forlani e 
Gava e Ja sinistra demitiana, 
basata sullo scambio di inca- 
richi. Oggi si eleggono an- 
che il segretario amministra- 
tivo e la direzione. La riparti- 
zione degli altri incarichi sa- 
rà decisa dalla direzione 
stessa inun secondo tempo. 
Tuttavia non tutti i problemi 
interni sono ancora risolti e 
sugli incarichi resta maretta, 
mentre contrasti ci sono an- 
cora per la conformazione 
della direzione. Segretario 
amministrativo sarà Citari- 
sti, e gli equilibri di forze non 
dovrebbero essere modifica- 
ti, ma sembra che la corren- 
te di Andreotti avrà un seg- 


.gio in più Undici posti della 
direzione dovrebbero anda-' 


re al centro, 11 alla sinistra 
(con il 35 per cento le due 
correnti più forti si equival- 
gono), 5 agli andreottiani, 2 
agli uomini di Donat Gattin, 
uno alla corrente di Ea 
Chi saranno comunque. 
della direzione? Per_gli an- 

ianisi ja di Evange- 
dreottiani si parla € i Baruffi 
listi, Sbardella, Luigi Baruffi, 
Bonsignore, e Salvo Lima. 
Per la sinistra di Bodrato, 
Gargani, _ Granelli, Goria, 
Gianni Fontana, Tabacci, 
Elia, Mastella, Sanza, Bia- 
sutti e un paio di altri cui bi- 
sognerà scegliere, Per il 
centro si parla di Scotti, Ber- 
nini, Lega, Cuminetti, Pier- 
ferdinando : Casini, D'An- 
drea, Zampieri, Abis, Natali, 
Binetti, Malfatti (o Scalfaro). 
Gli uomini di Donat Cattin sa- 
ranno Leccisi e Sandro Fon- 
tana, e l'esponente di Fanfa- 
ni sarà Cursi (che prende il 
posto di Orsini). 


AREA LAICA 
Un accordo 
fraPri 
e liberali. 


ROMA— Il «polo» o «area lai- 
ca» sta prendendo sempre più 


forma. In un incontro svoltosi |. 


alla fondazione Luigi Einaudi 
le delegazioni del Pli e del pri 
guidate dai rispettivi segretari 
Altissimo e La Malfa, hanno 
fatti raggiunto un accordo <in- 
torno alla valutazione di un'a- 
zione politica comune dei due 
partiti e del più vasto ambito di 
forze della democrazia laica, 
in vista delle prossime elezio- 


ni europee e per una successi- | 


va prospettiva politica di più 
‘ampio respiro». 

In sostanza, dunque, non un 
semplice «patto elettorale» ma 
un accordo che.nel quadro di 
una prospettiva politica più 


ampia trova il suo momento 


iniziale nella presentazione 
dei due partiti alle prossime 
elezioni europee ‘con liste di 


candidati comuni e aperte an: 


che a esponenti radicali e de 
mondo:: politico, economi» 
culturale che si riconoscar 
una piattaforma europer © fe 
derativa. dal. 
Sia La Malfa, sia Altissimo 
hanno rinviato ail QUereT 

res i 
FA UR "illustrazione dei 
termini dell'intesa che, questa 
mattina. S@fà sottoposta al- 
J'approVazione degli organi di- 
rettivi dei due partiti: il comita- 
to di Segreteria del Pri che, pe- 
raltro, già l’altro ieri aveva 
espresso piena approvazione 
IN questo senso, e la:direzione 
liberale fissata perle 11. 
Comunque sia La Malfa sia. Al-. 
tissimo hanno sottolineato la 
valenza politica di prospettiva 
dell'accordo raggiunto che'va 
oltre la consultazione \euro- 
pea. «Non siamo ancora al 
patto federativo come avrebbe 
preferito Pannella, ma si è 
compiuto un passo utile e im- 
portante in questa direzione: 
Un altro aspetto La Malfa e Al- 
tissimo hanno tenuto a ribadi” 
re: l'accordo non ha assoluta” 
mente valore antisocialista né 
antiqualcuno, bensi è un pas” 
so per rafforzare nel nostro 
paese idee e realtà che in EU- 
ropa trovano maggior spazi0 
elettorale. 
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ROMA — Giallo dell'ultima 
ora. leri mattina.i periti non 
hanno consegnato la loro re- 
lazione sul disastro di Ustica 
al giudice Bucarelli. Li atten- 
devano a Palazzo di Giusti- 
zia centinaia di giornalisti e 
fotografi, ma l'appuntamento 
è saltato perché, contraria- 
mente a quanto si era pensa- 
to in un primo momento, non 
c'era l’unanimità sui risultati 
di queste indagini peritali. 
Era proprio il presidente del- 
la commissione, Blasi, a non 
voler apporre la sua Uonaio 
calce alle 700 pagine di rela- 


zione: ; 
Il motivo? Blasi non voleva 


“il termine «missile»; 
USsopbe preferito usare peri- 
frasi meno tassative, un po' 
più vaghe. Questa sua inten- 
zione era stata manifestata 
agli altri membri della com- 
missione già da qualche 
giorno. L'opposizione di Bla- 
si avrebbe creato problemi 
non indifferenti: il presidente 
della commissione, infatti, è 
il principale referente. del 
magistrato. Sarebbe. stato 
veramente imbarazzante 
presentarsi con una perizia 
dalla quale dissentiva pro- 
prio il presidente. Ci vorran- 
no, quindi, alcuni giorni pri- 
ma che la perizia venga fir- 
mata e depositata. 

Sabato scorso, durante una 
tesa riunione a Napoli, Blasi 
era riuscito a scalfire la cer- 
tezza di.un;perito. Ma.lunedì 
mattina c'è stata una novità. 
Era in programma l’audizio- 
ne di quattro alti ufficiali del- 
l'Aeronautica che dovevano 
Spiegare i motivi per i quali 
erano stati distrutti i docu- 
Menti rilevati, la sera della 
tragedia, dal centro radar di 
Licola. 

Blasi contava molto su que- 
sto incontro per tirare dalla 
sua parte altri periti. Ma l’e- 
sito del colloquio è stato 
sconfortante. | rappresen- 
tanti dell'Aeronautica si so- 
no comportati in maniera 
così poco collaborativa che 
Blasi non è riuscito a far va- 
cillare la certezza dei suoi 
collaboratori, e anche l’uni- 
‘co perito che era nel «gua- 
do» ha ‘deciso di tornare in- 
dietro e sposare intutto e per, 
tutto la tesi del missile., S 
Fu. quindi un. missile aria- 
aria ad abbattere il Dc9 sul 
cielo di Ustica la sera del 27 
‘giugno del 1980? Blasi 
avrebbe dei dubbi. E il giallo 
rimane. 

Frattanto. il giudice Vittorio 
Bucarelli ha un diavolo per 
capello. Ancora non ha rice- 
vuto il documento, eppure i 
giornali hanno pubblicato i 
risultati della perizia sulle 
cause della tragedia di Usti- 
ca. E questo non gli va pro- 


io giù. «Sto valutando l'i- 
Does di investire la Procura 
della Repubblica di Roma in 
relazione alla fuga di notizie 
coperte dal segreto istrutto- 
rio e alla propagazione di es- 
se» annuncia il magistrato. 
L’anticipazione delle conclu- 
sioni della perizia, secondo 
cui fu un missile aria-aria ad 
abbattere il Dc 9 in volo da 
Bologna a Palermo, provoca 
l’intervento del ministro del- 
la Difesa che ha precisato 
che dai dati in possesso del 
suo dicastero risulta che «il 
disastro di Ustica non è stato 
provocato dalle Forze arma- 
te italiane». Zanone, riferen- 
dosi aggiunge: «La Difesa 
non: ha taciuto né coperto 
con il segreto alcun dato di 
cui disponga. In ogni caso, 
appena i risultati della peri- 
zia saranno disponibili, si 
procederà a tutti gli ulteriori 
accertamenti di competenza 
della Difesa». 

Fonti dell'Aeronautica mili- 
tare si sono limitate a dichia- 
rare: «Per ora non c'è alcun 
elemento che consenta una 
valutazione corretta e coe- 
rente. Aspettiamo it giudizio 
completo e ufficiale della 
magistratura, solo dopo po- 
tremo parlare», 

Poco loquace anche un por- 
tavoce della Nato, il quale 


Valerio Zanone 


tiene solo a ricordare che il 
27 giugno 1980 non era in 
corso alcuna operazione mi- 
litare ‘che vedeva impegnati 
aerei dei Paesi aderenti al- 
l'Alleanza atlantica. 
Loquace è invece Daria Bon- 
fietti, responsabile dell’As- 
sociazione dei familiari delle 
Vittime di Ustica. Ringrazian- 
do i periti per il lavoro svolto 
«lottando anche contro chi 
non voleva che la verità ve- 
nisse a galla», avverte: «Se 
qualcuno crede che le fami- 
glie si fermeranno qui sba- 
glia di grosso. Sbaglia per- 
ché non capisce che questa 
non è solo una questione 
personale dei familiari, ma è 
diventata una questione poli- 
tica che ci tocca tutti e mette 
in dubbio i principi fonda- 
mentali della nostra Repub- 
blica». 

Daria Bonfietti ‘conclude: 
«Possiamo davvero credere 
che nessuno, ma. proprio 


nessuno, sappia chi ha spa-- 


rato quel missile? Sono certa 
che nessuna persona di 
buon senso può essere con- 
vinta di ciò. Attendiamo di 
vedere la perizia e attendia- 
mo una risposta dal presi- 
dente del Consiglio al quale 
abbiamo chiesto un incon- 
tro». SR 
Se la magistratura non indi- 
viduerà e incriminerà perso- 
ne responsabili di reati, i le- 
gali dì parte civile per la tra- 
gedia di Ustica presenteran- 
no, specifiche denunce su 
«reticenze e contraddizioni 
fin qui emerse». Uno dei le- 
gali, l'avvocato Romeo Fer- 
rucci, cita in particolare la 
scomparsa dei registri origi- 
nali del centro radar di Lico- 
la. «In tutta questa vicenda ci 
sono numerosi casi di reti- 
cenza — dice Ferrucci — Ad 
esempio, quello dei mare- 
scialli Lucio Albini e Genna- 
ro Sarnataro, addetti nel giu- 
gno '80 al centro radar di Li- 
cola, le cui dichiarazioni si 
contraddicono». Quei regi- 
stri sono stati distrutti nel 
settembre '84, mentre la leg- 
ge obbliga a tenerli a dispo- 
sizione dei giudici fino alla 
chiusura del procedimento 
giudiziario. Chi ha ordinato 
di eliminare. quei registri? 
«Autorità militari in servizio, 
in determinati posti di re- 
sponsabilità, il giorno in cui 
avvenne la distruzione, cioè 
Îl 13 settembre ’84» sostiene 
l'avvocato. 

Con Romeo Ferrucci concor- 
dano i parlamentari liberali 
Antonio Patuelli e Stefano De 
Luca, secondo i quali «devo- 
no essere chiarite fino in fon- 
do le gravi responsabilità di 
chi ha distrutto registrazioni 
radar e libri mastri». 


Attualità 


AEREO / LE PERIZIE NON SONO STATE CONSEGNATE 


Ustica, un ‘giallo’ nel giallo’ 


Uno degli esperti non è d’accordo sul missile - Zanone: l’Italia non c'entra 


AEREO /GLI INTERROGATIVI 


Ma l'inchiesta è ancora ai nastri di partenza 
Ruolo dei radar nell’Italia meridionale - La distruzione dei registri di Licola 


Questo centro, ubicato a Martinafranca, nelle montagne 


Servizio di 


Marco Tavasani 
ROMA — A questo punto, 


l'inchiesta è solo ai nastri di 


partenza, nel senso che ci sarebbe solo la prova inconfuta- 
bile sull’arma impiegata, mentre sono ancora aperte mol- 


‘ te ipotesi e possibili scenari 


su quanto avvenne quella se- 


ra.di fine giugno nove anni fa, lungo l’aerovia Ambra 13. Da 
più parti si è detto che almeno due centri di rilevamento 
radar della difesa aerea (Marsala e Licola) dovevano es- 
sere a conoscenza degli eventi: più correttamente si può 


sostenere che la tecnologia 


di quei due siti radar nel 1980 


era certamente avanzata, ma a un livello nettamente infe- 
riore a quello attuale, specie per quanto concerne la capa- 


cità degli apparati. 


Il radar di Marsala, ad esempio, aveva due soli canali di 
registrazione, uno impiegato in quei momenti per esercita- 
re mediante nastro preregistrato i controllori, il secondo 
utilizzato manualmente, nel senso che l'operatore registra 
amano la traccia che appare sullo schermo. ) ; 
Più nebulosa la distruzione dei registri del sito radar di 
Licola, avvenuta nel 1984, anche se va ricordato che perio- 
dicamente il materiale accumulato che non riveste alcun 
interesse specifico, viene elimintato. 

Tutti i dati che provengono dai siti radar dell’Italia centro- 


meridionale vengono inviati 


in tempo reale alle consolles 


del Terzo Roc (Centro operativo regionale) una vitale unità 
dell'Aeronautica militare che esercita il comando e con- 
trollo su tutta l’attività aeronavale di interesse perla nazio- 
ne, e quindi con particolare riferimento agli spazi aerel 


attorno l’Italia meridionale. 


pugliesi, è integrato nel sistema di difesa aerea della Nato 
edesercita quindi il suo compito sia a livello nazionale che 
per l'Alleanza atlantica. Ogni qualvolta una coppia di inter- 
cettori italiani decolla su allarme per esercitazione o per 
identificare un aereo sospetto, il Terzo Roc segue l'intera 
durata della missione, riportando sui monitor quanto acca- 
de. Lo stesso accade nel caso di esercitazioni Nato. Se 
però nel Tirreno (in acque e spazi aerei internazionali) una 
portaerei come la «Clemenceau» si addestra per fini squi- 
sitamente nazionali, il comandante di quella unità non de- 
ve rendere conto a nessuno, se non alle autorità nazionali, 
limitandosi al rispetto delle regole del diritto internaziona- 
le. E in questa ipotesi, l'interesse del Terzo Roc è pratica- 
mente inesistente. Nessuno, se non i diretti interessati, 
può quindi sapere se quella sera del 27 giugno di nove 
anni fa un. F-8 «crusader» della portaerei francese sia stato 
mandato in volo ad intercettare una traccia (ad esempio un 
Tupolev TU-22 «blinder» libico dotato di una grande auto- 
nomia o-uf Mig-23 partito dalla capitale Malta) che potreb- 
be avérinnescato una manovra ritenuta ostile dal pilota 


delcaccia francese. 


La simulazione chiesta dal giudice Bucarelli ed effettuata 
nel 1986 per avere una conferma delle tracce radar di 
Ciampino (l'individuazione di oggetti volanti non identifi- 
cati in un'area di venti miglia attorno al luogo dell’inciden- 
te) ha dimostrato che il tracciato è identico a quello del 
radar romano. Quindi, un’intercettazione da parte di un 
caccia contro un altro velivolo da combattimento potrebbe: 
essere realmente avvenuta. Solo che a essere colpito fu 


un aereo di linea italiano. 


AEREO / PREOCCUPATI PILOTI CIVILI 


«Senza preavviso le esercitazioni militari» 


«Ma non vi sono pericoli» - «Devono cessare le intercettazioni simulate» 


ROMA — I piloti europei, a 
proposito delle mancate 
collisioni dei loro aerei di li- 
nea con i jet militari, pur di- 
cendosi preoccupati affer- 
mano che «non c'è perico- 
lo». Eppure è soltanto di lu- 
nedì l'avventura toccata a 
un DC 9 dell’Ati che, mentre 
era in volo da Bologna a 
Palermo, si è trovato cir- 
condato da uno stormo di 
aerei militari non identifica- 
ti al largo del litorale roma- 
no. Uno dei caccia sarebbe 
passato a non più di trecen- 
to. metri d'àltezza e a un 
chilometro di distanza dal- 
l'aereo della compagnia di 
bandiera. 

«Siamo preoccupati ma 
non c'è pericolo. Le denun- 
ce dei piloti sulle mancate 
collisioni tra jet militari e 
velivoli civili — ha detto il 
presidente dell’Associazio- 
ne europea dei piloti; co- 
mandante. Victor: K. Scri- 
vens, a Roma per il con- 
gresso europeo dei piloti — 
sono un segnale d’allarme 
contro un tipo di esercita- 


zioni militari che non si 
possono e non si devono fa- 
re». 

«In queste esercitazioni — 
ha precisato il comandante 
Andrea Gariup, presidente 
del sindacato piloti italiano 
Anpac — le norme interna- 
zionali dettate  dall'Icao 
prevedono un collegamen- 
to e un coordinamento tra 
civili e militari, Il coordina- 
mento non c'è e questo 
crea preoccupazioni £ al 
larmismi ma non pericolo. 
Che io sappia non c'è mai 
stata una situazione di peri 
colo reale e incontrollato. 
E'. comunque gravissimo 
che il traffico aereo civile 
non abbia conoscenza del 
traffico militare e Vicever- 
sa, questo accade solo in 
Italia, altrove c! SONO sem- 
pre controlli e preavvisi ai 
piloti. Inoltre, i militari non 
devono più fare intercetta- 


zioni simulate sui velivoli 


civili». È 

La situazione delle cosid- 
dette mancate collisioni è 
seguita con molta attenzio- 


ne dall’Alitalia, ha precisa- 
to. il comandante Roberto 
Goldoni, vice-capo pilota 
degli MD80, che ha presen- 
tato al convegno una rela- 
zione sulla formazione dei 
piloti Alitalia. RL 
«Ci sono due servizi: sicu- 
rezza del volo e navigazio- 
ne.che seguono, registrano 
e analizzano la casistica di 
questi eventi, in stretto col- 
legamento con il controllo 
del traffico aereo civile e 
con l'Aeronautica militare 
italiana. AI di là degli allar- 
mismi, tipici. della nostra 
epoca — ha aggiunto Gol- 
doni— il pilota italiano vola 
sempre insicurezza». —— 
«Comunque, le situazioni di 
mancate collisioni — ha 
detto Gariup — si sono ve- 
rificate solo in questo pe- 
riodo perché ci sono state 
esercitazioni, cosa che è 
piuttosto inusuale». «Le de- 
nunce — secondo il presi- 
dente europeo, dei piloti 
Scrivens — riguardano so- 
lo l’area del Mediterra 
neo». 


Amato arriva al 


dai denti 


Caro direttore, finalmente 
degli editoriali stringati e 
«fuori dai denti»! Plaudo e 
non certo solo io, al suo chia- 
ro scrivere, privo dei iti 
fumosi bizantinigmii pe 
tutto, mettere la Parola in ar- 
monia con i fatti e Je cosel 
Questo è quello che lei, di- 
rettore, continua ad amman. 
nirci. 

Lei non è certo uno «ye- 
sman». Fa piacere leggere 
chi «grida» e non «pantogra- 
fa», opppure s'inchina. Un 


* mio modesto consiglio: per il 


bene del suo giornale, infitti- 
sca i suoi interventi. Ma 
quanto durerà? Lei ritiene di 
poter persistere? E' sperabi- 
le una risposta affermativa 
attraverso le pagine? Non ci 
deluda. Oggi, il suo giornale 
vale qualcosa di più! 

Mario Bellio - Trieste 


Grazie, caro lettore, delle 
Sue gentili ed esagerate pa- 
role. Lei mi chiede quanto 
durerò. Tanto quanto sarà 
Necessario non solo per re- 
Spingere le intimidazioni e le 
aggressioni personali, che 
Won mi spaventano; ma an- 


. She e soprattutto per lascia- 


lea questo giornale è questa 
Città l'eredità di una linea'in- 
tellettualmente onesta, chia- 
ra, aperta, responsabile che 
vuole il consenso e l'affetto 
della vera «Trieste» quella 
vera Trieste che grazie al 
cielo annovera il 99 per cen- 
to dei suoi abitanti. 


———— 
Passato 
e presente 


Egregio direttore, nell’edito- 
riale a sua firma, dal titolo 
«Debito. 15 zeri di follia dello 
Stato», apparso su «Il Picco- 


lo» del 5 marzo u.s,, lei criti- 
ca duramente la continua 
crescita del disavanzo pub- 
blico, il grave comportamen- 
to di una parte della classe 
politica’. impegnata . nella 
spartizione di posti di potere 
ela cronica instabilità gover- 
nativa — tutti fatti e situazio- 
ni che gran parte della stam- 
pa denuncia da anni, con 
proposte rivolte a cambiare 
Corresivo, della tp, brocesso 
‘a dei ; 
e delle istituzioni. ociezia; 
Ma lei è andato 
mendo senza infi 
rimpianto verso 


essere italiani trovava fon- 
damento nel Prestigio to 
nazionale acquisito dal Pae- 
se per la sua forza e per la 
sua tempra morale e non per 
| funambolismi fra Est ‘ed 
Ovest, fra palestinesi e no, 
fra Europa e non Europa». 

Ebbene è difficile dimentica- 
re che quella «forza», quel 
«prestigio», quella «tempra 
morale» costruiti sulla nega- 


zione di ogni libertà e sulla » 


violenza sociale, nazionale e 
razziale, furono consolidate 
dall’alleanza con la Germa- 
nia di Hitler che portò il Pae- 
se in una guerra sciagurata 
dalla quale non solo il suo 
«prestigio» non usci accre- 
sciuto, ma il suo ruolo inter- 
nazionale venne completa- 
mente distrutto. 

E poi come non ricordare, ol- 
tre ai lutti colpevolmente in- 
ferti agli altri — ché di guer- 
ra di aggressione si trattò — 
quelli ‘procurati agli stessi 
italiani, e in particolare agli 
abitanti di queste terre, tra- 
volti da una spirale di sopraf- 
fazioni e violenze che inflis- 
Sero tragiche lacerazioni 
lente. a ‘rimarginarsi? L'al- 
leanza con la Germania na- 


Sea fu una Macchia che re- 
Sistenti poterono con il lor. 
sacrificio | (E, 


moral PEISSSI 
norale ma non su 
litico. Quello po- 


E' stato scritto iusi 
che una SOGIGHA che gi ente 
presenta male il Proprio pas- 
sato è una società Che fini: 
sce con l'affrontare male îl 
presente e anche l’avvenire. 
Crede sia questa la funzione 
del suo giornale nella socie- 
tà triestina? 
Silvano Benvenuti - Presi- 
% dente 
Istituto regionale per la 'Sto- 
ria del Movimento di Libera- 
zione F.V.G- Trieste 


Tranquillo, presidente. Non 
sono «fascista» e il Piccolo 


ET" 
la fine del mese? 


non è giornale fascista. Non 
ho certamente. voluto fare 
dell’apologia. Ma, visto che 
lei mi tira per i capelli, mi di- 


ca se è giusta la «rappresen- 
tazione» che in nome di un 
antifascismo di comodo e di 
una a volte indegna strumerni- 
talizzazione della resisten- 
za, si è voluta dare ai ragazzi 
e ai giovani come me che per 
tanti anni hanno sentito or- 
Chestrazioni a senso unico 
da parte di tanti partiti e di 


è tanti esponenti politici. Una 


classe politica che fa vivere 
Quei ragazzi, oggi uomini, in 
un'Italia allo sfascio nei ser- 
Vizi, allo sfascio nella finan- 
za pubblica, allo sfascio nei si 
valori morali. 


for 

Un mondo 

di violenza 

Non so se i nostri concittadi- 
ni — anch'essi ormai dive- 
nuti insensibili ai più gravi 
problemi che li riguardano, 
come la legge che si prepara 
per introdurre il bilinguismo 
ufficiale e le iniziative diplo- 


matiche in corso per ripro-. 


porre il Trattato di Osimo — 
abbiano prestato la dovuta 
attenzione all'articolo di 
apertura «15zeri di follia del- 
lo Stato» scritto dal direttore 
il 5marzo. Comunque sia; mi 
pare che è degna di qualche 
sottolineatura l'affermazio- 
ne «che si possa Oggi sentir 
parlare di una nuova crisi di 
governo, la duecentesima di 
quella che Spadolini ama de- 
finire Italia repubblicana , fa 
sentire la nostalgia — anche 
in chi come noi non era 
neanche nato — di quell’Ita- 
lia pre-repubblicana nella 
«quale i treni su tante tratte 
viaggiavano appena un po’ 
più lenti di quelli di oggi, la 
posta veniva distribuita due 
volte al giorno, l'orgoglio di 
essere italiani trovava fon- 
damento nel prestigio inter- 
nazionale acquisito dal Pae- 
se per la sua forza e per ja 
sua tempra morale e non per 
i funambolismi fra Est e 
Ovest, fra palestinesi è no, 
fra Europa enon Europa». 
Quando  quell’Italia. della 
quale il dott. Francia parla, 
operava sul Piano interno ed 
esterno, chi scrive era nato. 
E sa benissimo quale fosse 
la realtà, tanto diversa da 
quella che la stampa di stret- 
to regime resistenziale vuol 
far credere. 


Per quanto Gianbattista Vico 
parli di «corsi e ricorsi della 
storia», non me la sentirei, 
tuttavia, di ipotizzare un revi- 
val per il futuro. La tecnolo- 


i chimica, la fisica han- 
AO il mondo e ben 
difficilmente soluzioni politi- 
che del passato possono ri- 
petersi. Soprattutto quando 
siano legate a personaggi di 
particolari ed irripetibili qua- 
lità. E' indubbio, peraltro, 
che il sistema democratico, 
che ormai si regge sulla pare 
titocrazia clientelare, non è i 
più idoneo per affrontare le 
necessità del futuro. Che ri- 
chiederebbero governi auto- 
revoli, anche se non stretta- 
mente autoritari. Le ideolo- 
gie contano sempre meno, 
(sussiste ancora qualche re- 
siduo di fanatismo, come 
quello islamico, che, finirà 
col travolgere gli stessi arte- 
fici), ma è la prassi, la scelta 
concreta che ogni giorno-più 
si impone. Ma che, non Su 
turendo da un'ideologia, 
quanto mai mutevole e con- 
trastante. E si basa, in linea 
particolare, sull’interesse 
personale. Una vera e spes- 
so traumatica polverizzazio- 
ne delle società. Che finisce 
ton lo sboccare nella violen- 
za, sorda ad ogni fagione; 
mento e ad ogni principio. In 
tali condizioni governare | 
popoli diventa ostremafnieni 
te problematico. In quanto, 
er contenere le spinte indi- 
viduali o di categoria (sinda- 
cati, mafia, tossicomani, de- 
linquenza comune), si do- 
vrebbe ricorrere alla violen- 
za di Stato. Che si aggiunge- 
rebbe alla violenza che mi- 
nuto per minuto facciamo al- 
la natura. E che più o meno 
apertamente ogni Paese fa 
contro gli altri Paesi proprio 

uando sarebbe necessario 
pensare ed operare concor- 
demente sul piano planeta- 
rio. Il nostro futuro? Un mon- 
do di violenza, da ultima 
spiaggia. Ameno che il peri- 
colo CONO non ci ‘faccia 
insavire tutti. 

SO Costerni - Trieste 
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16 SO 1989 sorge 6,16 sorge 1201 
S. Abramo. tramonta 18,12 tramonta 13,42. 
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PREVISIONI GENERALI: AI 
molto nu voloso con 


TRIESTE 


PREVISIONI REGIONALI: 
SU tutta la nostra regione 
sono previste condizioni 
di variabilità con alter- 
nanza di schiarite e annu- 
volamenti e possibilità di 
qualche debole precipita- 
zione locale. Temperatu- 
ra in leggero ‘aumento, 
Venti deboli variabili, ma- 
re poco mosso. 


MONFALCONE 
a 70 minima 5,2 


a massima 15,0 massima. 122 
minima 6,2 - 


PORDENONE 
minima 70 
massima -— 130 


Minime e massime in Italia 
Bolzano 813 Firenze 


massima 11,0 


Milano 6 Torino 
Bologna 2 Cuneo 
Pescara 10 Roma 
Bari 9 Napoli 
Palermo n Gatdriie 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 6 9 Atene 
Berlino 511 
Londra 11 
Mosca N. Delhi 
Oslo Parigi 

Stoccolma 


La mattinata vi vedrà 
un poco nervosi, fa- 
cilmente troverete 
motivo per arrabbiar- 
Vitate discussioni con le persone 
care, un litigio con loro sarebbe dolo- 
roso. 


La giornata sarà più 
piacevole se passata 
in compagnia, le vo- 
stre doti umane e la 
capacità di comunicare vi doneranno 
momenti felici. Meno fortuna in cam- 
po economico. 


Ingranerete‘in fretta 
la marcia e Ja giorna- 
ta passerà veloce, 
Sarete particolar- 
mente svelti a capire da che parte ti- 
ra il vento, e a regolarvi di conse- 
guenza. 


Evitate di mostrarvi 
ingenui e indecisi, fa- 
te le vostre scelte e 
mettetele in pratica 
con vigore! Con i colleghi i rapporti 
non saranno idilliacì, ma sarà facile 
trovare un equilibrio. 


Cercate di frenare Ja 
Vostra'passionalità, 
che\oggi sara fin 
troppo esuberante! 
Soprattutto siate meno critici nei con- 
fronti di chi vi sta intorno; se qualcu- 
no è in difficoltà aiutatelo. 


Non abbiate cieca fi- 
ducia in tutti per for- 
mare i vostri giudizi, 
oggi sarà facile che 
‘apparenze e false prospettive vi tra- 
discano! Qualche pensiero non pro- 
prio rilassante vi turberà. 


Bruxelles 
L. Angeles 


Varsavia 


IL PICCOLO 


fondato nel1881 


Venezia 4 
Genova Ti 
L'Aquila 3 
Campobasso 4 
Reggio G. 8 
Cagliari 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio de J. 
Vienna 


Le stelle vi renderan- 
no socievoli e. simpa- 
tici, potrete avere 
grandi successi in 
qualsiasi ambiente; la vostra capaci” 
tà di adattarvi a tutto e a tutti vi.aprirà 
molte porte. 


Una buona giornata 
per chi saprà prende- 
real volo le occasioni 
fortunate; tenere gli 
occhi aperti e stare.sul chi = 
ranno le carte vincenti! Ciò anche in 
campo sentimentale. 


Un calo dì tensione © 
qualche malumore 
potrebbero influen- 
zare l'intera vostra 
giornata; se volete superare di slan- 
cio queste difficoltà tenetevi al fianco 
Una persona fidata 


Sul lavoro le stelle si 


stri.affari avranno ul- 
teriore slancio; non dimenticate di 
essere un poco diplomatici con tutti. 
Bene in famiglia. 


Buone nuove per ehi 
ha il cuore in pena, le 
stelle favoriscono le 
questioni d'amore e 
d'affeito; potrete recuperare molte 
energie, la serenità vi gioverà pare” 
chio! È 


Le vostre soddisfa- 
zioni saranno molto 
private, piccole rivin- 
Cite o scommesse 


con voi stessi; il buon umore ne sarà 
la conseguenza, e i rapporti con. 9 
altri miglioreranno. 
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ADOZIONI /IL CASO GIUBERGIA 


Interni 


_ Serena cambia casa 


La bimba, dice la Corte d’appello, va affidata a un’altra famiglia 


"CIRIIRIOSAINZNO 


RACCONIGI. (CUNEO) 
«Dura lex sed lex». E’ questa 
in sostanza l’ultima decisio- 
ne della Corte d'appello di 
Torino sulla struggente sto- 
ria di Serena‘Cruz, la bambi- 
na filippina adottata illegal- 
mente da una coppia di Rac- 
conigi. Il presidente della se- 
zione per i minorenni, Rodol- 
fo Venditti, ha respinto il ri- 
corso presentato dalla fami- 
glia Giubergia per ottenere 
l'affidamento o l'adozione di 
Serena. La bimba filippina di 
tre anni sarà probabilmente 
oggi stesso affidata ad una 
comunità-alloggio della pro- 
vincia di Torino, in attesa di 
essere adottata da un’altra 
famiglia. 

La brutta notizia è stata co- 
municata, ieri verso mezzo- 
giorno, ai Giubergia che 
hanno un altro figlio adottivo 
(regolare), Nasario, filippino, 
4 anni e mezzo. Ambasciato- 
ri, i 5 membri dell'équipe di 
psicologi e assistenti sociali 
dell’Usl 61 di Savigliano, che 
in mattinata erano stati con- 
vocati a Torino presso l’uffi- 
cio adozioni del tribunale dei 
minori. È 

«A questo punto non mi resta 
altra via che fare eseguire la 
sentenza. Sia pure a malin- 
i - cuore», commenta Sergio 
» e Cravero, presidente dell’Usl 
Serena, la bimba filippina di tre anni portata 61. «Mi auguro solo che i co- 
illegalmente in Italia, con Nasario, l’altro bambino niugi Giubergia vengano lo- 
adottato dai coniugi Giubergia. ro stessi a consegnarmi Se- 
rena, dato che ne sono stato 
nominato legate tutore. Op- 
pure che la portino diretta- 
mente all'istituto torinese a 
cui è stata destinata. E devo 
dire che almeno fino a ieri, 
stando:a quando risulta dalle 
visite g@reparatorie del di- 
stacco — fatte, venerdì e lu- 
nedì, dalla nostra équipe — 
sembra proprio che non do- 
vrebbero esserci altri pro- 
blemi». 

Altrimenti? «Altrimenti dovrò 
mandare a prendere Serena 
a casa Giubergia. Però mi 
auguro che non debba es- 
serci nessuna prova di forza. 
Soprattutto per il bene e la 
tranquillità della bambina». 
Ma quale è stata la reazione 
di Francesco e Rosanna, i 
due genitori? Loro non vo- 
gliono più parlare con nes- 
suno. Sul cancello, France- 
sco scuote la testa: «Grazie 
per quello che avete fatto per 
aiutarci. Scusateci, ma non 
chiedeteci nulla. Lasciateci 
tranquilli». E si barricano in 
casa con.Nasario e Serena, 
forse per l’ultima giornata 
tutti e quattro insieme. Quan- 


ADOZIONI /IL PAESE 


tupore e amarezza 
Parla il Comitato di solidarietà 


RACCONIGI — leri sera, in una tormentata riunione, il 
«Comitato di solidareità», ha fatto il punto sulla situazio- 
ne della «vicenda. Serena» alla vigilia della consegna 
della bambina a un istituto torinese su disposizione del 
tribunale dei minori che ha respinto il ricorso della fami- 
glia Giubergia. Stupore, disappunto e anche rabbia, che 
sono stati espressi, in un comunicato. 

Eccone il testo: «Il comitato di solidarietà», sorto sponta- 
neamente per consentire a Serena di rimanere con il 
fratellino Nasario presso la famiglia adottiva dei coniugi 
Giubergia, ha appreso con rammarico e con profonda 
amarezza che il tribunale dei minori di Torino ha esami- 
nato e respinto il ricorso presentato dai coniugi Giuber- 
gia avverso la sentenza che impedisce l'affidamento di 
Serena alla famiglia stessa. In tutti questi giorni il Comi- 
tato, facendosi portavoce dei sentimenti della popola- 
zione racconigese, ha raccolto le innumerevoli dimo- 
strazioni di solidarietà che hanno tenuta viva la speran- 
za in una soluzione che valutasse anche dell’aspetto 
umano della vicenda». 

«Si ritiene e ribadisce, alla luce di autorevoli pareri, 
espressi da psicologici e neuropsichiatri, che il provve- 
dimento del tribunale arrechi notevoli danni, non soltan- 
to alla piccola Serena, ma anche al fratello Nasario. Si 
daranno ulteriori notizie non appena si verrà a cono- 
scenza delle motivazioni della sentenza». 

Nonostante le dure parole il «Comitato di solidarietà» ha 
cercato e sta cercando di evitare manifestazioni di pro-- 
testa da parte della cittadinanza. «Ma gli animi sono 
surriscaldati. Temiamo reazioni incontrollate», dichia- 
rano, preoccupati ‘i leader «Siamo nati nella legalità e 
intendiamo restarci. Però non possiamo garantire per la 
popolazione». 


do Cravero farà eseguire la 
sentenza del tribunale? Un 


attimo di esitazione, poi; 
«Entro. oggi, massimo ve- 
nerdì», dice. 


Anche al «Comitato di soli- 
darietà», che da una settima- 
na ha fissato la sua sede nel 
municipio, si respira l’atmo- 
sfera dell'ultimo atto. Ma i te- 
lefoni continuano a squillare 
da tutt'Italia messaggi di so- 
lidarietà. E il postino va e 
viene portando pacchi di let- 
tere e telegrammi il cui sen- 
so comune è: «Lottiamo con 
voi per lasciare Serena con i 
suoi genitori e il fratellino 
Nasario». 

Inserata è rientrato da Roma 
l'infermiere Francesco Intur- 
ri che aveva raggiunto la ca- 
pitale in auto, viaggiando du- 
rante la notte, per consegna- 
re un dossier al ministro di 
grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli. «Tutto inutile, tutto 
inutile», ripete sconsolato. 
Nella stanza del «Comitato» 
c’è anche chi, con dure paro- 
le, si ribella alla «disumanità 
della legge» e fa proposte 
barricadere: «Nascondiamo 
la famiglia Giubergia e i suoi 
due bambini». Sono solo pa- 
role di rabbia e di dolore: al- 
la fine, dopo una riunione 
che assomiglia di più a un 
terremoto, arriva un comuni- 
cato durissimo con i giudici. 


«La Corte d'appello di Torino 


ha comunque previsto e rin- 
tuzzato già nel dispositivo 
della sentenza le accuse di 
insensibilità ripercorrendo 
l’intera storia fin dal.suo ini- 
zio. La bimba — ha ricordato 
il giudice Venditti — arrivò in 
Italia nel gennaio del 1988 e 
la sua posizione apparve im- 
mediatamente sospetta. 
Scattò infatti una inchieta del 
tribunale dei minori. 

La sentenza — dicono i giu- 
dici — e l'unica soluzione 
possibile del caso, nel ri- 
spetto delle norme attuali 
sulle adozioni. | Giubergia 
hanno certamente agito «con 
buone intenzioni, ma non in 
buona fede», dal momento 
che conoscevano assai bene 
quelle procedure, avendole 
rispettate nell'adottare Na- 
sario, che oggi ha cinque an- 
ni». «Se i Giubergia avesse- 
ro realmente avuto a cuore il 
bene di Serena avrebbero 
ammesso la verità già nel 
gennaio dell’anno scorso, 
quando la bimba, da pochi 
giorni in Italia, avrebbe subi- 
to un trauma assai minore di 
quello attuale nel passaggio 
a un'altra famiglia». 


FRUTTA /CONTROLLI 


Caccia alla mela tossica 


e sequestri per cautela 


Sul fronte dei controlli si è preferito 
rinunciare a effettuare verifiche a tappeto 
per puntare piuttosto su accertamenti a 
campione nelle rivendite. La procedura per 
campioni è stata resa necessaria dalla 
mancanza di personale sufficiente negli uffici 
igiene. Gli esiti solo fra qualche giorno. 


MILANO — Mele al dibro- 
moetano, uva al cianuro, 
arance e banane «deverdiz- 
zate». La frutta italiana è di- 
ventata peggio di quella del 
giardino dell’Eden: proibita, 
proibitissima. La situazione 
è preoccupante anche se le 
autorità sanitarie non hanno 
ancora avviato la complessa 
macchina dei controlli e se 
l'effetto psicosi non si è an- 
cora allargato al grande pub- 
blico. 

Nei supermercati milanesi e 
nelle decine di mercati e 
mercatini ortofrutticoli roma- 
ni la vendita della frutta è 
continuata come in tutti gli 
altri giorni. Pochissimi quelli 
che pretendevano di cono- 
scere la provenienza della 
merce esposta e ancor meno 
quelli che rinunciavano al- 
l'acquisto. 

Anche sul fronte dei controlli 


si è preferito rinunciare alle- 


verifiche a tappeto per pun- 
tare su accertamenti a cam- 
pione direttamente nelle ri- 
vendite. Una procedura resa 
quasi obbligatoria dallo 
scarso personale a disposi- 
zione degli uffici di igiene 
per prelevare materialmente 
la merce sospetta. 

leri alcuni quintali di frutta 
sono stati sottoposti a seque- 
stro cautelativo dai carabi- 
nieri del nucleo Nas di Firen- 
ze, nel corso di controlli in un 
deposito all'ingrosso di pro- 
dotti ortofrutticoli di Figline 
Valdarno. L'operazione, ‘a 
quanto si è appreso, ha por- 
tato al sequestro cautelativo 
con prelievo:di campioni sui 
quali sono incorso analisi, dî 
110 quintali di arance, 21 di 
mandarini, 2 di limoni, 4 di 
pere e 66 di mele. 

Le analisi nel laboratorio 
chimico di Milano continue- 
ranno invece oggi, e solo fra 
qualche giorno sarà possibi- 
le conoscere se e come la 
frutta in vendita nel capoluo- 
go lombardo è stata conta- 
giata dal dibromoetano, il 


FERROVIE / LA VORAGINE DELLE SPESE 


Quindicimila miliardi all'anno 


Il commissario 
Schimberni annuncia 
al Senato la sua 
«ricetta» per ridurre 
il disavanzo dell’ente 
e garantire servizi 

a livelli europei. 


ROMA — Negli ultimi tre anni i contributi dello Stato all'ente 
Ferrovie sono aumentati del 21,4%, raggiungendo nel 1988 
14.400 miliardi di lire. Il costo treno-chilometraggio in Italia è 
decisamente superiore a quello delle altre ferrovie europee 
(46.000 rispetto a 35.000 in Germania, 31.000 in Francia e 16.000 
in Inghilterra). Lo ha affermato Mario Schimberni, amministrato- 
re straordinario dell'ente Ferrovie dello Stato, che ieri è stato 
ascoltato dalle Commissioni Lavori Pubblici e Trasporti del Se- 
nato in merito ai disegni di legge riguardanti i trasporti pubblici 
locali. 

Schimberni ha aggiunto che come effetto di queste dinamiche i 
ricavi delle Ferrovie italiane coprono oggi meno del 30% dei 
costi operativi. Questa situazione comporta un forte onere per il 
bilancio dello Stato. Per ridurre lo squilibrio dei conti economici 
e, quindi, il ricorso ai finanziamenti pubblici, sono necessarie 
azioni incisive sui costi, sui ricavi e sugti investimenti. Secondo 
Schimberni, appare opportuno ottimizzare l'impiego delle risor- 
se produttive, riducendo le aree di inefficienza e di spreco e 
privilegiando, laddove risultino tecnicamente ed economica- 
mente convenienti, le lavorazioni svolte all'interno dell’ente. 
Inoltre, occorre avviare un rapporto con i fornitori tale da stimo- 
lare la concorrenza, garantire regole di trasparenza, migliorare 
la capacità contrattuale dell'ente, con una maggiore attenzione 
alla qualità di beni e servizi acquistati e alla loro rispondenza 
alle effettive esigenze delle Ferrovie.‘ 

Proseguendo nella sua esposizione, Mario Schimberni ha rigor- 
dato che l'ente Ferrovie ha presentato al ministro dei Trasporti, il 
28 febbraio scorso, un piano per la ristrutturazione, finalizzato 
allo sviluppo del sistema ferroviario nazionale. Tale piano pre- 
vede tre alternative. Le linee guida comuni proposte sono: l’o- 
rientamento dell'offerta dei servizi ferroviari alle esigenze attua- 
lie previste dalla domanda, e in particolare lo sviluppo più soste- 
nuto del traffico merci; la diminuzione dello squilibrio economi- 
co, attraverso la riduzione dei costi e l'aumento dei ricavi; la 
selezione degli investimenti sulla base delle compatibilità finan- 
ziarie e delle priorità strategiche; la riduzione del contributo fi- 
nanziario dello Stato. 

Avviandosi alla conclusione, l'amministratore straordinario del- 
l'ente Ferrovie ha sostenuto che le tre alternative consentono un 
recupero di ruolo e di efficienza del sistema ferroviario e una 
riduzione dello squilibrio dei conti conomici e sono fattibili dal 
punto di vista tecnico, economico e gestionale. Una volta rag- 
giunti, gli obiettivi di mercato e di riequilibrio economico finan- 
ziario prescelti possono costituire presupposto per attuare politi- 
che di sviluppo innovative. 


FERROVIE / ALTA VELOCITÀ 


E ai «jet» ci pensano i privati? 
Il progetto interessa un consorzio di imprese 


ROMA — | tagli drastici 
agli investimenti per le 
ferrovie suggeriti al go- 
verno dal commissario 
Mario Schimberni non 
comportano una rinuncia 
automatica ai treni che fi- 
«lano a 300 all'ora come il 
Tokio-Osaka e il Parigi- 
Lione. | privati potrebbe- 
ro infatti sostituirsi allo 
stato costretto a tirare la 
Cinghia. Dopo il consor- 
zio Quadrifoglio un se- 
condo gruppo di 71 im- 
prese pubbliche e priva- 
; te, l’Esafer, si candida a 
costruire i tre tronchi pre- 
visti inizialmente dall’a- 
zienda autonoma Ferro- 
vie di Stato ossia i tratti 
Battipaglia-Milano, Tori- 
no-Venezia e Bologna- 
Ancona. La spesa previ- 
sta è di 27 mila miliardi. 
«Lo stato — sostiene il vi- 
ce presidente del rag- 
gruppamento Stefano 
Sandri, ex presidente del- 
l'Efim — potrebbe sbor- 
sare solo il 30-40 per cen- 
to della somma, diluen- 
dola perdippiù in cinque 
anni. Sarebbe quindi un 
onere finanziario molto 
‘ ridotto». 
Nell'Esafer sono confluiti 
colossi delle. Partecipa- 
zioni statali come l'Italim- 
* pianti, la Saipem, la Dal- 
mine, la Sace e molte al- 


tre imprese private di co- 
struzioni edili. La banca 


‘ d'affari dell’Efim, Efiban- 


ca, guiderebbe le opera- 
zioni finanziarie, ossia la 
raccolta di prestiti nazio- 


nali e internazionali e di 


capitali di rischio. Non so- 
lo. Il consorzio offre di ge- 
stire i tratti costruiti, sug- 
gerendo la costituzione di 
una società mista fra le 
imprese che rappresenta 
e l'ente ferrovie. «Nella 
nuova spa —. precisa 
Sandri — la parte pubbli- 
ca potrebbe essere mag- 
gioritaria, se questo può 
contribuire a superare le 
perplessità sull’unitarietà 
della gestione che ci 
sembra di aver colto nel 
ministro Santuz», 

Il congelamento del pro- 
getto alta-velocità propo- 
Sto da Schimberni nel suo 
recente piano di risana- 
mento non impressiona 
l'Esafer. «Non stiamo 
parlando — obietta San- 
dri — di investimenti per 
il 1989. Anche nelle previ- 
sioni originarie gli anni di 
inizio erano il ‘90 e il ‘91, 
anzi più il secondo del 
primo». La simulazione 
dei tecnici del consorzio 
indica tempi di ammorta- 
mento dei prestiti non 
proibitivi ossia  dieci- 
quindici anni. La mano- 


vra sarebbe poi ancora 
più semplice e meno ri- 
schiosa per chi investe se 
il governo innalzerà le ta- 
riffe e le porterà a livelli 
europei. 

Il commissario. straordi- 
nario ha illustrato ai se- 
natori il piano di risana- 
mento che ha appena 
presentato. La medicina 
cruda del manager — di 
cui riferiamo a parte — 
ha fatto storcere la bocca 
ai politici. Per il democri- 
stiano Patriarca il docù- 
mento è «inadeguato». Il 
socialista Marniga si è 
detto «perplesso» e ha 
chiesto che le ipotesi di 
Schimberni siano «verifi- 
cate a livello governati 
vo». Critiche aperte sono 
venute dal demoproleta- 
rio Pollice e dal comuni 
sta Libertini. Quest'ulti* 
mo è convinto che il com- 
missario stia preparando 
un. «ridimensionamento 
grave del sistema ferro- 
viario». Il ministro dei tra- 
sporti Santuz ha annun- 
ciato una «cura drastica 


che si estenderà nell'ar- 


co di dieci anni». E ha 
precisato che.non gli pare 
sufficiente tagliare le li- 
nee ferroviarie minori per 
arrivare al risanamento. 
[Lo. B.] 


gas in grado di portare a ma- 
turazione mele‘e pere in me- 


‘< no di 12 ore con effetti mici- 


diali perla salute. s 
L'additivo, impiegato per nu- 
merosi usi industriali — in- 
setticida per il legno, antide- 
tonante per aerei — accele- 
rerebbe in ambienti chiusi la 
produzione dell’etilene, il 
gas che si sprigiona natural- 
mente dalla frutta in matura- 
zione, e permetterebbe di ot- 
tenere in poche ore effetti in- 
credibili. 

Malgrado i pericoli, i control- 
li di ieri non sono stati diversi 
da quelli di routine. Sono sta- 
te avviate le verifiche di 
prassi, anche se nessuno ha 
specificamente incaricato i 
responsabili dei maggiori 
comuni italiani di campiona- 
re la merce per l’individua- 
zione del dibromoetano. Per 
il momento cioè la frutta vie- 
ne analizzata per scoprire 
tracce di pesticidi, residui di 
radioattività. Ma sul proble- 
ma dell’additivo canceroge- 
no tutto è ancora indefinito. 
A parere di Carlo Volpato, la 
situazione non sarebbe tut- 
tavia così allarmante. «E' 
sbagliato parlare di mele av- 
velenate e di pericoli gravis- 
simi per la salute — ha di- 
chiarato — perché i primi 


controlli non sembrano forni-. 


re esiti così preoccupanti». 
E° vero infatti che gli effetti 
cancerogeni si realizzano 
soltanto con dosi ripetute e 
continuate e che per ridurre 
ancora di più il pericolo, è. 
sufficiente consumare la 
frutta dopo averla lavata e 
sbucciata con cura. 

Intanto però l’Assogrossisti 
e la Confesercenti chiedono 
l'adozione da parte del go- 
verno di.controlli ortofrutti- 
coli sempre più severi, tem- 
pestivi e rapidi. per tutelare 
la salute dei consumatori, 
nonché il rinnovamento dei 
sistemi dei mercati all’in- 


grosso. 
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leri alcuni quintali di frutta sono stati sequestrati a 
scopo cautelativo daì Nas di Firenze. 


FRUTTA / UVA CILENA. ib” 
Europa fuori rischio 
La Cee: Il cianuro qui non è arrivato 


ROMA - Il problema dell'uva al.cianuro proveniente dal 
Cile non riguarda l'Europa. A tranquillizzare l'opinione 
pubblica è la commissione Cee, che fin dalle prime noti- 
zie di stampa americane e canadesi sulla scoperta di 
frutta cilena avvelenata ha fatto scattare il «telefono ros- 
so», un sistema di allerta destinato a raccogliere tutte le 
informazioni necessarie. «| governi — precisa il rappre- 
sentante della Comunità europea — vigilano comunque 
con la massima attenzione sugli sviluppi del caso». E in 
alcuni paesi, come Danimarca a Germania, i controlli 
sanitari sono stati rafforzati. | 

leri intanto un gruppo che si autodefinisce «Movimento 
ultranazionalista istraeliano» ha rivendicato con una te- 
lefonata ad una radio indipendente cilena la responsa- 
bilità dell’avvelenamento di una partita di uva esportata 
negli Stati Uniti. Scopo del gesto, ha spiegato l'anonimo 


informatore, colpire gli Stati Uniti, colpevoli di avere .}/ 
ignorato gli avvertimenti di Istraele a non aprire negot 


ziati con l’organizzazione per la liberazione della Pale- 
stina.. 

Il blocco delle vendite e delle importazioni di tutta la 
frutta cilena, ha avuto un grave contraccolpo nel paese 
sudamericano. Un terzo della frutta importata negli Stati 
Uniti è costituita infatti da prodotti cileni che costituisco- 
no la quasi totalità del mercato. Tutte le frutterie ameri- 
cane hanno dovuto eliminare i prodotti cileni esposti. 

Il Cile ha bloccato ormai da più'di 72 ore le sue esporta- 
zioni di frutta. Ma più di un milione di casse d'uva sono 
ancora in viaggio verso Filadelfia, dove già rischiano di 
marcirne altre 336 mila. 


DATAPRESS 
Giornali, 
Auditel 


MILANO — Si chiamerà 
Datapress il sistema di 
rilevamento ufficiale dei 
lettori per Quotidiani e 
periodici, che funzionerà 
come l'Auditel, che ser- 
ve a rilevare l'ascolto 
medio di una trasmissio- 
ne televisiva. Lo ha an- 
nunciato Giovanni Gio- 
vannini, presidente della 
Federazione italiana 
editori giornali, nel cor- 
So della riunione dell'as- 
Sociazione internaziona- 
le che riunisce operatori 
dei mass media, utenti e 
agenzie di pubblicità. 
«Ho incontrato Giulio 
Malgara, presidente'del- 
l'Upa (Utenti pubblicitari 
associati, cioè le impre- 
se che fanno pubblicità) - 
ha dichiarato Giovannini 
- e abbiamo deciso di in- 
contrarci subito dopo 
Pasqua per discutere i 
particolari della creazio- 
ne della società che sarà 
incaricata delle rileva- 
zioni. Da un punto di vi- 
sta tecnico posso solo 
dire che la proprietà sa- 
rà al 50% Fieg e al 50% 
Upa, che il presidente 
sarà una figura super 
partes (probabilmente 
un magistrato di Cassa- 
zione) e sarà affiancato 
da due vicepresidenti 
espressi dalle due asso- . 
ciazioni». È 
Datapress darà una mi- 
gliore valutazione della 
penetrazione nel merca- 
to dei mezzi scritti, met- 
tendo finalmente termi- 
ne - si è augurato Gio- 
vannini - alle polemiche 
sulle valutazioni della 
diffusione (e del poten- 
ziale pubblicitario) della 
carta stampata. 

Prima di Giovannini ave- 
va parlato il sindaco di 
Milano, Paolo Pillitteri, il 
quale si è detto stupito 
<delle battaglie retrò 
contro gli spot pubblici- 
tari intentate da alcune 
componenti politiche». 
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Interni 


SARANNO OBBLIGATORIE PRJMA DELL'ESTATE 


Vacanze con le cinture 


La commissione Trasporti mette fine al balletto delle date 
-L’uso del dispositivo di 


sicurezza entrerà în vigore 


Le cinture di sicurezza: 
sara obbligatorio usarle 
già prima dell’estate. 


ROMA — Le vacanze estive 
faranno mettere probabil- 
mente agli italiani, dopo mil- 
le altalene polemiche, le cin- 
ture di sicurezza. Prima del- 
l’estate infatti, l’uso delle 
cinture sarà obbligatorio per 
le auto immatricolate a parti- 
re dall’i gennaio 1978. leri la 
commissione Trasporti della 
Camera ha approvato all’u- 
nanimità.il provedimento 
che. ne sancisce l'obbligo a 
far data dal giorno in cui en- 
trerà in vigore, cioé non ap- 
pena il disegno di legge ap- 
provato dalla Camera sarà 
approvato dal Senato e pub- 
blicato sulla Gazzetta ufficia- 
le. 

Si tratterà quindi di un «al- 
lacciamento» anticipato ri- 
spetto alla legge dell’11 mar- 
zo '88 che prevedeva l’entra- 
ta in vigore per il prossimo 
ottobre. Resta invariata inve- 
ce la data del prossimo 26 
aprile per consentire a chi 
non l’ha ancora fatto, di mon- 
tare le cinture su auto imma- 
tricolate dal 78 in poi. Il dise- 
gno di legge dalla Camera 
stabilisce tra l’altro la san- 
zione amministrativa pecu- 
Niaria che va da 60 a 100 mila 
lire per chi non rispetta la 
legge; la sanzione viene di- 
mezzata se la violazione si 
verifica in centri abitati. 

In una veloce e improvvisata 
conferenza stampa il relato- 


non appena la legge sarà stata 


approvata, e non più tardi 


re in commissione Trasporti 
Maccheroni (Psi) ha sottoli- 
neato tra l’altro che l’inseri- 
mento di una nuova dizione 
nell'art. 1 della legge fa final- 
mente giustizia (recitando 
«dall’entrata in vigore della 
presente legge») del balletto 
delle date a cui si è assistito 
in proposito finora. 

«La legge passa al Senato — 
ha detto Maccheroni — e ci 
auguriamo la sua approva- 
zione con la massima rapidi- 
tà e senza modifiche. Il prov- 
vedimento è un provvedi- 
mento di urgenza e la com- 
missione ha dimostrato di 
capire a fondo quanto fosse 
necessaria. Alla ripresa dei 
lavori (dopo i congressi e le 
festività pasquali) comince- 
remo ad esaminare il «pac- 
chetto sicurezza» nel quale 
verranno a trovarsi gli ele- 
menti più complessi riguar- 


danti la sicurezza stradale». 
Il commissario De Lucchesi 
ha affermato che la commis- 
sione ha voluto approvare il 
provvedimento seguendo da 
linea tracciata dalla commis- 
sione Trasporti, tendente a 
realizzare il maggior livello 
possibile di'sicurezza. «E' un 
qualcosa — ha detto — che 
abbiamo perseguito dal ca- 
sco per i motociclisti poi ab- 
biamo accelerato i lavori — 
ha aggiunto — perché desi- 
deriamo che il provvedimen- 
to entri in vigore prima del- 
l'estate, periodo di maggiore 
tensione e di affollamento 
stradale». . 

Il repubblicano Dutto ha sot- 
tolineato invece che la com- 
missione ha voluto ribadire 


- con i suoi tempi rapidi, un ri- 


torno alle istituzioni. «Non si 
può continuare — ha detto — 
con una pubblicistica gover- 


SANITA? / CONGRESSO 
Se funziona la terapia a domicilio 
dell'ospedale si può fare a meno 


PASQUA 
Militari, 
licenza 


ROMA — Il ministro del- 
la Difesa, Zanone, ha di- 
sposto che in'occasione 
delle festività pasquali 
Sia'concessa ai militari 
— nella misura non su- 
periore al 30% della for- 
za presente di. ciascun 
reparto e ove lo consen- 
tano le esigenze operati- 
Ve e di servizio — la con- 
sueta licenza «speciale» 
di cinque giorni più il 
viaggio. 

La partenza dei militari 
Verrà scaglionata in due 
turni nei giorni 22 e 23 
marzo. 


Dall’inviato 


Ranieri Ponis 


ROMA — Alle soglie del 
Duemila un altro neologismo 
anglosassone è destinato ad 
entrare nel moderno voca- 
bolario «medicalese», anche 
italiano: ed è «Home care». 
La traduzione letterale è «te- 
rapia domiciliare», definita 
dall’Organizzazione — mon- 
diale della sanità come «l’of- 
ferta di servizi specialistici 
per la salute a casa del pa: 
ziente piuttosto che in ospe- 
dale». 
Ne avevamo già presentato i 
principali requisiti, qualche 
tempo: fa, in previsione del 
congresso mondiale che si 
tiene in questi giorni nella 
capitale, presieduto dal pro- 
fessor Sergio Vulterini, pri- 
mario all'ospedale Fatebe- 
nefratelli -.Isola Tiberina di 
Roma. 
In questi giorni vengono esa- 
minati e affrontati i principali 
settori della medicina nei 
quali l’«Home care» potreb- 
be — e dovrebbe — trovare 
cittadinanza. Uno di questi è 
la nefrologia. E' noto che l’e- 
modialisi regolare, periodi- 
ca effettuata presso i centri 
ospedalieri, comporta ovvia- 
mente per gli ammalati il di- 
sagio di doversi recare in 
ospedale a cadenze prefis- 
sate, e ha di conseguenza 
provocato un  sovraffolla- 
mento di tali centri. 
E' stata quindi sperimentata 
la possibilità di trasferire in 
alcuni casi il trattamento dia- 
litico al domicilio dei pazien- 
ti, previo addestramento de- 
gli stessi e di un loro partner 
convivente ad usare corret- 
tamente il rene artificiale. 
Nonostante le perplessità 
iniziali, l’emodialisi domici- 
liare si è rivelata una Modali- 
tà terapeutica efficacissima 
perfino più efficace di quella 
zione Ao NORGE: 
Sr la pratica, Ssionate) 
il trasferimen 
mento dialitico Ari atta 
diventato molto più SESURIE 
e quantitativamente rilevan. 
te negli ultimi anni, quando è 
stata sperimentata ‘e appli- 
cata con successo una mo- 
dalità alternativa: la dialisi 
peritoneale ambulatoriale 
continua (detta Capd in ger- 
go anglosassone). i 


Vari servizi 
Specialistici già 

oggi possono venire 
offerti a domicilio 
evitando il ricovero. 

E? il caso della 
emodialisi, ma anche... 


Questa nuova tecnica sfrutta 


il peritoneo (la ‘membrana 
sierosa sottile e trasparente 
che riveste le pareti della ca- 
vità addominale e i visceri 
che .vi sono contenuti) per 
depurare dalle scorie tossi- 
che l'organismo dei pazienti 
uremici, mediante. regolari 
scambi (quattro volte al gior- 
no) di un liquido introdotto 
nel cavo peritoneale attra- 
Verso una cannula perma- 
nente di collegamento. La 
Capd Viene praticata dal ma- 
lato stesso, senza l’aiuto di 


SANITA? 
Napoli, 
sprechi 


NAPOLI — Un’inchiesta 
è stata avviata dalla ma- 
gistratura napoletana 
sugli sprechi e sulle di- 
sfunzioni. della sanità. 
Un primo rapporto lo 
hanno redatto i carabi- . 
nieri sull’Istituto per lo 
studio e la cura dei tu- 
mori della fondazione 
«Pascale», una struttura 
con 376 posti letto e circa 
700 dipendenti. Finora 
non ci sono imputati ne 
comunicazioni giudizia- 
rie. 
| capitoli del primo rap- 
porto sul «Pascale» ri 
guardano la presenza 
sul posto di lavoro dei 
medici e dei paramedici 
(un medico per 400 am- 
malati dalle 8 alle 20); la 
deficienza della pianta 
Organica, che da anni 
non viene integrata con 
regolari concorsi; l’ab- 
bandono di una struttura 
day-hospital, realizzata 
Cinque anni fa per la cu- 
Ta dei tumori; la inutiliz- 
zazione di fondi destinati 
alla ricerca. 


ROMA — «Lim 
consenso del 
austriaco di Seppellire 
I ultima imperatrice 
d Austria Zita d'Asburgo 
a Vienna, pone il con- 
fronto con i vari governi 
della Repubblica italia- 
na, che per 40 anni non 
hanno consentito la tu- 
mulazione nel Pantheon 
delle salme dei nostri 
sovrani morti in esilio». 
Lo ha dichiarato il presi- 
dente del Movimento 
monarchico Fert, Sergio 
Boschiero, in un appello 
aCraxi. 


mediato 
governo 


nessuno, presso il proprio 
domicilio o altra sede ido- 
nea. î 

Oggi in Italia |'11% dei 25 mi- 
la pazienti in trattamento 
dialitico regolare periodico 
(alcuni di essi sono in dialisi 
da oltre 15-20 anni) vengono 
trattati a domicilio con l’emo- 
dialisi o la Capd. 

Nella nuova. frontiera per 
l'assistenza del Duemila 
rientra anche la cura domici- 
liare del malato di tumore, e 
ciò per due importanti ragio- 


ni: i crescenti costi della spe-° 


dalizzazione di fronte a in- 
terventi che possano essere 
effettuati 
l'importanza della cono- 
scenza reale della malattia e 
della gestione dei trattamen- 
ti da parte dei familiari e del 
paziente. - 

Nei paesi sviluppati dove 
esistono elevati standard di 
condizioni igieniche, una 
gran parte della popolazione 
oncologica può essere trat- 
tata a domicilio soprattutto 
nelle fasi avanzate della ma- 
lattia. Sono necessari nuove 
strutture esterne mobili E 
personale preparato, parti- 
colarmente infermieristico e 
di assistenza sociale al ser- 
Vizio di centri ospedalieri o 
organizzate. autonomamen- 
te. Gli esempi più importanti 
sono presentati in questo 
primo congresso mondiale 
che vuole informare l’opinio- 
ne pubblica e sanitaria dei 
mezzi che la tecnologia at- 
tuale e le modalità di assi- 
Stenza offrono per la speda- 
lizzazione a domicilio. 

In questo contesto Non solo 
vanno considerati coloro che 
devono essere riabilitati per 
Una pronta guarigione; ma 
anche quella gran massa di 
popolazione che nello stato 
di inguaribilità viene sotto- 
posta a ricoveri ospedalieri 
che si possno rivelare pur- 
troppo. inutili, e ad accani- 
menti terapeutici. 

Ecco, dunque, che l’interven- 
to a domicilio — questo è il 
leitmotiv del congresso — 
avrà non solo un grande fu- 
turo nella medicina moder- 
na, ma pure una funzione im- 
portante nell’umanizzazione 
di una cultura medica che 
molto spesso ha rivolto la 
sua attenzione alla malattia 
e non all'uomo nel suo con- 
testo. 


extra-nosocomio; 


, MARCO e MARTINA 


nativa tanto intensa e a volte 
contraddittoria». ; 

Il presidente della commis- 
sione Trasporti Testa, in una 
dichiarazione rilasciata a 
riunione conclusa si chiede: 
«Il Parlamento lavora anche 
per correggere gli errori del 
governo, ma il governo che 
fa?» Per Testa «è doveroso 
richiamare ancorail ministro 
Ferri al suo dovere costitu- 
zionale di dare esecuzione 
subito, ripeto subito, alla ri- 
soluzione approvata dal Par- 
lamento fin dall’8 febbraio 
scorso». Vanno respinte — 
secondo Testa — le interpre- 
tazioni di comodo e defatiga- 
torie: «Prima di Pasqua, 
quindi, attendiamo che il mi- 
Nistro Ferri modifichi i limiti 
di velocità secondo le cilin- 
drate e non a giorni alterni, , 
uniformandosi alle decisioni 
del Parlamento». 

Testa ha poi aggiunto di vo- 
ler ricordare ancora una vol- 
ta a Ferri «che un ministro 
della Repubblica è obbligato 
ad attuare tempestivamente 
le decisioni del Parlamento, 
anche se non le condivide, 
perché non possono avere 
peso opinioni personali (tra 
l’altro infondate) sulle deci- 
sioni delle istituzioni, altri- 
menti non gli resta che una 
cosa da fare: presentare le 
dimissioni». g 


«Metadone» 
antifumo 


ROMA — Si chiama Bu- 
Spirone ed è stato sinte- 
tizzato - nei laboratori 
dell’Università di Yale 
l'ultimo prodotto della 
guerra . farmacologica 
contro il fumo. Si tratta di 
Un ansiolitico commer- 
cializzato come «BU- 
Spar» che ha sortito otti- 
mi risultati nel ridurre ! 
Sintomi di affaticamento, 
spossatezza e desiderio 
che insorgono in chi de- 
cide di smettere di fuma- 
re. E’ una sorta di «meta- 
done» che si sommini- 
stra per evitare 0 placa- 
re le crisi di astinenza da 
nicotina, ha spiegato 
Frank Gawin che ha di- 
retto le ricerche, Sottoli- 
neando che il Buspirone 
non sembra presentare 
effetti collaterali di rilie- 
vo come altri farmaci, tra 
cui i più noti: la Clonidi-.. 
na, che è usato anche 
nella terapia dell’iper- 
tensione, e il Doxepin, 
un antidepressivo trici- 
clico. 


Banconote 
false 


PALERMO — | quindici 
componenti di una orga- 
nizzazione accusata di 
un traffico di marchi falsi 
tra la Sicilia e la Germa- 
nia federale sono stati 
condannati dal tribunale 
di Palermo a pene va- 
rianti fra i tre e ì quattro 
anni e otto mesi. Le ban- 
conote falsificate sareb- 
bero state stampate in 
una tipografia palermita- 
na e trasferite in Germa- 
nia con furgoni e autotre- 
ni. Il traffico, che avreb- 
be fruttato ai falsari un 
miliardo di lire Circa, 
venne scoperto nel 1984 
La pena maggiore — 4 
anni e 8 mesi — è stata 
inflitta a Saverio Cassa. 
rà ed Erasmo D'Angelo 
ritenuti gli organizzatori 
del traffico. 


_—r—_—_——n 


i) 


La nostra cara mamma e nonna 


Maria Crisafulli 
in Schillani 
{Marisa} 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano addolorati il 
marito CARLO, la figlia ‘SANE 
DRA con EZIO e j nipotini 
renti tutti. el pa 
I funerali seguiranno sabato 18 
alle ore 12.15 partendo dal cimi- 
tero di S. Anna. 

Non fiori ma opere di ben 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al dolore NADIA e 
famiglia. 

Trieste, 16 marzo 1989 
prEN ta 


X ANNIVERSARIO 


- Ladislao Bacco 


La moglie, i figli, i familiari lo 
ricordano con affetto, 


Trieste, 16 marzo 1989 
ft ce see in] 


LI 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna- 
zione e munito dei sacramenti è 


spirato 


Gaetano Di Girolamo 
ragazzo del 99 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Per espresso desiderio dell’e- 
stinto ne ino annuncio a tu- 
mulazione avvenuta la moglie 
MARIA ALFEA, le figlie RO- 
SANNA e STELLA, i nipoti 
GIANCARLO, ANNALISA, 
PATRIZIA, RUGGERO, i ge- 
neri SERGIO e DOMENICO 

coni parenti tutti. 

Un vivissimo ringraziamento 
per le amorevoli cure prestate 
vada al doti. BRUNO PRE- 
MUDA, ai medici, a suor AN- 
TONIETTA e suor EUFE- 
MIA, alla signora GRAZIA ea 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino nonché al rev. DON 
‘BRUNO SPERANZA per l’as- 
siduo conforto religioso. 

Si ringraziano inoltre per la pre- 
murosa è ‘costante assistenza le 
signore ANITA, VALNEA, 
SILVANA e GUGLIELMI. 
NA. 


Una prece 
Trieste, 16 marzo 1989 


In questa tristissima circostanza 
sono affettuosamente vicini al 
dolore della nuora ROSANNA 
e dei familiari: GIUSEPPE e 
VETULIA GODINA. 


Trieste, 16 marzo 1989 


i iano al lutto EMIDIO e 
SSA PICCIONI con la figlia 
LUCIANA e il marito FRAN- 
CO. 

Trieste, 16 marzo 1989 


UCO e MAR- 

LAURA UNI sono affettuo- 
samente vicini a ROSANNA e 
ai suoi familiari. 
Trieste, 16 marzo 1989 

i al dolore di RO- 
SANNA € ‘famiglia: GENY e 
MARIO SEGHINI. 
Trieste; 16 marzo 1989 


Vicini nel dolore gli amici: 
— NORA e LUCI 

— BRUNOe CARLA 
— MARISA e FRANCO 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al lutto: ELENA e 
famiglia. 

Trieste, 16 marzo 1989 
Partecipano commossi al lutto 


; NNA: 
di ROPORE è TINA CAM- 


ILLA 
= AUGUSTO e MARILISA 


BE 
= SAMENICO e CECILIA 


TECILAZICH 
Trieste, 16 marzo 1989 


viva parte al lutto le 
Prendi. MONTESION, PE- 
TRINI, PETRUCCI, SELO- 
VIN, TICINI e TOMMASINI. 


Trieste, 16 marzo 1989. 


ipa al lutto della famiglia 
[fora della ditta GODI- 


NA srl. 
Trieste, 16 marzo 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Skergat 


ringraziano per la partecipazio- 
ne alloro dolore. 


Trieste, 16 marzo 1989 


ET —11Îî« 
ANNIVERSARIO 


Da nove anni 


Piero Devescovi 


i ha lasciati tragicamente. — 
ae GIOCONDA, il fi- 
glio PAOLO, il fratello EZIO 
con LICIA, i suoceri SANTI- 
NA e GIUSEPPE MOSE- 
NICH e parenti tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 16 marzo 1989 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Lodovico Ferro 
Casagrande 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà, le sorelle, i 
nonni assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
marzo alle ore.9.30 dalla came- 
ra mortuaria del cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Ricorda ilcaro 


Lodovico 


zio MARINO con CRISTINA, 
EDOARDO e RODOLFO. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano commossi i nonni 
GUERRINO e ANTONIA. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al dolore gli stu- 
denti della Sezione A e tutto il 
Liceo «DANTE». 


Trieste, 16 marzo 1989 


Affettuosamente vicini a 
GIANNI ed ENRICHETTA 
partecipano; LINA e SILVA- 
NO CAVALIERI con MA- 
NUELA, PAOLO e ALICE 
ZELCO; 3 


Trieste, 16 marzo 1989 


Gli insegnanti e gli alunni della 
IV A del liceo ginnasio «DAN- 
TE ALIGHIERI» partecipano 
al dolore della famiglia per l’im- 
matura scomparsa di 


Lodovico 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano all’immenso dolore 
per la prematura perdita del 
dolce ,, 


Vico 
zii PEROVICH e cugini CAR- 
BONI e PEROVICH. 
Trieste, 16 marzo 1989 


Addolorati si associano al lutto: 
famiglie KUKANYA, PAO- 
LETTI, COSULICH, DI 
MAURO. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Sono vicine a mamma RICKI: 
GIOIA OZBOLT, SONIA 
SALVI, NEVIA BRERO, 
SONJA SANCIN. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al dolore di FEDE- 
RICA: famiglie FURLAN, 
RAMANI, IANNONE, PUN- 
TAR, DANIELA FURLAN. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Si associano al dolore: famiglie 
TURCHI e DELBELLO. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al lutto: famiglie 
VINCENZO BON, ERIO 
BON e FALCONE. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Addolorata partecipa GIGET- 
TA BON. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al grande dolore 
della famiglia e sono vicini in 
particolare a NEVA gli amici 
della F.A.RI.T. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
ZACCHI. 
Trieste, 16 marzo 1989 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guglielmo Barelli 


le danno il triste annuncio il fi- 
dl FLAVIO, la nuora NORI- 
NA ei parenti tutti. — 
Si ringraziano di cuore il dottor 
PILATO e il personale della ca- 
sa di riposo di Muggia per l’as- 
sistenza prestata. ; 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11 dalla Cappel- 
la del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 16 marzo 1989 


t 


Si è spento serenamente; 


Pietro Bonetti 
(Grimani) 


Buie d'Istria 
Ne danno l’annuncio la moglie 
GIOVANNA, i figli GIOVAN- 
NI, MARISTELLA e GRA- 
ZIELLA, la nuora FLAVIA, 
genero CAMILLO, nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 
18 marzo alle.9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 16 marzo 1989 
recente 


I ANNIVERSARIO 


Luigi Bencina 
I familiari lo ricordano. 


Trieste; 16 marzo 1989 
DEIRA TRIS LIT III 


- —————_————m_ancrri 


Li 


Il Signore ha accolto nella sua 
pace l’anima buona e generosa 
i 


Neverina Vascotto 
ved. Lanza 
(Nerina) 


da Isola d’Istria 
d’anni 70 
Ne danno il triste annunciò le 
cognate e i nipoti. 
I funerali avranno luogo sabato 


18 marzo alle ore 10 nella chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Monfalcone-Trieste, 
16 marzo 1989 


All’adorata 
Zia 


VIVIANA, ATTILIO e proni- 
poti CRISTINA, LAURA, 
FABIO e GIANCARLO. 

Un grazie vada a BRUNA VA- 
LENTI che l’ha curata amore- 
volmente. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Alla cara 
Zia 
il nipote PINO LANZA, MA- 


RIUCCIA e BARBARA e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
ISOLINA, i nipoti BRUNA, 
LIVINO e MARIO, ORIETTA 
e famiglia. 


Monfalcone-Trieste, 
16 marzo 1989 


La nipote MARIA con il mari- 
to LINO, le loro figlie LUCIA, 
ALESSANDRA ei generi con 
le famiglie LANZA, MEDORI, 
CHIARI e ROMANELLO ri: 
cordano la cara 


Neverina 


Trieste, 16 marzo 1989 


Partecipano al lutto: DUILIO, 


CARMELA, ELVIO. 
Trieste, 16 marzo 1989 


LI 


E° mancata all’affetto' dei suoi 
cari la mamma 


Felicita Bruni 
ved. Graniero 


Lo annunciano i figli PA- 
SQUALE, RINA, RENATA 
MICHELE, WALTER, i nipoti 
ele congiunte famiglie. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 16marzo:1989 


Partecipano al lutto ARMIDA 
VOLPI FIORETTO e dipen- 
denti, 

Trieste, 16 marzo 1989 
rr 


LI 


Il giorno 14 marzo è mancato 
all’affetto dei propri cari 


Ermenegildo Nadali 


A tumulazione avvenuta l’an- 
nunciano con dolore il figlio 
GIORGIO con la nuora FIO- 
RENZA e i nipoti ALESSAN- 
DRA, ROBERTA e ANDREA 
unitamente alla cognata LO- 


RETTA. 


Capriva del Friuli, 
16 marzo 1989 


—nRm0wnzxpr®WowcnxpwEenA1] 


Li 


Il giorno 14è Spirata 


Antonietta Duse 
ved, Peschiani 


Lo annunciano la nuora - 
VANA, il nipote RONALB 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 18 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 16 marzo 1989 
NIRO Ie 


Il figlio MARIO ringrazia senti- 
tamente tutti coloro che hanno 
preso parte al suo dolore per ja 
perdita della madre 


Teresina Pieri 


Trieste, 16 marzo 1989 


rn 
XXI ANNIVERSARIO 


Lydia Gasti 


Valente 
16.3.1968 


e, uniti nel ricordo 


Antonio 


Isabella Valente 
1969 


Il Vostro SILVANO 
Rimini-Trieste, 
16 marzo 1989 


=" -< cei 
VI ANNIVERSARIO 


Domenico Trivisonno 


Unito a mamma sempre presen- 
te. 


CONCETTA e famiglia 
Trieste, 16 marzo 1989 
I 


t 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Ulcigrai 
(Nino) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NELLA, la figlia 
MARIUCCIA, le care nipoti- 
ne, il fratello con la famiglia (as- 
sente), le: cognate, il cognato, i 
nipoti, le sorelle e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore vada ai Si- 
gnori medici e al personale del 
Reparto pneumologico del Sa- 
natorio di Obelisco per le cure 
prestate e in modo particolare 
al medico curante dottoressa 
PASQUARIELLO. > o 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella del Maggiore per la chiesa 
di Aquilinia. 

Muggia, 16 marzo 1989 


Ciao 


Nonno 
— CRISTINA e BARBARA 
Muggia, 16 marzo 1989 


Si associano al lutto famiglie: 
BERANI, GUALANDI e 
SCHIAVONE. 


Muggia, 16 marzo 1989 


Partecipa al lutto famiglia DE- 
GRASSI. 

Muggia, 16marzo 1989 
col 


LI 


Serenamente si è spenta 


Anna Marusic 
ved. Jelen 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia, il genero e i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 16 marzo, alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di Do- 
berdò del Lago, muovendo dal- 
l'abitazione dell’estinta di via 
Gorizia n. 1. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che in vario modo 
vorranno onorarne la memoria. 
Doberdò del Lago. 


16 marzo 1989 : 
C—T@ si 


Li 


Il giorno Il marzo è mancato il 
nostro caro 


Bruno Bradac 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta la sorella 
SILVANA con il marito MA- 
RIO, il'fratello RENATO con 
la moglie ROSETTA, il fratello 
GIORGIO (assente), i nipoti € 
pronipoti. 


Trieste, 16 marzo 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Mauro 
Ne danno il triste annuncio.i fi- 
gli FAUSTO, BRUNO, GRA- 
ZIELLA ei nipoti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 
Trieste, 16 marzo 1989 
——_——ÉÈ@—— 


di 


I funerali di 


Irene Athanassoula 


si svolgeranno venerdì 17 alle 
ore 11 nel Cimitero Greco. 


Trieste, 16 marzo 1989 
eee cesti 


Le famiglie KUCICH e PRE- 
DA desiderano ringraziare co 
questo mezzo tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al lo- 
To immenso dolore per la perdi 
ta della loro indimenticabile 


Lola Preda 
in Kucich 


Si ringraziano in particolare il 
primario dott. PREMUDA del 
SANATORIO TRIESTINO 
S.p.A, i suoi assistenti e il perso» 
nale tutto per le amorevoli cure 
prestate. i 
Un grazie di cuore all'amico 
dott. GIORGIO PRESCA £al- 
la carissima ELVIA GIA- 
CHIN. 


Trieste, 16 marzo 1989 
creati 


Si associano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa di 


‘ Bruno Stok 
PIA e FABIO ZUPPAR. 
Trieste, 16 marzo 1989 


LUISELLA, IDA. VIVIANA 
ed EMILIO ricorderanno sen 


pre con immenso affetto il caro 
Mario Vatovec 

Trieste, 16 marzo 1989 i 
XII ANNIVERSARIO: > 
n È 
Natale Di Pinto © 
I tuoi figli ti ricordano: È 
3 


Trieste, 16 marzo 1989 oss i, 


È 


deli ace 


A Beirut è riesplosa la guerra civile 


BEIRUT — E’ ormai guerra senza esclusione di colpi tra l’esercito cristiano libanese e le milizie 
musulmane filo-siriane. La città è paralizzata dalla battaglia più cruenta dal 1985 (nella foto gli effetti dei 
continui bombardamenti). Il generale Aun, capo dell'esercito e presidente del governo cristiano, che si 
contrappone a quello musulmano di Hoss, ha dichiarato che si tratta della guerra di liberazione contro le 
forze di occupazione siri 


GERMANIA, DOPO I ROVESCI ELETTORALI 


Spaeth il successore di Kohl? 


Il capo del governo del Baden-Wuerttemberg favorito - Il cambio forse ad'aprile 


Lothar Spaeth 


"CATO JOHNSON * * » 


Lama 


® 
BMW 3161 - 4 porte 

o 
BMW 318i - 4 porte 
Da oggi, di serie, la chiusura 
centralizzata con sistema di sicurezza, 

‘ gli alzacristalli elettrici, il 2° retrovisore 

esterno con regolazione elettrica, 
i pneumatici maggiorati. 
Questi sono gli allestimenti che rendono 
ancor più personalizzate, ancor più attraenti, 
ancor più inconfondibili la nuova 3161 - 
4 porte con motore 1596 cc - 102 CVela318i- 
4 porte con motore 1795 cc - 115CV. 


Invisione e prova presso di noi. 


BONN — Dopo la seconda 
sconfitta elettorale nel giro di 
un mese e mezzo, all'interno 
della Cdu (la Dc tedesca) pren- 


dono forza le voci di quanti: 


prevedono un possibile avvi- 
cendamento alla guida del 
partito 

Helmut Kohl, cancelliere dal 
1982, dopo aver convinto i libe- 
rali ad abbandonare la coali- 
zione di governo, che li vede- 
va da anni al fianco dei social- 
democratici, avrebbe già un 
successore designato: Lothar 
Spaeth,. il prestigioso «Mini- 
sterpraesident». del. Baden- 
Wuerttenberg. L'occasione 
per la sostituzione la offrireb- 
be la conferenza del partito 
prevista per la metà di aprile. 
«Spaeth è molto adatto alla ca- 
rica di cancelliere» è arrivato 
a_ dire in un'intervista alla 
«Bild», il sindaco:di Stoccarda, 
Manfred. Rommel, anche lui 
leader emergente della Demo- 
crazia cristiana, «insieme al 
presidente del Bundestag, Ri- 
ta Suessmuth, è l'esponente 
più popolare del partito». 
L'ideale, dunque, per rimpiaz- 
zare una «leadership» consi- 


GIENNE AUTOEST 
Via Flavia, Km.7,2-Z.l. - 
Tel. 040/827032 


derata spesso scialba dalla 
stampa nazionale, così come 
la Suessmuth è stata |a scelta 
obbligata al momento di trova- 
re un successore alla presi 
denza del Bundestag di Phi- 
lipp Jenninger, colpevole di 
avere letto un discorso troppo 
controverso sulle colpe stori- 
che della Germania. 

Il nome di Spaeth viene citato 
anche da «Die Welt», giornale 
del gruppo Springer come la 
«Bild» e pertanto bene infor- 
mato su quello che accade al- 
l'interno della Cdu; 

Con il capo del governo regio- 
nale del Baden-Wuerttenberg, 
osserva il quotidiano, il partito 
avrebbe la possibilità di un ri- 
lancio in vista delle elezioni 
politiche, dalle quali, nel 1990, 
uscirà il nome del prossimo 
cancelliere. Tanto più che la 
Spd, a Berlino, ha appena rag- 
giunto un accordo di governo 
con gli «alternativi» di estrema 
sinistra, offrendo ai democri- 
stiani la possibilità di agitare il 
fantasma di una alleanza ros- 
so-verde a. livello federale 
che, in occasione delle ultime 


È anche per questi due modelli: 


politiche permise. a. Kohl di 
battere il candidato dei social- 
democratici, Johannes Rau. 
Kohl, da parte sua, ostenta un 
misto di sicurezza e preoccu- 
pazione. Il voto che, nelle ulti- 
me tornate elettorali, ha raffor- 
zato gli estremi dello schiera- 
mento politico tedesco, a suo 
dire, è solo un fenomeno tem- 
poraneo. 

D'altro lato, però, riconosce 
che il programma del partito 
va modificato, per fronteggia- 
re la situazione creatasi dopo 
la morte del leader della Csu (i 
cristiano-sociali bavaresi), 
Franz Josef Strauss. 

Proprio la Csu ha definito «ca- 


tastrofico» l'esito delle elezio- 


ni di domenica a Francoforte, 
ma il suo nuovo leader, Theo 
Waigel, si è pronunciato in fa- 
vore del cancelliere. Kohl, ha 
ricordato, «è stato eletto can- 
celliere, è il leader del partito 
a livello nazionale, ed io non 
sonoa conoscenza di nessuno 
che voglia prenderne il po- 
sto». 

Lo:stesso interessato preferi- 
sce spiegare il calo delle Gdu 


3 anni di garanzia BEST. 
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Rateali BMW. 
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Esteri 


Giovedì 16 marzo 1989 


ISRAELE / POSTAZIONE MILITARE ! 


L'attacco dall’Egitto. 


Commando palestinese attraversa Taba (appena restituita) 


GERUSALEMME — Nel giorno 
stesso in cui.Israele ha resti- 
tuito la spiaggia di Taba un 
commando di guerriglieri ara- 
bi ha attraversato il confine tra 
i due Paesi per attaccare una 
postazione militare dell’eser- 
cito di Tel Aviv, contempora- 
neamente nella Cisgiordania 
occupata un. gruppo di coloni 
ha avviato le operazioni per la 
costituzione di un nuovo inse- 
diamento. Neanche 24 ore do- 
po l'intervento. del segretario 
di stato americano, James Ba- 
ker, il quale ha sottolineato la 
necessità di trattative dirette 
tra israeliani ed Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 


lestina, è giunta così una ri- - 


sposta netta da parte dei pro- 
‘tagonisti più radicali del con- 
flitto arabo-israeliano. A met- 
tere in connessione il ritiro da 
Taba, una minuscola spiaggia 
che è stata oggetto di un lungo 
contenzioso tra. israeliani e 
egiziani, e la costituzione del 
nuovo. insediamento ebraico 
sono stati gli stessi capi del 
movimento dei coloni israelia- 
ni. 

La radiocronaca dello sgom- 
bero da Taba, l'ultima porzio- 
ne di Sinai ancora in mani 
israeliane dopo la guerra dei 
sei giorni del 1967, è stata tra- 
smessa in diretta dalla radio 
israeliana. A mezzogiorno è 
stato annunciato: «Da questo 
momento Taba è egiziana». Fi- 
no a pochi minuti prima i circa 


a Francoforte con le leggi che 
è stato. necessario introdurre 
in materia di sicurezza sociale 
e fiscale, € SÌ dice ottimista 
sull'esito delle elezioni a livel- 
lo federale. 

Ma è costretto ad ammettere 
che il suo partito si trova a vi- 
vere «una situazione molto se- 
ria». Anche se lui, personal- 
mente, è già «sopravvissuto» 
a numerosi alti e bassi della 
sua carriera politica, e ritiene 
di avere «ONI possibilità» di 
vincere anche il prossimo an- 
no. 

«Tutti i paesi che hanno parte- 
cipato ‘al secondo. conflitto 
mondiale dovrebbero interve- 
nire fermamente e duramente 
presso la Germania, affinché 
venga proibito nel modo più 
assoluto qualsiasi ricordo del 
centenario della nascita di Hit- 
ler». E' quanto afferma intanto 
Elio Toaff Rabbino capo della 
comunità israelitica di Roma, 
commentando sulla \ 
«Prospettive nel mondo» il re- 
cente successo elettorale otte- 
nuto dall'estrema destra. in 
Germania. 


Nessun pericolo 
per il Discovery 
GAPE CANAVERAL — 
La Nasa non ha ancora 
deciso se abbreviare di 
un giorno la missione 
del Discovery e dei cin- 
que astronauti da lunedì 
nello spazio. L’inconve- 
niente registrato in uno 
dei tre serbatoi conte- 
nenti idrogeno allo stato 
liquido, non deve far 
preoccupare in alcun 
modo l’equipaggio, che 
è stato invitato però a ri- 
Sparmiare energia elet- 
trica. 


P.W. Botha 
torna al lavoro 


CITTA’ DEL CAPO — Si 
profila un braccio di fer- 
ro tra il presidente suda- 
fricano P.W. Botha e il 
gruppo parlamentare 
del Partito Nazionale 
che nonlo ritiene più fisi- 
camente in grado di 
espletare il suo manda- 
to. Botha, che lo scorso 
gennaio ebbe un attacco 
di apoplessia, è tornato 
proprio ieri al lavoro. 


Condannato 
pirata libanese 
WASHINGTON — Si é 
concluso con verdetto di 
colpevolezza per tre ca- 
pi d'accusa il processo 
celebrato a Washington 
contro il pirata dell’aria 
libanese Fawaz Younis, 
catturato il 13 settembre 
1987 da agenti dell’Fbi 
che lo adescarono a-bor- 
do di uno yacht con.la 
prospettiva di una va- 
canza a base di sesso e 
di droga. 


rivista . 


350 dipendenti dell'albergo 
costruito sulla spiaggia aveva- 
no manifestato contro. lo 
sgombero, chiedendo di esse- 
re risarciti per la possibile per- 
dita del lavoro. Quasi contem- 
poraneamente è giunto l’an- 
nuncio da parte delle autorità 
militari ‘israeliane che due 


guerriglieri di 15 e 17 anni ave-. 


Vano attraversato il confine 
che divide Egitto da Israele 
per attaccare con bombe a 


mano e fucili una postazione 
di soldati. 

L'incursione ha avuto luogo al- 
le 3 del mattino (le 2 in Italia). 1 
due guerriglieri sembra. pro- 
venissero dal campo profughi 
palestinese di Canada, interri- 
torio egiziano. Apparterrebbe- 
ro alla Jihad islamica e secon- 
do alcune fonti, una terza per- 
sona, che fungeva da esplora- 
tore, è riuscita a fuggire. 
Secondo Radio Gerusalemme, 
che è stata subito prodiga di 


ISRAELE /ELEZIONI LOCALI 


Schiacciante vittoria del Likud 
Mubarak a Bonn rilancia la «conferenza di pace» 


GERUSALEMME — II partito Likud del primo 
ministro Yitzhak Shamir ha rafforzato ulte- 
riormente la sua posizione nel Paese con le 
vittorie ottenute nella seconda tornata di 
consultazioni locali, i cui risultati sono stati 
‘annunciati ieri, Il Likud ha ottenuto la vittoria 
in 11 dei 19 centri con Maggioranza ebraica. 
AI partito laburista del ministro delle Finanze 
Shimon Peres sono andati otto centri, mentre 
i fondamentalisti islamici hanno ottenuto una 
sola vittoria in otto comunità prevalentemen- 
te arabe. Il 28 febbraio, il Likud aveva già 
ottenuto una schiacciante vittoria sui laburi- 
sti, che avevano dominato lascena nelle ele- 
zioni locali per ben 40 anni, conquistando 51 
centri contro i 26 dei laburisti, su un totale di 
101. 


La conferenza di pace in Medio Oriente va 
fatta al più presto. Lo ha ripetuto il Presiden- 
te egiziano, Hosni Mubarak, al cancelliere 
tedesco-orientale Helmut Kohl con il quale si 


tra le righe, il 


chimiche. 


particolari, nessun militare è 
rimasto ferito nell'azione, ed i 
due guerriglieri sono.stati cat- 
turati. A quanto si è appreso i 
guerriglieri dovevano agire di 
sorpresa, attaccando nelle pri- 
me ore della giornata, ucci- 
dendo alcuni soldati, prenden- 
done altri in ostaggio e tornan- 
do alla base. Tutto per una ri- 
compensa di 20.000 dollari. In- 
vece li ha traditi l'inesperien- 
za. La prima bomba a mano 


è incontrato ieri a Bonn. Il premier egiziano 
che è in visita ufficiale in Germania Ovest da 
tre giorni, al termine dei colloqui ha tenuto 
una breve conferenza stampa nel corso della 
quale ha spiegato ai giornalisti che «il mo- 
mento è particolarmente propizio per impri- 
mere una svolta decisiva al processo di pace 
in Palestina». Si tratta di un'occasione d'oro 
— ha insistito Mubarak — che non può esse- 
re gettata via. L'Olp potrebbe anche stancar- 
si di una politica di distensione e concessioni 
che finora non ha dato frutti, è sembrato dire, 


Presidente egiziano che si è 


dichiarato «ancora e sempre» favorevole a 
trattative dirette tra «palestinesi e israelia- 
ni». Mubarak ha definito ancora una volta fal- 
sa l'accusa di Washington secondo la quale 
l'Egitto sarebbe in procinto di mettere in fun- 
zione una centrale per la produzione di armi 


AUSTRIA /SCONTRO IN CARINZIA 


Haider: «Via i socia 


che hannò lanciato non è 
scoppiata al momento di toc- 
care terra, ma è rotolata indie- 
tro verso di loro e solo a que- 
sto punto è scoppiata. | due so- 
No rimasti feriti. | soldati israe- 
liani, avvertiti dalla deflagra- 
zione, hanno aperto il fuoco e 
li hanno presi prigionieri.Il co- 
mandante in capo del coman- 
do sud dell'esercito israelia- 
no, il generale Yitzhak Morde- 
chai, ha immediatamente det- 
to che anche se i guerriglieri 
appartengono alla Jihad, essi 
hanno comunque operato con 
ilconsenso di Arafat e di Al Fa- 
tah. 

Il nuovo insediamento ebraico 
è stato fondato a Nord Ovestidi 
Ramallah, centro della. Ci 


dell’Intiftada di numerosi inci- 
denti. E" il primo di una seriedi 


sgiordania. teatro rst ink 


otto la cui costruzione è previ- 
sta entro il 1992, ed' il primo da ; 


quando, lo scorso novembre, 
ha giurato il nuovo governo di 
coalizione a Gerusalemme: 
L'esecutivo, al riguardo, è pro- 
fondamente diviso, e per il mo- 
mento non si prevede che 
giunga ai coloni nessuna for- 
ma di finanziamento pubblico. 
Nel frattempo nella striscia di 
Gaza ed in Cisgiordania pro: 
seguono le violenze: il bilan- 
cio di oggi parla di tre persone 
ferite a colpi di arma da fuoco. 


i ul 


- Una è un bambino di nove ant € 


listi 


ni 


Ma il leader della destra non riuscirà a conquistare la presidenza 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — «Se in Carinzia i 
socialisti s'intestardiscono a 
voler mantenere la presi- 
denza, vuol dire che fanno 
ostruzionismo, che non vo- 
gliono, .capire la volontà 
espressa dagli elettori. Noi 
siamo disposti a negoziare 
su qualsiasi cosa, ma esclu- 
diamo di votare per un presi- 
dente socialista. E se i popo- 
lari daranno il loro voto ‘ad 


 Ambrozy, noi faremo di tutto 


per arrivare a nuove elezio- 
nb. î 
La prima conferenza stampa 
Viennese del vincitore delle 
elezioni di domenica, il gio- 
vane leader liberale Joerg 
Haider, ha sollevato non po- 
co clamore. Il leader sociali- 
sta Peter Ambrozy, il «gran- 
: de sconfitto», si è subito di- 
chiarato stupito del fatto che 
Haider manifesti già delle 
preclusioni contro questo o 
quel presidente, prima anco- 
ra di cominciare le consulta- 


zioni, che avranno inizio la 
prossima settimana. «Non 
dimentichiamo che tra noi ei 
liberali rimane pur sempre 
una distanza di sessantamila 
Voti, e che con i nostri cento- 
mila voti restiamo il maggio- 
re partito della. regione», ha 
puntualizzato Ambrozy. 

Nel frattempo, dietro le quin- 
te i due partiti si combattono 
a colpi di poltrone per con- 
quistare alla propria causa i 
popolari; i socialisti hanno 
loro offerto. la . presidenza 
dell'assemblea regionale e 
quella della commissione 
scolastica se voteranno per 
Ambrozy; mentre i liberali 
metterebbero loro a disposi- 
zione uno dei loro due as- 
sessorati se contribuissero a 
una presidenza Haider. | 


pronostici degli osservatori. 


sono univoci: ancora per 
questa volta, Haider dovrà 
con tutta probabilità accon- 
tentarsi della vicepresiden- 
za. Ma non è detta l’ultima 
parola. 


Joerg Haider 


LONDRA /TUTTI ALLO STADIO CON LA CARTA D'IDENTITA . 


Se i teppisti sono donne È 


Ma anche per evitare che gli hooligan si «travestano» 


LONDRA — Gli annunciati 
ritocchi degli appannaggi 
riservati ai membri della 


tato vivaci polemiche tra 
l'opinione pubblica britan- 
nica. Come avviene ogni 
anno in coincidenza con la 
presentazione del bilancio 
preventivo alla Camera dei 
Comuni, la cosiddetta «Ii- 
sta civile» di Buckingham 
Palace è stata accresciuta 
per consentire alla regina 
e ai suoi familiari di far 
fronte agli aumenti delle 
spese di rappresentanza 
dovuti altasso d'inflazione. 
Mediamente i ritocchi sono 
stati del 4,7 per cento, ma 
una vistosa eccezione è 


LONDRA / APPANNAGGIO REALE 
Andy e Sarah, aumento record 


Quasi 1°80 p.c. in più e ovviamente tante polemiche 


famiglia reale hanno susci-' 


stata fatta per il principe 
Andrea e per sua moglie 
Sarah Ferguson, diventata 
col matrimonio duchessa 
di York. L'aumento accor- 
dato alla coppia è dell’80 
per cento, considerando 
che essi avevano percepi- 
to lo scorso anno dalle cas- 
se dell’erario 86.500 sterli- 
ne (quasi 200 milioni di |j- 
re) e ne riceveranno que- 
st'anno 155.400 (vale a dire 
circa 350 milioni). 

Dimenticando tutte le altre 
provvidenze finanziarie 
contenute nel bilancio pre- 
ventivo, il più diffuso quoti- 
diano popolare londinese, 
«The Sun», ha dedicato 
l'intera prima pagina alle 


69 mila sterline di regalo 
per Andy aggiungendo sar- 
casticamente: «E il Cancel- 
liere dello Scacchiere elar- 
gisce a tutti noi soltanto 
Quattro sterline e 35 pen- 
Nies di più a settimana». Il 
«Daily Mirror» dedica al- 
l'argomento un editoriale 
in cui è scritto: «Andrew e 
Fergie hanno buoni motivi 
per benedire il bilancio 
preventivo e ringraziare il 
Cancelliere Lawson. Il vec- 
chio e glorioso duca di 
York disponeva di diecimi- 
la uomini per le sue'batta- 
glie mentre l’attuale duca 
può contare su un dono di 
70 mila sterline». 


LONDRA — Le carte d'iden-. 
tità per accedere agli stadi 
britannici dovranno essere 
imposte anche alle donne: lo 
ha deciso la Camera dei 
Lords al termine di un incon 
sueto dibattito dedicato al fe - 
nomeno del teppismo sporti- 
vo. Invano il lord laborista 
Stoddardt di Swindon ha ten- 
tato dispezzare una lancia in 
favore del sesso muliebre.. 
Egli ha sostenuto che nel va- 
lutare i pericoli e i danni de- 
rivanti dagli atti vandalici bi- 


‘sognerebbe tener conto che. 


le donne di solito;non si as 
sociano alle violenze teppi; 
stiche. Il gentil sesso: nondo- 
vrebbe essere quindi acco- 
munato:sul piano legale:alle 
bande giovanili. Ma la caval-. 


È 


{ 


I 


leresca tesi del lord è stata. 


subito contrastata dai soste” 
nitori della legislazione ci 
prevede imparzialità di 8 
tamento per i tifosi di abo0 i 
sessi. Un oratore della mag- 
gioranza ha prospettato ad- 
dirittura l’ipotes! Che i teppi- 
sti sportivi si travestano da 
donne, qualora l’imposizio= 
ne delle carte d'identità ven 
ga circoscritta ai soli uomini. 
Il sottosegretario per l’am- 
biente, lord Hesketh, ha af: 
fermato in proposito: «il tep- 


Pismo:è una malèrba che 


Cresce e che può assumere 
sembianze poliedriche e 
multiformi. Di recente abbia- 
mo assistito alle devastanti 
imprese di una banda di hoo-. 
lingans che si autodefiniva 
«Inter-City Ferm»: si trattava 
di giovani ben vestiti e all’ap- 
parenza rispettabili». Poiché 


i vandali sono capaci di tutto : » 


nessuno potrebbe loro impe? 
dire di indossare parrucche 
e indumenti femminili. men? 
tre assistono alle partite. 
[Luigi Forni] 


È 
| 


RIFORME 
AlPEst 

un cambio 
a due 
velocità 
RICRArTRE 


Ci si è talmente abituati ai 
cambiamenti nel mondo co- 
munista, che, quando essi si 
verificano, ormai ci si fa meno 
attenzione. Tuttavia, il mese di 
marzo 1989 resterà nella sto- 
ria come una delle tappe fon- 
damentali nella liquidazione 
dello stalinismo. 

Certo, il movimento ha due ve- 
locità, più esattamente una 
marcia avanti per gli uni, una 
marcia indietro per gli altri. 
Nel primo gruppo troviamo, 
ancora una volta, l'Ungheria, 
che continua passo passo la ri- 
forma delle sue istituzioni e 
che ha appena deciso di darsi 
un presidente eletto a suffra- 
gio universale. E' un passo in 
più rispetto alla Polonia e al- 
l'Unione Sovietica. 

Detto questo, l'Ungheria non 
dispone ancora di una opposi- 
zione organizzata (il «Foro de- 
mocratico», principale. movi- 
mento alternativo a Budapest, 
concludendo il suo congresso, 
domenica scorsa, ha rinviato 
la sua costituzione in partito. 
politico). Una simile opposi- 
zione esiste solo in Polonia, il 
che fa di questo paese il vero 
banco di prova della democra- 
tizzazione. 

Accordo storico, si è detto, o 
piuttosto compromesso stori- 
co tra due forze che vanno in 
modo concorde verso la de- 
mocrazia, ma a ‘tappe. Viene 
proprio di qui lo straordinario 
dosaggio con cui sono stati di- 
Stribuiti i seggi in Parlamento: 
65 per cento al governo, 35 ‘per 
cento all'opposizione. 

Per quanto riguarda la Roma- 
nia, abbiamo visto che, alla 
Conferenza dei diritti dell'uo- 
mo a Ginevra, una risoluzione 
ha severamente criticato que- 
sto Paese. Senza dubbio, i di- 
plomatici sovietici non sono 
arrivati al punto di associarsi a 
questa risoluzione: ma. essi 
stessi, e tutti gli altri «paesi 
fratelli» (compresi alcuni «du- 
ri» come la Germania dell'Est 
e la Cecoslovacchia) si sono 
rifiutati di partecipare al voto. 
Detto questo, la «punizione» 
inflitta da Mosca contrasta con 
i riguardi di cui beneficiano al- 
trî partigiani dei metodi re- 
pressivi: la Repubblica demo- 
cratica tedesca continua a 
sparare contro i fuggitivi che 
tentano di superare il muro dî 
Berlino, ma non una parola se 
ne trova sulla stampa sovieti- 
ca. La quale ignora; allo stes- 
so modo, la Cecoslovacchia, 
bombardata di petizioni da 
parte degli intellettuali dei 
paesi vicini — polacchi e un- 
gheresi compresi — sulla pri- 
gionia di Vaclav Havel, e che 
ugualmente non viene critica- 
ta, nemmeno ufficiosamente, 
dai dirigenti di Mosca. 

Il movimento, in conclusione, 
ha due velocità: ma in ogni 
modo è più facile vedere in 
quale direzione soffia il vento 
della storia. 


Giovedì 16 marzo 1989 


BUDAPEST, OTTANTAMILA CONTRO 


Plebiscito 


Nessuna interferenza tra le due feste - Il tricolore prevale sulle bandiere rosse 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — «Ungheresi in 
piedi». Ottantamila voci 
riempiono come un tuono 
piazza Libertà. E' la Festa 
dell’indipendenza e l'inno 
nazionale ungherese si mol- 
tiplica nelle strade chiuse di 
Pest, vola oltre il Danubio, 
sale fino alla vecchia Buda, 
dove centinaia di fiaccole si 
preparano a invadere la cit- 
tadella al calar della sera. 
L'altra Ungheria, quella del 
dissenso, umiliata e repres- 
sa, è uscita tutta insieme allo 
scoperto, per la prima volta 
dopo. quarant'anni, per fe- 
steggiare un Paese libero e 
neutrale. E per la prima volta 
dopo quarant'anni il partito 
ha accettato il rischio di un 
test di popolarità che poteva 
essere, come effettivamente 
è stato, punitivo. 

Ottantamila persone sono il 
doppio di quelle presenti ieri 
alla contemporanea manife- 
Stazione ufficiale dell'appa- 
rato. Fino all’altr'anno una 
cosa simile sarebbe stata 
proibita, addirittura impen- 
sabile. Il 15 marzo doveva 
restare chiuso in una dimes- 
sa coreografia. ufficiale, e 
per chi non ci stava erano 
manganellate. Dopoil silura- 
mento di Kadar, tutto è cam- 
biato, ed è cambiato così in 
fretta da rendere quasi irri- 
conoscibile questo Paese. In 
pochi mesi una legge ha de- 
cretato la libertà di riunione 
e associazione, il partito ha 
deciso di.disseppellire i mar- 
tiri dello stalinismo, di anda- 
re a libere elezioni. E ieri, in 
città, non si è visto un solo 
poliziotto, un solo scatto di 
nervosismo o una provoca; 
zione. Lo spettro di piazza 
San Venceslao non ha sfio- 
rato nemmeno per un istante 
la città del Danubio. 

AI partito, la società magiara 
ha dettato ieri le sue condi- 
zioni: per la prima volta i 
quaranta movimenti alterna- 
tivi hanno buttato sulla bilan- 
cia richieste comuni. Lo han- 
no fatto in un documento in 
dodici punti, come quello di 
Petoefi nel 1848, come quello 
di Nagy nel 1956. Tra i'più im- 
portanti: pluripartitismo, fine 
del compromesso di potere 
fra Stato e Chiesa, disarmo 
delle milizie operaie, con- 
cessione di spazi autogestiti 
sui mass media, definitivo ri- 
tiro delle truppe sovietiche, 


‘abolizione della Festa della 


Rivoluzione russa, da sosti- 


tuire con quella del 23 otto- 


URSS / L'ESPULSIONE È 
Segno d’impazienza 


«Gorby» stanco di fare anticamera 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — 
dy, addetto militare am 
entro 48 ore. «Ha fotog 


ll colonnello Daniel Francis Van Gun- 
ericano, dovrà lasciare Mosca 


rafato i ioni militari 
detto Gennady Gerasimov, Fa iiallozioni mutare, 


gli Esteri sovietico. La sua esp 
la di un pari grado sovietico, il 
vic Paktusov, una settimana fa. 
Paktusov, addetto militare a Washington, e 
preso mentre si faceva consegnare da uni 


‘avoce del ministero 
ulsione fa seguito a quel. 
colonnello Yuri Nikolaie- 


ra stato sor- 
Impiegato al 


Pentagono, informazioni «classificate», vale a dire ; 
grete. Le informazioni riguardavano i metodi di DIIc 
zione elettronici per sventare penetrazioni esterne Re) 
sistema computerizzato della Difesa. Erano'state getta- 
te dall'americano in un bidone della spazzatura. Quan- 
do il colonnello Paktusov ha cercato di recuperarle, so- 
no intervenuti gli agenti dell’Fbi. Paktusov era stato ar- 
restato, interrogato e poi aveva ricevuto l'ordine di 


espulsione. 


Questa circostanza, il fatto cioè di essere stato colto con 
le mani nel sacco, e il particolare momento delle rela- 
zioni russo-americane, avevano indotto il Dipartimento 
di Stato a ritenere che Mosca avrebbe incassato il colpo 


senza reagire. 


Sarebbe stata un'eccezione. Certo, perché abitualmen- 
te si applica il criterio della reciprocità. Tu espelli uno 
dei miei e io espello uno dei tuoi. Se Mosca ci fosse 
passata sopra, sarebbe stato un segnale di incondizio- 
nata disponibilità dopo la ripresa del dialogo tra i due 
Ministri degli Esteri Baker e Shevardnadze, a Vienna, 


dieci giorni fa, 


Ma Mosca ha risposto nella maniera classica e — quel 
Che è più interessante — ha fornito una spiegazione che 
BERa ha a che fare con la presunta attività spionistica 

lel colonnello Van Gundy.Ha detto Gerasimov: «A Was- 


hington è scoppiata una 
la nuova amministrazion 


irritazione. 


Dopo una settimana di riflessioni 
ieri di Spedire un segnale di i 
Il clima potrebbe rigelarsi se il Presi 
George Bush lo tenesse troppo a luni 
Bush non solo non fissa la d 


rifiuta anche di parlarne. 


Spia — mania, proprio mentre 


ati le procede: a ui isi | 
le sue politiche». L'aggancio fra i du Hedigxiion= e 


gio e revisione politica, indica chi 


‘e concetti, spionag- 
laramente disagio e 


» Gorbacev ha deciso 
izienza. 

dente ‘americano 
go in anticamera. 


ata di un «summit», ma 


bre, data dellà rivolta d’Un- 
gheria del 1956, 

Non c'era una sola bandiera 
rossa ieri in città. Persino al- 
la Manifestazione ufficial go- 
vernativa, solé tricolori, un 
mare di bandiere nazionali. 
Niente canti soòialisti, ma ri- 
sorgimentali; niente. stelle 
rossè, ma lo’stemma otto- 
centesco di Lajos Kossuth; 
niénte Lenin, ma poesie di 


L'altra faccia del giorno dell’ 
antiaustriaca del 1848, la Ma 
Magiara. Lo shopping hel qu 


MOSCA — E' stato Mikhail 
Gorbaceva tenere ieri al ple- 
num del. comitato centrale 
del Pcus la fetazione sullo 
stato dell'agricoltura sovieti- 
ca, invece del responsabile 
del settore Ligaciov. E' que- 
‘sta la prova che le divergen- 
ze fra Gorbacev e Ligaciov 
riguardo alle strategie da 
adottare in agricoltura sono 
lo specchio dei contrasti che 
animano il partito nel suo 
complesso rispetto alle poli- 
tiche agricole (Ma non solo) 
è indicativo purè il fatto che il 
plenum inaugutàto ieri dove- 
Va aprirsi in febbraio, tia è 
Stato poi rimandato di qual- 
che settimana; Fa riflettere, 
inoltre, il particolare che la 
| Qurata della recente riunio- 
ne dell'ufficio politico dedi- 
Te alla riforma agricola sia 
dns ci due giorni, invece di 
dine). 9 (come è consuetu- 


It plenum SÌ coficluderà oggi. 


_Sentrale e agli 


na ri È 
scere l'uguale dirito di ditte. 
renti forme di proprietà so- 
cialista dei mezzi di produ: 
zione e di gestidhe basate su 
esse», mentre invece il'suo 
avversario Ligaciov in altra 
occasione si efà detto con- 
trario all'abolizione della 
proprietà statale della terra, 
unio dei «cardifii del sociali- 
smo sovietico». In particola- 
re Gorbacev ha riaffermato 
che «lo sviluppo dell'affitto 
per lunghi periadi delle cam- 
pagne è uno degli aspetti più 
importanti della ristruttura- 
zione». Ha quindi annunciato 


Gli ottantamilà partecipanti alla Festa pet P'Indi 


Sandor Potoefi. Era il pento- 
lone:di una storia nazionale 
per decenni mistificata dallo 
stalifismo, negata dalla re- 
torica del sol'dell’avvanire, 
sepolta dall’ifivadenza del 
Grande Fratetto, che $i sco- 
perchiava di colpo. Dice La- 
jos Fuer, leadér del Forum 
democratico: «Neanche la 
dittatura più oscura è riusci- 
ta Ad estirparé il nostrò sen- 


che a partire dal primo Gen- 
naio del 1990 Stttanno a 
dotti «prezzi di acquisto sta- 
tale più flessibiti» (si tratta in 
pratica di prezzi di ammasso 
dei prodotti agricoli, ndr) 
mentre i prezzi di rivendita al 
consumo «rimarranno all'at- 
tuale livello per i prossimi 
due-tre anni». 

Infine, Gorbacev ha annun- 
ciato la proposta di abolire il 
super ministetò agro-indu- 
strialè creato da lui Stesso 
nel. 1987 e di tealizzàte al 
suo posto una «tommissione 


‘eGlimoni 


timento: i Fostri milfè anni di 
storia nofi=dè li, pùò rubare 
ressurio». È' Jo sté#so brivi- 
dò che ‘fritamma Ueraini, 
SEtDi, litueftà. La stessa pas- 
sione chè<attraversa l'Euro- 

Pa dal Balfizo al Mat Nero. 
La città Serite sulla Sua pelle 
fn dal mattino che quello de- 
al e sarà un Ris 
istito. Per raggiufigere la 
Uiciale, al Museo 


dì Stato presso il bnheiglio 
dei ministhi dell'Urss. De il 
éibo e gli &8quisti», 

Quest'ultima proposta è in 
relazione al già arfiunciato 
decentramento. di funzioni 
economiche e in particolare 
agricole dai ministeri dello 
Siato centrale a quelli repub- 
blicani, 6OME prefigurato in 
un apposito progetto di legge 
pubblicato martedì dalla 
stampa Sovietica. E irifatti lo 
stesso Gdfbacev ha afferma. 
t6 che pè Quanto. riguarda 
“i dirittidelle re- 


ipendenza dell’oppbsisione sgro arrivati Sotto il Parlamento di _ 
Budapest. Tra gli striscioni ne spicca uno di Solidarnosc, che dimostra la satdatura tra lè opposizioni dei diversi 
paesi del bloccò comunista. 


Nazionale, bisogna lottare 
contro la corrente di folla che 
Va dalla parte opposta, al- 
t#ammassamento dell’oppo- 
sizione, sotto la statua di Po- 
toefi. La gente va via, anche 
sè l’oratore ufficiale è Rezso 
Nyers, uno degli uomini più 
popolari di Ungheria, silura- 
tò da Kadar per il suo ecces- 
$ivo liberismo e ora riportato 
if auge dai gorbaceviani. La 


pubbliche saranno significa- 
tivamente allargati». ) 
I comitato centrale ha poi 
eletto tutti i 100 candidati al 
posto di deputato per il con- 
gresso del popolo, il nuovo 
parlamento previsto dalla ri- 
forma costituzionale gorba- 
ceviana. Lo riferisce l'agen- 
zia ufficiale Tass, senza tut- 
tavia precisare se l'elezione 
sia stata VoSninS (e) RUGHE I 
ecipanti al «plenum», 
Sn la Tass, «hanno eletto 
i éento deputati che rappre- 
senteranno il partito nell'or- 
‘ano supremo del potere 
Sarsio dell'Urss. Tra essi ci 
sono Mikhail Gorbacev e al- 
tri dirigenti del partito». Tutti 
i ‘cento candidati nominati 
nella precedente riunione 
plenaria «hanno ottenuto la 
maggioranza dei voti neces- 
saria» per essere eletti, 
ih base alla nuova legge 
elettorale il congresso dei 
deputati del popolo sarà co- 
‘stituito da 2.250 rappresen- 
idinti, Di questi un terzo verrà 
“letto il 26 marzo sulla base 
*i collegi territoriali, unterzo 
riella stessa data verrà scel- 
to sulla base di collegi etni- 
‘&b-territoriali e un terzo vie- 
fé eletto in questi giorni di- 
‘rettamente dalle cosiddette 
aorganizzazioni sociali»: il 
artito comunista, i sindata- 
i lega dei giovani comu- 
dar (Giinioni scientifiche e 
Greative eccetera. 
|l segretario generale del 
Peus Gorbacev si è congra- 
tulato con gli eletti, dopo di 
che i partecipanti al plenum 
fianno adottato una risolu- 


* zione sul mandato politico ai 


deputati, basato sulla piatta- 
ferma elettorale presentata 
dal partito nel gennaio scor- 
#3. Va rilevato che i cento.ri- 
&ultati eletti erano i cento 
éandidati proposti, non era 
quindi stata osservata l'indi- 
tazione dello stesso Gorba- 
cev di presentare più candi- 
dati tra i quali scegliere. 


gente è stanca della solita 
coreografia, della nomenkla- 
tura schierata, del picchetto 
della Guardia Nazionale. E 
poi, tra i big, non c'è nemme- 
no Pozsgay, il comunista più 
vicino all'opposizione, che 
da buon politico ha preferito 
evitare l'imbarazzo della 
scelta. La gente ha fame di 
novità. 

Fra i movimenti di opposizio- 
ne — sorpresa — ce ne sono 
due che cedono al richiamo 
governativo della solidarietà 
nazionale e si schierano con 
l'apparato del partito. Sono i 
piccoli proprietari e i social- 
democratici: ma è una deci- 
sione della vecchia guardia 
che la base contesta con vio- 
lenza. «Ho un presentimento 
— ci dichiara Vilmos Heisz- 
ler, uno dei dodici membri 
del direttivo socialdemocra- 
tico — ed è che a costoro im- 
porti soprattutto la loro pol- 
trona. Se l'hanno fatto vuol 
dire che per loro vale di più 
a sicurezza di una casa, di 
un'auto, di una segretaria, 
che la salute del partito». 

In quello stesso momento 
ungo il fiume, gli ottantamila 
muovono verso Piazza Li- 
bertà. Devono occupare sim- 
bolicamente la sede della te- 
levisione, come fece Kos: 
suth nel 1948 con la Tipogra- 
fia di Stato e come fece Nagy 
nel 1956 con la radio unghe- 
rese. Fra i tanti striscioni ce 
n'è uno di Solidarnosc, por- 
tato da una delegazione po- 
lacca. E' il segno della salda- 
tura fra i movimenti demo- 
cratici dell'Est. Altri cartelli 
invocano libertà per Vaclav 
Havel, il poeta praghese 
condannato per un dissenso. 
di gran lunga meno esplicito 
di quello magiaro. 

Sulla Moldava, è sotto gli oc- 
chi di tutti, non tira la stessa 
aria che sul Danubio. E la 
stessa gente che grida «Fuo- 
ri i russi» sa che è grazie a 
Gorbacev che tutto questo 
può accadere. La piazza è 
stracolma, gli applausi, si 
propagano come un'onda al- 
la lettura dei dodici punti. C'è 
una calma, una compostez- 
za impressionante. «E' venu- 
ta l'ora in cui possiamo dire 
serenamente: questo Paese 
è nostro», grida il democrati- 
co Denes Csengey. E conclu- 
de: «Se abbiamo voluto fare 
una festa separata, non è per 
continuare a dividere il Pae- 
se. L'abbiamo fatto perché 
vogliamo non un'alleanza 
tra padroni e servi, ma fra 
parti uguali». 


RESPONSABILE IL SUO AVVERSARIO LIGACIOV 


rato in agricoltura 


BELGRADO 
Nuovo governo 
con avvertimento 
al Kosovo ribelle 


BELGRADO — Mettendo un 
folto gruppo di tecnocrati a 
fianco dei politici e restringen- 
do il numero dei ministeri da 
29 a 19 il nuovo primo ministro 
jugoslavo Ante Markovic pre- 
senterà oggi al parlamento fe- 
derale il governo che affronte- 
rà l'emergenza economica e i 
conflitti interetnici che hanno 
portato il Paese sull'orlo del 
collasso. 
Croato, uomo d'affari e con- 
Vinto sostenitore dell'introdu- 
zione nel Paese di un sistema 
Più ‘aperto all'economia di 
mercato, Markovic è chiamato 
a raccogliere la pesante eredi- 
tà di Branko Mikulic, che il 30 
dicembre scorso è divenuto il 
primo premier nella storia del- 
la Jugoslavia socialista ad ab- 
bandanare. l’incarico dichia- 
randosi vinto di fronte alla dif- 
ficoltà politiche incontrate e ad 
un'inflazione che ha raggiunto 
il 346 per cento annuo. 
Suoi vice saranno Aleksandar 
Mitravic, attualmente vicepre- 
sidente della Serbia, e Zivko 
Pregl, segretario del partito 
comunista sloveno. Un chiaro 
segno che il nuovo primo mini- 
Stro intende mantenere una 
posizione. il più equilibrata 
possibile tra le repubbliche 
che guidano rispettivamente il 
fronte dei riformisti e quello 
dei conservatori. 
Due soli i ministri confermati: 
Budimir Loncar, che manterrà 
Il dicastero degli Esteri, ed il 
generale Veljko Kadijevic alla 
Difesa. Agli Interni un altro ge- 
nerale, Petar Gracanin, che è 
anche presidente della Serbia 
(un segnale alla provincia au- 
tonoma del Kosovo), mentre il 
dicastero allo Sviluppo econo- 
mico verrà controllato da Un 
croato, Bozidar Marendic. Al- 
l'Industria Stevan Santo, di 
gruppo etnico ungherese e fi- 
nora manager di un'industria 
per la produzione di macchi- 
nari. 
Di fronte all'emergenza Mar- 
kovic ha agito con rimedi di 
emergenza: per la prima volta 
è stata infranta nella formazio- 
ne di un esecutivo la regola, 
finora rigidissima,‘che assicu- 
rava a tutte le sei repubbliche 
e due province autonome del 
Paese un'assoluta parità nella 
rappresentanza all’interno del 
governo. 
Intanto prosegue il braccio di 
ferro fra le autorità jugoslave e 
i duemila minatori di origine 
albanese del Kosovo, che sfi- 
dando la precettazione conti- 
nuano a rifiutarsi di scendere 
nei pozzi. Gli albanesi prote- 
Stano contro gli emendamenti 
costituzionali proposti dalla 
‘ Serbia, che ridurrebbero l'au- 
tonomia della provincia, € 
chiedono la scarcerazione dei 
doro rappresentanti incarcera- 
IL 


A Stari Trg, Kisnica e Goles, le 
tre principali miniere della re- 
gione, i lavoratori hanno occu- 
pato gli impianti e rifiutano di 
tornare al lavoro. 


URSS / LA PROGNOSI DELLA NATO 


Condanna a un ritardo cronico 
L’economia destinata a sconfiggere il riformismo 


BRUXELLES — Se anche la 
linea delle riforme sostenuta 
da Mikhail Gorbacev do- 
vrebbe essere percorsa con 
successo, l'Urss non riusci- 
rà, almeno fino al Duemila, a 
ridurre il proprio ritardo sul- 
l'Occidente. 

E' quanto risulta da un docu- 
mento che confronta proie- 
zioni a lungo termine dell'e- 
conomia sovietica. ll rappor- 
to, affidato al Comitato eco- 
nomico dell'Alleanza atlanti- 
ca, è discusso, insieme ad 
altri, al «quartier generale» 
della Nato, dove si svolge 
l'annuale colloquio sulle 
economie dei Paesi dell'Est. 
Un secondo rapporto, che ha 
carattere periodico, analiz- 
za, invece, l'andamento del- 
le spese militari dell’Unione 
Sovietica e stima che ad es- 


MUJAHEDDIN IN DIFFICOLTA? i 
Jalalabad, l'avanzata a rilento 


Poderosi, grazie ai russi, gli arsenali dei «kabulisti» 


PESHAWAR — Non vanno bene le cose 
per la Resistenza a Jalalabad. | «mujahed- 
din» non riescono ad avanzare, stretti co- 
me sono tra la linea difensiva dei governa- 
tivi in città e le postazioni dei kabulisti sul- 
la montagna, a Behsud. Sotto il tiro incro- 
ciato dei miliziani, martellati dall’aviazio- 
ne, sotto l’intermittente e imprevedibile 
pioggia dei missili, i combattenti islamici 
guadagnano terreno a fatica, a prezzo di 
molte perdite e spesso vengono respinti 
dalle posizioni appena conquistate: 

Ormai i più obiettivi degli osservatori, tra 
gli stessi mujaheddin lo dicono: «Passerà 
ancora del tempo prima che Jalalabad ca- 
da». Quanto tempo? «Forse una settima- 


se sia tuttora dedicato tra il 
15 e il 17 per cento circa del 
prodotto interno lordo nazio- 
nale. Secondo gli esperti 
della Nato, la riduzione uni- 
laterale delle forze non nu- 
cleari annunciata da Gorba- 
Cev e i «tagli» del 14,2 per 
cento al bilancio della difesa 
appena prospettati, indicano 
la volontà di alleggerire il 
fardello militare sull’econo- 
mia sovietica. 

L'analisi della situazione 
economica dell'Unione So- 
Vietica, condotta in partico- 
lare con dati della Cia, indi- 
ca l'attenzione con cui la Na- 
to segue l'evoluzione delle 
riforme nell'Europa dell'Est 
anche in vista del vertice at: 
lantico del 29 e 30 maggio 
prossimi, 


L'analisi degli esperti — è 
stato detto da fonti della mis- 
sione statunitense presso 
l'Alleanza atlantica — costi- 
tuisce una proiezione dei ri- 
sultati dell'economia sovieti- 
ca secondo tre ipotesi, ma 
non vuole assolutamente es- 
sere una previsione di quan- 
to accadrà. 

Le ipotesi considerate sono 
espresse ‘in questo modo: 
Gorbacev vince, cioè le rifor- 
me hanno successo; Gorba- 
cev perde, cioè le riforme 
non passano e c'è anzi un ri- 
torno al passato; Gorbacev 
non, conta, cioè tutto resta 
com'è, al di là dei discorsi 
sulle riforme; in altre parole, 
l'inerzia. della burocrazia 
prevale sul dinamismo della 
politica. 


na, forse tre, forse molte di più», E se per 

Una città di provincia a pochi chilometri 

del Pakistan ci vuole tanto, quanto tempo 

occorrerà per prendere Kabul? 

La causa di tutto Questo? La consistenza 

degli arsenali dei comunisti. | russi, si di. 
ceva, hanno lasciato a Najib qualcosa 00: 
me dieci miliardi di dollari di armi. Parev& 
Un'esagerazione, invece è la verità. Quelli 
di Kabul sparano senza risparmio. Il lof® 
fuoco è sette volte più intenso di quello de! 
«mujaheddin», i loro aerei attaccano ad 4 
ta quota per evitare gli ormai scarsi «Sti 
ger» della Resistenza oppure arrivano A 
volo radente. 


{m.9l} 


AUTOBIOGRAFIA 


Le carte truccate 
del noioso Roth 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


E’ proprio un bel rebus que- 
sto nuovo libro di Philip Roth, 
tradotto ora in italiano da 
Pier Francesco Paolini per il 
debutto della casa editrice 
Leonardo. Si intitola «I fatti» 
(pagg. 189, lire 25 mila) e, al- 
meno secondo l'autore, do- 
vrebbe essere «l’autobiogra- 
fia diun romanziere». Sin qui 
nulla di strano, visto che 
spesso i romanzieri pubbli- 
cano autobiografie. Ma Roth 
si è divertito a complicare 
non poco le cose. Ha infatti 
premesso al volume una let- 
tera a Nathan Zuckerman, e 
lo chiude con una lunga ri- 
sposta dello stesso Zucker- 
man. 

Ecco il punto: Zuckerman 
non è un uomo in'carne e os- 
sa, ma un personaggio. Anzi, 
per essere precisi, il perso- 
naggio prediletto da Roth, 
che lo ha eletto a protagoni- 
sta di una fortunata serie di 
best-seller. 

Non che ci sia qualcosa di 
male a chiamare in causa un 
essere fittizio, sia chiaro. Se 
però il personaggio si ribella 
e dice peste e corna di chi lo 
ha gettato nel mondo, è evi- 
dente che le cose si compli- 
cano. Come minimo non si 
capisce più chi è il vero Roth. 
Se quello della premessa 
teorica, quello del racconto 
autobiografico o, ancora, 
quello della conclusione. 
Magari non è nessuno dei 
tre, e si è divertito a mettere 
in scena la commedia per 
confondere le idee a eritici e 
lettori. Tutto è possibile trat- 
tandosi di Roth, di un intellet- 
tuale che da trent'anni ama 
scandali e sberleffi, che,si 
prende gioco delle sue radici 
ebraiche, che teorizza suiro- 
nia e satira in letteratura. 
Prima di entrare nei dettagli 
è meglio fare un passo indie- 
tro e risalire al 1959, quando 
Zuckerman non era ancora 
nato. Nel 1959, infatti, uscì 
«Addio, Columbus», il libro 
d'esordio dello scrittore, che 
insieme ai successivi «La- 
sciarsi andare» e «Quando 
Lucy era buona», valse a 
Roth:un franco successo è 
l'accusa di antisemitismo. Le 
cose peggiorarono con la 
pubblicazione del «Lamento 
di Portnoy» (1969), visto che 
il libro si fondava su due ele- 
menti poco apprezzati dai 
suoi correligionari: ebrai- 
smo e sesso. Zuckerman ap- 
parve in scena più tardi, e 
con lui Roth divenne meno 
attento alle acrobazie eroti- 


LIBRI 
Al potere 
le donne 


ROMA— Einaudi annun- 
cia il secondo volume 
del «Matriarcato». Intan- 
to la prima traduzione 
mondiale del «Mutte- 
recht» di Bachofen verrà 
presentata oggi pome- 
riggio alla presidente 
della Camera, Nilde lotti. 
Rassegna enciclopedica 
di miti e simboli di ogni 
parte del mondo, il «Mut- 
terecht» era molto ap- 
prezzato da Marx ed En- 
gels, che leggevano in 
quest'opera la transito- 
rietà della borghesia. Il 
testo è basato sulla sco- 
perta di uno studio del- 
l'evoluzione della civiltà, 
durante il quale il potere 
sarebbe stato gestito 
dalle donne anziché da- 
gli uomini. 

Il primo volume del «Ma- 
triaroato», tradotto in ita- 
liano, ha già ottenuto un 
notevole interesse. Que- 
st'opera, del resto, vanta 
tra i suoi estimatori Ril- 
ke, Broch, Hesse, Hof- 
mannsthal, Thomas 
Mann. 


MOSTRA 
Riscoprire 
Mollino 


TORINO — E° la prima 
mostra organica dedica- 
ta a Carlo Mollino. Pro- 
mossa dagli assessorati 
alla cultura del Comune 
e della Provincia di Tori- 
no; in collaborazione 
con il Centre «Georges 
Pompidou» e il Politecni- 
co, l'esposizione verrà 
inaugurata mercoledì 5 
‘aprile. 

La mostra è suddivisa in 
quattro sezioni. Presen- 
ta la produzione di Carlo 
Mollino, architetto, desi- 
gner, fotografo, morto 
nel 1973. 


che. In compenso non muta- 
va affatto il tema di fondo: 
sempre gli ebrei in America, 
la loro comica voglia di inte- 
grazione; i loro strani riti. 

A un certo punto i critici si 
sono stufati. Negli Usa qual- 
cuno ha cominciato a dire 
che Roth si ripeteva sino alla 
noia.-Anche in Italia c'è stato 
chi ha messo il dito sulla pia- 
ga. «Scrive sempre lo stesso 
libro—ha osservato France- 
sca Duranti —. Quasi mai si 
dà la pena di fare un giro 
completo attorno a un perso- 
naggio. Non va avanti con 
una vicenda ma rumina e pe- 
sticcia sempre sullo stesso 
punto, poi, quando è stufo, 
pianta tutto lì senza legare i 
capi sciolti del filo come un 
bambino maleducato che 
smette di giocare senza ri- 
mettere in ordine». 

Alle accuse Roth ribatteva 
con il consueto sarcasmo. 
Faceva innanzitutto osserva- 
re che gli ebrei sono proprio 
così, e che lui, ebreo, aveva 
le carte in regola per parlar- 
ne. Quindi aggiungeva che 
uno scrittore non ha obblighi 
di sorta, che dev'essere og- 
gettivo, non apologetico. Ar- 
gomenti teorizzati in saggi, 
conferenze, interviste dal 
1959 al 1987. Perché — ecco 
il punto che riguarda proprio 
«I fatti» — nel 1987 Roth è an- 
dato in crisi. Complice un 
esaurimento nervoso, si è ri- 
volto al suo passato. E ha 
scoperto che sino a quel mo- 
mento aveva mentito. 
L'autobiografia costituisce la 
pubblica confessione dei 
peccati commessi in nome 
dell’arte, un mezzo per ri- 
mettere le cose a posto con 
l'etnia tanto gravemente ol- 
traggiata. 

Se gli ebrei ora possono dir- 
si soddisfatti, critici e lettori 
invece restano delusi. Tra la 
lettera introduttiva e quella 
finale i cinque capitoli del vo- 
lume racchiudono fatti bana- 
li e di scarso interesse. Si co- 
mincia con l’infanzia.a Ne- 
wark con amorosissimi geni- 
tori per passare al periodo 
dell'università, alle avventu- 
re sentimentali, a un ‘dìsa- 
stroso matrimonio e agli 
esordi letterari. «Dopo — 
spiega — subentra un'esi- 
stenza calma e ordinata, e 
questa non è mai interessan- 
te come i periodi di crisi». 

«Il guaio è — gli ha ribattuto 
con intelligenza Romano 
Giachetti — che anche ai pe- 
riodi di crisi lo scrittore non 
riesce a dare una graffiante 
Vitalità. Il conflitto ebraismo- 
non ebraismo del primo pe- 


fido si risolve solo in una 
competizione sportiva tra ra- 
gazzi ebrei e non ebrei. La 
fine dell'adolescenza è un ri- 
cordo di maniera. Sulla pri- 
ma moglie Roth riversa un'a- 


credine che ha controllato. 


con più garbo nei romanzi. E 
contro le accuse di antisemi- 
tismo non trova niente di me- 
glio che stringersi nelle spal- 
le». 

In altre parole, dunque, un 
buco nell'acqua. Magari ii li- 
bro potrà risultare di qualche 
interesse per gli amici di 
Roth, per i suoi compagni di 
università, per la sua fami- 
glia. Per gli altri, invece, è un 
resoconto piatto, senza im- 
pennate, uguale a quello che 
avrebbero potuto mettere in- 
sieme individui meno dotati 
sotto il profilo letterario. A 
dargli un po’ di interesse 
provvede, per fortuna, l’ani- 
ma buona di Nathan Zucker- 
man nelle pagine conclusi- 
ve. 

Chi, in passato, ha nutrito 
ammirazione per Roth non 
può fare a meno di leggerle 
perché vizi e virtù trovano 
un’analisi chiarissima. An- 
the di «Fatti» Zuckerman di- 
ce quello che si merita: «Qui 
non sei all'altezza di te stes- 
80. Nei romanzi sai essere 
più veritiero, senza la conti- 
nua preoccupazione di ferire 
qualcuno direttamente. Qui 
tenti di spacciare per fran- 
chezza quella che a me sem- 
bra piuttosto una danza dei 
sette veli. La tua autobiogra- 
fia non dice niente riguardo a 
ciò che è avvenuto nella tua 
vita per far nascere noi da 
te». * 
Visto che, fino a prova con- 
traria, Roth e Zuckerman so- 
no la stessa persona, il re- 
bus sembra insolubile. Se 
era consapevole sino a que- 
sto punto dei difetti del libro 
perché lo ha pubblicato? E 
perché, inoltre, specifica che 
&3s0 conta moltissimo per 
lui? 

Se il vero Roth è quello che 
si firma con questo nome, 
per lui non c'è speranza: è in 
una crisi nerissima, dalla 
Quale è improbabile che 
sca. Se, al contrario, con- 
serva ancora un po’ dello 
Spirito di Zuckerman, la pro- 
gnosi è meno infausta. Re- 
sta, tuttavia, un fatto a propo- 
sito di un voime che proprio 
dî fatti parla: tolta la lettera di 
£uckerman, c'è ben poco di 
ifteressante in questa auto- 
Biografia scontata e prevedi- 
bre sino alla più grigia. ov- 
Vietà. 


MODA / MOSTRA 


Stilisti con carta e matita 


Treviso Comics esplora i fitti rapporti tra fumetto e disegno degli abiti 


Dagli anni Cinquanta di Christian Dior, Balenciaga, Guy Laroche, 
al decorativismo dello «Jugend sti», passando per un’attenzione 
estremamente tecnica verso il vestito: indiscutibile protagonista. 
Senza dimenticare il geniale contributo di riviste come «Vanity» 
‘sulle cui pagine sono transitati i migliori disegnatori di «Valvoline»: 
Mattotti, Igort, Carpinteri, Brolli, l’americano Charles Burms. 

E ancora: Roberto Baldazzini, Antonio Fara, Simonetta Scala. 


Sopra, una serigrafia di Guido Crepax, datata 1977, che riassume molto bene lo 
stretto rapporto tra disegno di moda e storia a fumetti. Sotto, una creazione di 
Lorenzo Mattotti per Gianni Versace, pubblicata sulla rivista «Vanity» nel 1986. 


n. 


.. 


Giovedì 16 marzo 1989 


Servizio di 
Maria Campitelli 


TREVISO — Quest'anno a 
Treviso Comics, arrivato alla 
quattordicesima edizione, è 
di casa la moda e con essa le 
nuove tendenze creative re- 
gistrabili tra le «strips». Già, 
perché la moda nell'imme- 
diato dopoguerra, e molto 
prima ancora, si serviva dei 
«Croquies», disegni acquarel- 
lati su cartoncino, approntati 
da specialisti che li vendeva- 
no alle sartorie: disegni rapi- 
di e disinvolti, per lo più di 
matrice francese all'inizio, da 
cui prenderà l'avvio la nuova 
moda italiana. La mostra par- 
te da questo nucleo storico di 
figurini per sviluppare, poi, 
un più stretto rapporto con il 
fumetto vero e proprio. E' qui 
presentata una serie di dise- 
gni d'archivio, provenienti 
per lo più dall’atelier romano 
di Maria Antonelli; essi di- 
chiarano, anche nella qualità 
grafica le parentele con le 
«affiches»'e con tutta una cul- 
tura figurale francese discen- 
dente dall'impressionismo. 
Imperava negli anni ‘50 la 
struttura «architettonica» im- 
posta da Dior, a cui si ispira- 
vano le sorelle Fontana e.la 
Maruccelli; Simonetta e Fa- 
biani, il giovanissimo Capuc- 
ci preferivano Balenciaga, 
Valentino guardava a Guy La- 
roche. @ 
Alcuni disegnatori come Chi- 
no Bert e Michel Cruz pren- 
devano a modello, invece, lo 
Jughent Style con ilsuo deco- 
rativismo rastremato. Altri 
ancora. si tuffavano nella tra- 
dizione del fumetto, in' parti- 
colare americano (ecco il 
senso dell'incursione nel ter- 
ritorio della moda), come Al- 
berto Lattuada e Hugo Pratt, 
fumettaro per eccellenza. 
Tuttavia il figurinista tipico 
del.decennio qui considerato 
(1950/'60), appare Renato Ba- 
lestra, in quanto funzional- 
mente dimentico di ogni con- 
notato che non riguardi l'abi- 
«fo vero e unico protagonista 
in questi disegni i cui lontani 
parenti sono Degas e Boldini, 
Dudovich e Cheret. 
Questo il versante della mo- 
da «tout court»; da esso il 
rapporto con il fumetto cono- 
sce intrecci più immediati at- 
traverso autori come Crepax 


RAGAZZI / TV 


Sogni piccolini, in scatola 


Una ricerca di Marina D'Amato sull’infanzia videodipendente 


UDINE — Verrà presentato 
oggi pomeriggio alle ore 16, 
nella Sala Ajace di piazza Li- 
bertà, a Udine, il volume 
«Per amore, per gioco, per 
forza... - Televisione dei 
bambini e dei ragazzi: storia 
e analisi», di Marina D'Ama- 
to, realizzato per le edizioni 
Eri della Rai. 

Si tratta di un saggio che 
analizza oltre seicentocin- 
quanta trasmissioni televisi- 
ve per ragazzi; individuando 
i contesti, i contenuti, i mes- 
saggi che tali trasmissioni, e 
in particolare i cartoni ani- 
mati, vogliono trasmettere. 
Perché la televisione piace 
tanto ai bambini? Che cosa 
c'è di tanto speciale nel flus- 
so televisivo pomeridiano, 
da intrattenere per ore i pic- 
coli davanti al video? L'inda- 
gine, esplorando i contenuti 
dei programmi, ne definisce 
miti, valori e modelli di com- 
portamento, ma soprattutto 
evidenzia come la televisio- 
ne proponga ai bambini un 
nuovo modo di pensare le 
categorie dello spazio e del 
tempo; su cui si fonda il pen- 
siero occidentale, afferman- 
do il primato dell'immagine 
su quello della parola. 
Secondo una statistica, ri- 
portata nel saggio, sono otto 
milioni i bambini e gli adole- 
scenti italiani, dai due ai 
quattordici anni, che ogni po- 
meriggio guardano la televi- 
sione, passando if media al- 
meno tre ore e mezzo al 
giorno davanti al video. Nes- 
suno li «intrattiene» tanto, 
forse nemmeno la scuola o 
la famiglia. Niente li attrae 
come quello «scatolone» che 
loro guardano e ascoltano, 
perché il piccolo schermo è 
dispensatore di sogni con te- 
lefilm e cartoni animati. 
Quegli otto milioni di tele- 
spettatori sanno tutto sui 
programmi a loro destinati, 


Ilvolume 
edito dalla Eri 


sarà presentato 


oggi a Udine 


sono informatissimi e si 
identificano completamente 
Con gli eroi protagonisti del- 
le storie che escono da quel- 
la «scatola magica». 
Intanto,-anche il mondo della 
pubblicità si è accorto che 
oggi la tivù propone un modo 
di pensare, e diffonde miti e 
modelli di comportamento 
per i bambini. Che sono, in- 
fatti, bombardati ogni anno 
da quindicimila spot pubbli- 
citari. 

Quasi sempre gli spot non in- 
tetrompono veramente il 
tacconto, anzi presentano ai 
Piccoli telespettatori perso- 
fiaggi a portata di mano, re- 
elamizzando giocattoli o altri 
oggetti. Una delle grandi no- 
vità dei programmi televisivi 
per l’infanzia consiste pro- 
prio nel fatto che la pubblici- 
tà diventa parte inscindibile 
della programmazione. 
Nello stesso tempo, i bambi- 
ni si disabituano a parlare e 
a leggere. Perché i piccoli te- 
ledipendenti, spesso trascu- 
rati o lasciati soli dai genitori 
@ dalla scuola, vedono e sen- 
toho la tivù, ma non ascolta- 
ho attentamente. Cambiano 
continuamente canale, gra- 
zie a quel telecomando che 
nion serve a selezionare e a 
scegliere, ma ad accelerare 
il flusso della programma- 
zione. 

«Si parla tanto di tv per ra- 
gazzi — spiega Marina D’A- 


mato — che ho voluto veder- 
ci chiaro. E a ispirarmi, in 
una certa misura, è stato 
proprio mio figlio Edmondo, 
che ha nove anni. Mi ha aiu- 
tato quotidianamente, intro- 
ducendomi nel suo mondo 
fantastico. Per quasi otto ore 
al giorno mi sono incollata al 
video per seguire i program- 
mi destinati ai bambini, dalle 
13 alle 20.30. L’ho fatto per 
un mese intero». 

«Ho preso in esame — conti 
nua l’autrice— le tre reti del- 
la Rai, le tre di Berlusconi e 
Odeon Tv. Ho individuato tre 
settori principali: i cartoni 
animati, la fiction, cioè film e 
telefilm, e gli spettacoli d'in- 
trattenimento. | telefilm oc- 
cupavano il 29,9 per cento 
dello spazio, i cartoni il 53,9 
per cento e gli spettacoli di 
intrattenimento il 16,2 per 
cento. Quanto alla nazionali- 
tà, il 14,6 per cento della pro- 
duzione era italiana, il 52 per 
cento statunitense, il 22,9 per 
cento giapponese e il 10,4 
percento europea». i 
Marina D'Amato è ricercatri- 
ce al Dipartimento di socio- 
logia dell’Università di Ro- 
ma. Ha studiato a Parigi al- 
l’Ecole pratique des hautes 
études, e svolge da diversi 
anni ricerche sui mass Me- 
dia. Ha già pubblicato parec- 
chi saggi. 

Nell'incontro di oggi a Udine 
— realizzato in collaborazio- 
ne con l'assessorato alla cul- 
tura della Provincia di Udine, 
con il Provveditorato agli 
studi di Udine e con il Centro 
teatro ragazzi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — Marina D'A- 
mato presenterà i risultati 
della sua ricerca a insegnan- 
ti, genitori e operatori cultu- 
rali, all'interno del progetto 
«L'immaginario bambino», 
realizzato dal Centro teatro 
ragazzi. 


RAGAZZI 
Mondadori 
«Junior» 


VERONA — E' ora che la 
letteratura per ragazzi 
esca dal ghetto. Per que- 
sto la Mondadori ha 
creato una nuova colla- 
na di libri. Si chiama «Ju- 
nior», e comprende i te- 
sti più belli di autori con- 
temporanei come Bian- 
ca Pitzorno e Piero Ven- 
tura. 

«Abbiamo creato una 
collana di narrativa di 
autori contemporanei — 
ha detto Margherita Fo- 
restan, direttore edito- 
riale della divisione ra- 
gazzi Mondadori, in una 
conferenza stampa di 
presentazione — che si 
rivolge ai ragazzi com- 
presi tra i sei e i quattor- 
dici anni Vogliamo recu- 
perare un tipo di lettura 
confinata nel limbo della 
subcultura». 

«Junior» comprende già 
trentasei titoli. Ma sono 
destinati ad aumentare 
nel tempo. L'obiettivo 
principale della Monda- 
dori è di convincere la 
gente che anche la lette- 
ratura per ragazzi ha 
Una sua dignità. Uguale 
a quella dedicata al pub- 
blico di adulti. Non a ca- 
so, in molti Paesi euro- 
pei, famosi scrittori si 
dedicano ai libri per l’in- 
fanzia. 

«Solo in Italia i testi per 
ragazzi vengono guar- 
dati ancora con sospetto 
— ha spiegato France- 
sca Lazzarato, curatrice 
della collana —. Le pre- 
cedenti esperienze, jc0- 
me quella degli ‘Oscar 
Ragazzi', sono naufra- 
gate». 


«PANATENEE 8% 
Pirandello con Irene 
tra concerti e film 


ROMA — Un Pirandello di 
Vassiliev con la Papas, la ri- 
costruzione di un grande film 
di. Eisenstein, concerti di 
grande livello e nomi di pri- 
mo piano del concertismo in- 
ternazionale figurano nel 
cartellone, ricco e vario, del- 
le «Panatenee ‘'89» che si 
svolgeranno, tra Pompei e 
Agrigento, dal 20 agosto al 
10 settembre.. 

Francesco Siciliani ha illu- 
strato il programma nel cor- 
so di una conferenza stam- 
pa, battendo sulle scelte di 
qualità e sulla necessità di 
usufruire di strutture ade- 
guate. Gli eventi di questa 
edizione, che sarà inaugura- 
ta ad Agrigento it 20 agosto, 
saranno dunque: una nuova 
produzione di «| giganti della 
montagna», di Pirandello 
con messa in scena di Anato- 
li Vassiliev, cui si deve UN 
precedente’ allestimento di 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore», molto applaudito 
‘anche a Milano, nell'autunno 
scorso, dopo il debutto in 
Urss. 3 
Irene Papas vi lavorerà, ri- 


fiutando la «Medea» di Eurj. . 


ide, che verrà allestita a 
Epidauro questa estate. Nel 
Teatro Grande di Pompei, i] 2 
settembre, Verrà poi proiet- 
tata una nuova Versione del- 
P«Alexander. Nevsky», pro- 
dotta da John Gobermann, 
con sequenze cinematogra- 
fiche e brani musicali finora 
inediti; per le immagini di Ei- 
senstein fu infatti Prokofieva 
scrivere la colonna Sonora, 
che sarà eseguita dall’Or- 
chestra sinfonica della radio 
di Berlino, con Coro filarmo- 
nico di Praga, direttore. e 
concertatore Vladimir Ash- 
kenazy. 

Lo spettacolo di Vassilievsa- 
rà poi a Pompei il 29 e 30 
‘agosto, dopo il primo appun- 
tamento musicale (25 ago- 
sto): sarà con il celeberrimo 
complesso «I virtuosi di Mo- 
sca», con la guida del diret- 
tore-solista Vladimir Spiva- 
kov: Mozart, Bach, Vivaldi e 


due sonate di Rossini in pro- 
gramma. 

Secondo appuntamento mu-. 
sicale a Pompei sarà, il 27 
agosto, con la Royal Philar- 
monic di Londra, con la dire- 
zione di un altro russo, Jury 
Temirkanov: concerto tutto 
dedicato a Ciaikovskij. Soli- 
sta Luigi Alberto Bianchi. 
Nell'Odeion di Pompei, ci sa- 
rà poi un concerto del Trio 
d'archi Kim-Jo Ma-Emanue! 
Ax con Beethoven, Ravel e 
Dvorak in un programma di 
trii da camera. Importante 
anche, l'8 settembre, il con- 


‘certo dell'Orchestra da ©ca- 


mera di Praga, ancora con 
Prokofiev, Dvorak e la Sinfo- 
nia italiana di Mendelssohn. 
Cori di Praga in un program- 
ma ancora da definire, poi, 
un concerto del Tokyo String 
Quartet, e due grandi con- 
certi finali: uno del pianista 
Sergio Perticaroli, con l’Ap- 
passionata. di Beethoven, 
Fantasie e Notturni di Chopin 
e Arabeske di Shumann e, il 
5 settembre, un recital del 
pianista Ivo Pogorelich, con 
Brahms, Liszt e Chopin. 

La conclusione delle «Pana- 


tenee» Vedrà il 9 settembre 


l'Orchestra da camera di 
Israele e il 10 George Pretre 
a dirigere i complessi artisti- 


ci di Bamberg, con il «Re- 


quiem tedesco» di Brahms. 


Ad Agrigento giungerà Lorin 


Maazel, il 28 agosto, il 29 sa- 
rà la volta di Temirkanov, 
mentre il 2 settembre ci sarà 
un recital di Julia Migenes in 
una rassegna dal titolo «Da 
Broadway alla Carmen». 

Poi, per la chiusura nella 


Valle dei templi, unica esibi- 
‘zione. dell'Orchestra della 


radio bavarese, sotto la dire- 
zione di Colin Davis. Siciliani 
ha parlato anche del nuovo 
teatro smontabile di Agri- 
gento, dove le proporzioni 
saranno quelle degli anfitea- 
tri greci antichi, ma elementi 
architettonici moderni pro- 
mettono un'acustica perfet- 
ta. x 


che, distaccato dalla conven- 
zione del fumetto avventuro- 
so, dimostra particolari atten- 
zioni all'ambientazione delle 
sue «ordinarie avventure 
d'interni», nonché agli abiti e 
accessori indossati da Valen- 
tina, da Bianca, da Anita. 

Il rapporto moda-fumetto si 
intensifica con la rivista «Va- 
nity» che nasce proprio per- 
ché (nelle intenzioni del suo 
direttore artistico, Alberto 
Nodolini) il fumettaro, pas- 
sando per la moda, possa ar- 
ricchire il proprio tratto lin- 
guistico travasando nel con- 
tempo sulla stessa un diverso 
potenziale inventivo. Così 
‘per Vanity sono transitati tutti 
i disegnatori di «valvoline» 
(Mattotti, Igort, Carpinteri, 
Brolli, Mattioli e l'americano 
Charles Burms), e poi tanti al- 
tri tra cui Roberto Baldazzini, 
‘Antonio Fara, Simonetta Sca- 
la, Massimo Giacon; il dise- 
gno di moda acquista di volta 
in volta elementi drammatici 
sofisticati, ironici, esasperati, 
caricandosi di valenze grafi- 
co-compasitive insospettabili 
nei «croquies». Succede an- 
che che l'interscambio fumet- 
to-moda sia così produttivo 
da generare delle inversioni 
di ruoli: il disegnatore si fa 
stilista e lo stilista si avvale 
del fumetto per incentivare le 
Proprie creazioni. 

Lorenzo Mattotti occupa un 
posto particolare in questo 
contesto; con le sue donne 
ben presenti, eppure remote, 
misteriose e sibilline, scor- 
razza per i territori dell'avan- 
guardia artistica, proponen- 
do omaggi a Missoni e a Fer- 
rè, a Versace e a Marta de Ni- 
colo; si allontana certo dal 
mondo sorridente del figuri- 
nista di mestiere, portando 
una straordinaria potenza al- 
l'immagine, venata da sottili 
compiacenze psicologiche. 
Completa l'itinerario tra mo- 
da e fumetto una rassegna di 
«strips» d'antica data, dalle 
origini agli anni '60, nelle 
quali si vuole individuare gli 
orientamenti della moda in 
senso più lato, del costume, e 
quindi della storia italica, 
così come appaiono riflessi 
nei personaggi del «Corriere 
dei Piccoli» 0 del «Vittorio- 
so». 

Treviso Comics compie, poi, 


un'incursione tra alcune fir- 
me emergenti e guarda al fu- 
turo del fumetto con qualche 
legittima apprensione, date 
le circostanze poco favorevo- 
li all'editoria specifica, e le 
implacabili leggi del mercato. 
C'è il rischio, in altre parole, 
che la promozione si areni 
sul «déjà vu», perché consoli- 
dato, escludendo il nuovo con 
conseguente «establish- 
ment» di codici obsoleti. 

In questo clima vengono tut- 
tavia segnalate alcune giova- 
ni promesse: lo spagnolo Mi- 
guei Angel Prado che, con la 
recente serie di avventure di 


Manuel Montano, condotta |, 


con un segno tra il realistico 
e il grottesco, si.è assicurato 
un successo internazionale; 
il francese, Jean-Claude Got- 
ting, certamente fuori dalle 


esigenze di mercato, che coi >> 


il rigore del bianco e né” 
racconta storie malinconé!!° 
di gente demotivata; e, iftine, 
l'italiana Francescas@NeT- 
mandi, che dalle pagîe della 
«Dolce Vita» e del «Echo de 
Savanes» esibisce un ag- 
guerrito «Style Atome» con 
paradossali e umoristiche 
storie di umani tecnologiciz- 
zati. 

Ci sono pure le due «perso- 
nali» di Renato Calligaro e di 
Ever Meulen, tra di loro anti- 
tetiche; interprete di un fu- 
metto poetico-pittorico, il pri- 
mo, di un'articolatissima, ine- 
sausta, esilarante disegnati- 
vità, il secondo. Nel caso di 
Calligaro, si può dire che Ja 
pittura si apra al fumetto, e 
non viceversa, il «baloon» in- 
tegra la grafia provocatoria, 
ma tante volte non c'è nem- 
meno, come nelle storie di 
Casanova, pubblicate nel '79 
su «AlterLinus», dove si stra- 
tificano echi della pittura set- 


tecentesca e libertà. grafico= 7 


cromatiche ricavate dalle ri 
voluzioni artistiche, delno- 
stro secolo. 

Meulen ama le automobili 
americane anni ‘40, e archi- 
tetture sghembe, di ispirazio- 
ne classica alla De Chirico. 
«Grafico in continua ricerca 
— dice Fabianne Paradis, 
nell’agile monografia più 
mani che accompagna la mo- 
stra — compone i valori del 
passato per evocare: le alle- 
gorie del futuro». 


Toni, donna rock 


MILANO — A Sanremo non è passata 
inosservata, nonostante la gran confusione 
della passerella di star straniere al Palabarilla. 
Ma ora Toni Childs torna in Italia per un 
mini-tour di due concerti: domani a Milano, 
sabato a Firenze, Californiana, trent'anni, 
questa cantante ha realizzato l’anno scorso uno 
splendido album di esordio, «Union», che l’ha 
imposta all'attenzione di pubblico e critica. Fa 
parte del gruppo di «donne rock» uscite nell’88, 
che faranno ancora parlare di sé. 
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Cultura e spettacoli 
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MODA / PERSONAGGI i LIRICA: TRI 
i i ”esposizi Gianni V Trionfale ri di «Parsifal» nell di M i 
Milano dedica un’esposizione a Gianni Versace rionfale ritorno di «Parsifal» nella messinscena di Menotti 
i PREoaTo al i i le. to per pensare». Grazie b ; 7 
Servizio di esempi di storia materiale na er È 
"deri, che si trasforma in arte. Un «Sì, tutta la mia formazione. Perciò a Nicoletta Bocca 
Eva Desiderio lidieci i he h I hed 
percorso di dieci anni nel. dipende da mia madre che (e e ha curato le schede 
quale si capisce, abito do- . mi ha insegnato tutto, a ta- ‘ecniche), a Chiara Buss 
MILANO — Dieci anni, un po abito, la visione di Ver-. gliare, a cucire, a scoprire © (Che ha studiato i tessuti), a 
battito d'ala al tempo. Ep-  sace nel rapporto tra la. gli intimi legami tra colorie . Omar Calabrese, a Cristina 
pure sono bastati a Gianni  donnae il suo vestire. tessuti, a pensare gli abiti, Piacenti (direttrice della 
ORE Eno i Questo stilista non segue il come dice la stessa mo- Galleria del Costume di Fi- 
stesso ci scherza sopra) di corpo della donna ma lo stra», confessa Versace, renze), a Grazietta Butazzi 
SO SERI TI «comprime» perché risalti: «Per questo nasce Atelier, (che curò la mostra degli 
[OP:SNE A NOSoiO sE ì abi i i abiti di D'Annunzio), ad 
A .. si può ricordare l’abito da Uunlaboratorio che riprenda ,, AC 
to a lasciare questa tert?* Sera in maglia metallica al. © faccia vivere ancora lo Alessandro Mottola Molf- 
— Un tributo non commerde l'inizio di questo decennio Spirito che aleggiava allora no e Claudio Salsi. 
i del Mo ne di Milano per 9 la ricchezza dei plissé Suando MPATANO LALe Ma in fondo in fondo la no- 
de spiegare chi è Versace e — dell'ultima collezione. Ver-  .f€'!a Moda da mia madre». | vità più importante di que- 
Ù ARR lo è diventato. In soli  sace vuole che le sue don- !l desiderio di teatralità che sta mostra è data dal meto- 
to, dieci anni. Intutto duecento ne acquistino grinta, che. vive in Versace era ovvio do: perla prima volta infatti 
A delli (più quindici costu- trovino una via evidente Che sfociasse nella scena ja moda viene studiata nel 
le ai teatrali) esposti nella Verso la sensualità. vera del teatro. Così nel suo divenire, nel suo lega- 
0) sala della Balla del Castel- versace non sfugge all 1982 il coreografo Joseph me diretto col sociale. Un 
7 Sforzesco dal 14 aprile al 99e alla. Russillo gli affida i costumi. esempio unico di come na- 
e, Sonore SON Gi Banale affermazione se- per «Josephlegende» al DIOS I 
ni 21 maggio. Prima mostra di condo la quale dietro ogni sce, si sviluppa e si s 


un creatore di moda viven- 
te. 

«L'abito per pensare» si in- 
titola questa personale che 
avrà un catalogo degno di 
un museo. Ciascun abito è 
accompagnato dalla sua 
scheda che ne fornisce la 
genesi, le tendenze del 
tempo, i materiali e anche i 
significati, come si addice 


uomo di valore c'è una 
donna. In questo caso, sul- 
lo sfondo, domina la madre 
Francesca alla quale la 
mostra é dedicata. E alla 
quale è dedicata anche l’ul- 
tima creatura di Versace, 
l’Atelier, cioè un insieme di 
nuovi pensieri che si rifan- 
no all'Atelier della madre, 


teatro alla Scala. Ma il me- 
glio si esprime nel 1984, 


sempre alla Scala, nella 
prima mondiale di «Diony- 
sos» di Maurice Bejart, suo 
grande amico. E Bejart, coi 
suoi occhi lampeggianti, lo 
ricambia. 


La soddisfazione si legge 
negli occhi dello stilista. La 
sua gioia non è solo nella 


ra una collezione. Altret- 
tanto importante il messag- 
gio della moda di Versace. 


«Può capitare che uno stili- 
sta ottenga una continuità 
nel provvisorio — dice 
Omar Calabrese — ovvero 
che conquisti qualche trat- 
to permanente nell'inco- 
stanza della variazione a 


: È la più famosa sartoria di 7 cui la moda lo obbliga. A' 

to all'opera d'arte che non i sartoria di . mostra ma anche «nell’al- ; SSN 
5 sempre balza alla vista ma Reggio SRI Sua città. lestimento perché Reiss Vale Parsi Gin) ORE _ » - _ - 
1a deve essere accompagna- © Origine. Tutto combacia: to lavorare con gente me-. è fra questi. E il carattere ifi rzo atto del capolavoro wagneriano, diretto dal maestro Spiros Argiri ia di Gi e i 
E, ta dallo spirito deltempo e la fantasia, la voglia di riu-  ravigliosa». Il ono è che, almeno negli ultimi La scena dell’apoteosi finale nel terzo atto del cap igneriano, pae piros A giris per la regia di Gian Carlo Menotti. 
n dal perché dell'autore. Non. scire, il legame con la pro- tutto per gli studiosi di co- anni, è riuscito a raggiun- Una regia in cui ogni presenza, persino quella delle comparse e del coro, ha una singolare, logica evidenza. Eccezionale la compagnia di 

) mn Di È Neo È; È, RE Ù * È Pi ; n È sì 
6 più abiti che valgono per- pria terra, l'amore perla E e comunicazione gere mi piace chiamarlo canto, degna di un grande teatro, con in.particolare risalto il vibrante Parsifal del tenore William Pell, l’impetuosa Kundry del mezzosoprano 
e ché indossati, ma come madre come ogni meridio- che hanno costruito «l’abi-  neo-barocco». Ruth Engert-Ely e l’impressionante Amfortas del baritono drammatico Knut Skram. (Foto de Rota). 
di da ita i ; se 
fa Servizio di dell'umanità, attraverso | esperienza del Male, del. Skram: il canto stesso dei suo Amfortas si carica 
la Gi 2 = dolore e della pietà. Di qui i valori eterni che, nelle dello straziante, esangue peso del dolore: un'in- 
je anni Gori sue cinque ore di Sublime «Parsifal» ripropone al- terpretazione intensissima, di memorabile scavo 
g- TRIESTE — Wagner sempre, «Parsifal» in partico- l'uomo moderno con immutata commozione. Il tri- drammatico. i 
N lare, mettono addosso. al critico una specie di fru-  staniano tormento e l'estasi vi trovano il luminoso Tutti, però, Nella distribuzione, hanno i loro cinque 
L strazione: la coscienza di awvilire nei ritagli di cro- approdo. — : A RMERA sn Minuti di gloria, che in Wagner sono notoriamente 
25 naca giornalistica problematiche sulle quali anco- Aperti tutti i tagli tradizionali, Spiros Argiris ha. abbondanti: Paolo Zizich, Paolo Rumetz, Carlo 

ra ci si interroga e sulle quali sono stati versati portato a compimento con l'orchestra del «Verdi» | Striuli, Fernando Jacopucci, Elsa Kr er, e soprat- 
0- fiumi RINCNSRA Non resta che lo spazio per re- — sollecitata a un impegno eccezionale — con il tutto le fanciulle «fiorite» I giardino on hi 
di gistrare le impressioni dell’«evento» d'incommen-. coro istruito da Ine Meisters, econunacompagnia Loredana Putzolu, Agnes Quesnel-Ch. t BOO 
ti- surabile portata per ogni teatro. Perché osare di canto superlativa, un lavoro ammirevole negli. Conrads, Theresa D'Aiuto, llari va I RAI dia 
da un'edizione di «Parsifal» — oggi come Alora: da equilibri, nella lettura lirica e mediterranea della Clarich. sr apia.Galgani Cia 
IE quel 1913, cioè, quando si sciolsero a furor di po- partitura, e soprattutto nella accurata profondità La visione teatrale di Gi Spr Ù 
È polo i diritti a di Bayreuth- è sempre una fonica dell'esecuzione: in quella «sfericità» sono- sce subito per quel Les 
ti «sfida». Lo è ancor di più in anni difficili per l’estin- ra proiettata nello spazio sinfonico e nella distri-  tuisce all'opera la persuasione fi dictva: sparita 
cli zione ì jbile di voci wagneriane. Se. buzione dell'organico corale anche al di qua del- . la buca de ; 9 SRI 
forse irreversib i (6) | suggeritore 

È Verdi piange, Wagner insomma non ride, neppure. j'arco scenico. In questa dimensione musicale mento convenzionale ni er Se 
€ sulle scene tedesche. RR aderente allo spirito parsifaliano, il risalto degli interferente nella natur I ARTE 
1 Nell'estate del 1987 c'era riuscito prodigiosamen- interpreti è apparso stupefacente. rappresentativa — |a Specradeio CImenzione 
È te il Festival dei due mondi, e il «Verdi» ha adesso pa quanto tempo non ascoltavamo un Parsifal così ni, Pur stilisticamente SEIN ro ua una 
di ritentato l'impresa: felicemente, come si Vedrà, vocalmente ardito, così scenicamente istintivo co- teatralità antica, particol DONI I 
ci tanto da assicurare non solo alla stagione lirica in me William Pell? Abituati come siamo a Parsifal | ricco cromatismo UA N 
a- corso, ma a tutta Po eta quell’avveni- dall'immagine gravidica e dal diaframma molle, n preraffaelliti e di Moreau ti È 
of mento qualificante a !UNSC STA Ù È : questo tenore aitante e così sensitivamente calato a sensibilità di Menotti libe ild ‘a: 
0- E proprio l’ «attesa» è Nei destini di Parsifal, il cui 1a natura del «purosfolle», ci ha subito conqui- strazione plumbea, ng gi 
ri ritorno rende sempre di più deboli le resistenze di tt Ruth Engert-Elyiè impressionante nella para- | le sensualità rabbrividenti, | ita in flui- 
= Rie: la maligna eredità ideologica di i 7 n 3 ario ità ; enti, la sacralità, in una flui- 
i, chi raccolta hug il'cal. bola drammaturgica di Kundry: la sua vocalità vi di A narrativa spesso Incantevole, nella quale si 

; Nietzsche — vede nel «dramma mistico» il calco- scerale e folgorante snida tutta l'anima della crea-. ‘ insinuano i riverberi del simbolismo Menotti rie- 
i lato cedimento della FEO WAGNer ana e lugig tura selvaggia e misteriosa, con un impeto alluci- _ sce persino a fare del vetusto impianto luministico 
do nierismo FoniSona Si > MI univer. nato che le avvampa negli occhi (tutti i precorri- del Comunale, un Piccolo miracolo e, pur con 
A cristiano. InfGe? RiSiS al i ROLO menti espressionistici di Kundry sono qui quasi. qualche compromesso rispetto allo spettacolo di 
z Sl Rena a di un Riscat- tangibili) e, alla fine, con esausta Aree co esalta la corrispondenza scenica del ca- 
7 . al dramma det“ x È ano ire dalla bocca di un vulcano la voce polavoro wai i ; MERE 
| È È ifania Sembra uscire [i gneriano e il pun on- 
fi > a be n iene Wagner Selva ico nante SUE ale DODO Vergono le emozioni della. MUSICA a CUSion O 

A ré ilti Ron de) ll’aspetto (Un po' meno nell’estensione) ma con, scena. 
o- «L'abito per pensare»: è questo il titolo della mostra dedicata a Gianni È Ila unitaria preveggenza della sua missione. DE P i 7 
Velardi È inni Vers: nella u - TIA o i ore nel fraseggio. Ettore Nova è un Fa piacere < 

el modelli, più quindici costumi teatrali, sono esposti nella sala della Balla al aa RIE dolo) Duccanto Sulla pre-esistenza creativa in Wagner insiste giu. 0 ea sor, con la anna di Erich von SO SPERO ll nostro teatro abbia prodotto que- 
e- rassegna-omaggio, promossa dall’amministrazione c psielle Sforzesco dMilano La stamente Franco Serpa nel ricordare le radici e le IMPer OSO TOTI 


CINEMA 
In diretta 
gli Oscar 


ROMA — La notte degli 
Oscar in diretta su Tele 
Montecarlo. Per il quarto 
anno consecutivo l’emit- 
tente trasmetterà, a par- 
tire dalle quattro del 
Maitino di mercoledì 30 


marzo, la «notte delle nosa è la piccola Lucilla. prurito, come stuzzicoso. e. ° Antonietta Romano. Il cui la- 
stelle» di Los Angeles. Tutti a sono.ì pro- languoroso insieme, ma In nel singolare voro è stato Soprattutto di fin- 
Quest'anno non ci sono tagonisti di «Chi p li somma un interrogativo ca- gere e di far ben credere ChE 
film italiani in corsa per nr Sera e 0° B parbio, subdolo, di sfiducia, l'arco della vicenda (in real 
Holy pelose statuette ti ed tele alle spalle: co poter tra- adattamento tà vent'anni) si svolga in de 
(Ste anna ‘ sferire, già dalla pagina qualche atemporalità di 
scorso fu Bernardo Ber- spunto da una sentenza tt Ù | palcoscenico, le | mesi i spa- 
tolucci a sbancare la se. del tribunale civile di Na- SILUESGILAE i» di Ald zio, cos » Vita ‘ed eta. 
ita hi ; di FORI & e Materassi» di o, o, ineffetti, è 
rata con «L'ultimo impes poli, di un paio d'anni fa, FRIGO Se ginttora napoletanesco Quest il dato sa- 


ratore». Comunque la 
battaglia si preannuncia 
ugualmente interessan® 
te. 

La parte del leone, se- 
condo le previsioni, do- 
vrebbe farla «Rain 
man», il film che ha ri- 
portato alla ribalta inter- 
nazionale Dustin Hoff- 
man. La pellicola, in cui 
recita anche Valeria Go- 


; sà ialtrone e stravagante CON spirito a questi pesanti iscerale, e ilconto Che qui, impresa im ibi he conosce, come voi, le gioie e i dolori della scuola 
lino, ha già ottenuto un cia Li i » interrogativi: #A40E festosa e viscerale, 9 È Possibi È una persona € ec‘ Di VOLA: cata 
clamoroso successo al RI o Se «regge» da QUaiinsmnonO î Re RO DTA ca ER È Giusto. | italiana. Viene a offrirvi peri vostri ragazzi uno ot utilissimo per 
) ) ; 5 z Spettacolino sì : a, la s nl A AO ) i i h 
PES zaie nano nella guida della || una Volta orpe ne felicissima arguzia ai Seo eun | affrontare con successo le esigenze dello studio e della vi 
iglia di i ict ji i—diven-  S Ù O. livore. a si Pi Par 4 
E RI Sccuint Onca: abilmente a MEPee STO. E' tutto sommato, una Rigel Un'opera completa. 15 volumi, 7 200 pagine, 10 SOSIO a colori, 36 _ 
genze di sceneggiatura teatri» che i) pieghe profonde e umbratili vole scoperta per i giovani grandi tavole pieghevoli. Tutte le discipline previste dalla scuola dell'obbligo 
i astan 


MUSICA 


Chiara 
e gli altri 


ROMA— Ottavia Piccolo 
è «mamma Livia», Ales- 
sandro Haber è «papà 
Paolo», Andrea Giova- 
gnoni è il primogenito 
Marco, Morena Turchi è 
Chiara, Silvia Degli Espi- 


in cui il giudice, in una 
Causa di separazione fra 
coniugi, affidò la casa ai 
figli, imponendo ai geni- 
tori di alternarsi nella 
conduzione della fami- 
glia di sei mesi ‘in sei 
mesi. 
Nel film, Livia è una ma- 
dre affettuosa ma pigno- 
la, che fa l'insegnante, 
mentre Paolo è un padre 


Prodotta e realizzata da 


‘omunale, è la prima dedicata a uno stilista vivente. 


Servizio di 


TEATRO: MONFALCONE 


lronico Palazzeschi 


«Le sorelle Materassi» hanno chiuso la stagione 


Giorgio Polacco 


MONFALCONE — C'era un 


da Prato e dintorni nei vichi 
campani, come una «scan- 
dalosa» ambientazione lin- 
guistico-drammaturgica sul- 
È carta abbastanza azzarda- 
a 

Ebbene, lo spettacolo della 


è 


Rosalia Maggio 


ve. 
In pratica, Storelli conduce 
un'operazione semplice, an- 
che se sulle prime, come di- 
cevo, può sembrare azzar- 
data. Ma non lo è. Trasferite 
l'ambientazione toscana, 
«severa e modesta», a una 
napoletana, «opulenta e 
sfacciata», concreta e visto- 
sa, onomatopeica, insieme 


e misteriose dell'anima. 


connessioni del «grande progetto» lungo il pode- 
roso sviluppo che condurrà appunto a «Parsifal», 
opera della «rigenerazione totale» del mondo e 


lazzeschi, quanto la tradu- 
zione scenica e l'interpreta- 
zione scenica di Fabio Sto- 
relli e della regista, Maria 


liente — e soprattutto il Jeit- 
motiv — dello spettacolo 
scandito intempi brevi e, an- 
che: se non perfettamente 
omogeneo, ha momenti di ri- 
levante brillantezza comica 
con però note d’intensa ele: 
gia acro-crepuscolare: 
Ricordo il film di Poggioli 
con le due Gramatica (che 
Palazzeschi non amò ‘poi 
tanto), e ricordo che gj FEESA 
di più e di meno. Come diro 


Stroheim; e Aurio Tomicich dà nobile spessore vo- 
cale all’invisibile Titurel. ) dat 
Molto di più di un «Heldenbariton» è infine Knut 


A questo personaggio potete 
aprire con fiducia la vostra 
porta e un pò del vostro cuore. 


Viene a presentarvi la nuova 
Enciclopedia dei Ragazzi. 


che non furono sfegatanitj pa- | “quella di oggi e quella di domani - e dal primo biennio delle scuole superiori. 


A FERRO de versando, oggi IMPEr= Queste sorelle, Carolina e lazzeschiani, e Un'altrettanto Ù stimolante. Testi e illustrazioni si completano a vicenda. o 
E° morto a anni Semmai, c'è Ch Sciogli Teresa, due anziane e vigili | piacevole FE DE chi; DI o rgomento è affrontato sotto tutti gli aspetti. Questo approccio stimola 
i Subito un equivoco, che ‘for: © fervide ricamatrici, si tro. come me, Cal «Perelà» di SE, ttiva da parte dei ragazzi. Li aiuta nelle ricerche. 


Gimpel 


LOS ANGELES — Era 
considerato . uno dei 
maggiori interpreti di 
Chopin. All’età di 82 anni 
è morto il pianista Jakob 
Gimpel. Aveva tenuto il 


suo ultimo concerto in 
pubblico nel 1987. 
Figlio di musicisti au- 


striaci, Jakob Gimpel 
era un bambino prodi- 
gio: a otto anni si esibi 
per la prima volta. nel 
teatro del padre, a Vien- 
na. Durante la Secorida 
guerra mondiale si tra- 
sferi negli Usa. 


Barzini, la serie vuol es- 
sere una divertente com- 
media in tredici «qua- 
dri», senza la pretesa di 
lanciare messaggi o di 
approfondire problemi 
sociologici, ma soltanto 
con la volontà-di raccon- 
tare con ironia, simpatia, 
e senza angosce, uno 
dei tanti problemi della 
famiglia di oggi. 

«La nostra idea — spie- 
gano gli sceneggiatori 
— è che anche separati 
SI possa vivere felici. Do- 
Po i drammi di Kramer 
contro Kramer, è anche 
ora di sottolineare le 
possibili armonie...». 


se si sarà gj 

Queste “Sorge MERO 
non appartengono ‘ad Ald 
Palazzeschi (sì, me ne purae 
va, mi sconvolse la sua mor- 
te un pomeriggio umido di 
ferragosto, mi riceveva qual 
che volta con la misura del 
paniere, un biglietto spedito- 
gli con la fune e l’invito per 
due o tre giorni dopo, sem- 
pre per il «Perelà» e le «Ma- 
terassi»), bensì al suo «Dra- 
maturg» Fabio Storelli, che 
già una quindicina d’anni fa 
ne fu responsabile, per la Tv, 
di una edizione:con Rina Mo- 
relli e Sarah Ferrati, ma che 
questa volta ha osato di per- 
sona risciacquare i pannj to- 
scani all'ombra del Vesuvio 
traendone coloriture indub- 
biamente nuove e suggesti- 


Vano d'un tratto un nipote, 
giovane, gagliardo e farfallo- 
ne assai, a cui badare, a cui 
Pagare i conti e ii debiti fin 
quasi a ridursi sul lastrico. 
Lui, il «gigolò», ne uscirà a 
gonfie vele, bello, spietato e 
Cinico, loro rimarranno a cin- 
guettare e a ricamare, senza 
quell’insegna luminosa sul 
tetto, magari in pieno Centro 
fiorentino, ma in una linda 
botteguccia artigianale di 
periferia. E lui, dice lo spet 
tacolo, ancora più che Giur- 
lani, alias Palazzeschi, lui 
torna dopo anni, giusto il 
tempo per salutare le ziette e 
Sposarsi con una ricchissi- 
ma americanina, e andarse- 
ne per terre assai lontane. 

Ho raccontato per sommi ca- 
Pi, non già il romanzo di Pa- 


Guicciardini ('68) non risenti- | una risposta al 
va, ironico e tagliente, l’auto- 


re di «Rio Bo» dal palcosce- 


NICORSTE: i 
E ringraziando, in un cast, ri- 
peto disomogeneo e comun- 
que caparbiamente impe- 
gnato, gli interpreti: Anna- 
maria Ackermann, Isabella 
Salvato, Patrizia Stajano, Se- 
bastiano Somma, Adriana 
Alben, Cinzia Torriglia e per 
ultima — ma per primissima 
— la Carolina, prepotente, 
impetuosa, frivola e scher- 
nente della sapientissima 
Rosalia Maggio. Mi pare che x 
fu Geno Pampaloni, “intui- 2 
nendone la «teatrabilità», a 
definire le «Materassi» qual- 
cosa come il più bel «roman- 
zo-cabaret» della letteratura 
italiana. Scusate.se è poco. 


editore: RCS Rizzoli. 


Chiarisce dubbi e risolve problemi. 
Un'opera aggiornata. Tutte le L 
specialmente quelle scientifiche e tecnologiche. ; ; 
Un esempio: il 15° volume è interamente dedicato a spiegare e illustrare 


Il Mondo del Computer. 


L’Encielopedia dei Ragazzi è il frutto dell'impegno di oltre duecento 
pedagogisti, scienziati e studiosi, scelti e coordinati da un grande 


iù recenti acquisizioni in ogni campo, 


ENCICLOPEDIA 
DEI RAGAZZI 


Nel gioco della vita, vincechisa | 


t ‘ 20010 e che il pubblico della «prima» ab- 
bia capito, goduto, e alla fine entusiasticamente 


accolto questo dram i 
ma dalla bellezza sconfinata 
come la sua Dismisura. 5 


Di 
7 
/ 


14 


vi 


de 
7. LIES 
[SS 


PISCAIEAO 
SI 


RAIUNO 


Uno Mattina. 

Collegamento con il Gr2. 

Tg1 Mattina. 

Mia sorella Sa. Il gioco delle parti. 

Ci vediamo alle 10. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 

Passioni. 48.a puntata. Sceneggiato. 
Ci vediamo alle dieci. 

Tgi Flash. 

ioretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 
Telegiornale. 

Stazione di servizio. (24.0 episodio). 
Il mondo di Quark. Il Grizzly. 
Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
once italiane. A cura di Franco Cet- 
a. 

Videoclip. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 

Spazio libero. 

Tgi Flash. 


Domani sposi. Con Giancarlo Magalli. 

Il libro, un amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Lando Buzzanca, Johara e Bruno Gam- 
barotta in «Lascia o raddoppia?» 

Linea diretta. 


Basket. Barcellona-Scavolini, Coppa dei 
campioni. Cantu, Coppa Korac: Cantù- 
Partizan Belgrado. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento: Che tem- 
po fa. È 
Dopo Mezzanotte. 


Più sani più belli «mattino». 

Matinée al cinema «La regola del gioco». 
(1939). Drammatico. Regia di Jean Re- 
noir, con Marcel Dalio, Nora Gregor, Ro- 
land Toutain, Jean Renoir. 

Donkey Kong. Cartoni. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
Panorama internazionale. Le cattedrali 
gotiche. : 

Aspettando mezzogiorno. 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. Meteo 2. 

Mezzogiorno è. 

Quando si ama. Serie Tv. 

Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 

Oggi sport. Di Gianni Vasino. 

Tg2 Flash. 

Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 

Il medico in diretta. 

Tg2 Sportsera. Eurogol. 

Hunter. Una reputazione da salvare. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. Lo sport. 

«UNA LAMA NEL BUIO». Film di Robert 
Benton, con Roy Scheider, Meryl Streep 
e Jessica Tandy. 

Tg2 Stasera. 

Tribuna politica. Incontro stampa Pci. 
International «D.0.C.» Club. 

Tg2 Notte. Meteo 2. 

L'ago della bilancia. 

Cinema di notte. «LA CONVERSAZIO- 
NE». (1974). Drammatico. Regia di Fran- 
cis Ford Coppola. Con Gene Hackman, 


Destini. Serie Tv. 

Destini per voi. 

Appuntamento col cinema in casa. «MIL- 
LE LIRE AL MESE». Di Max Neufeld. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Campionato di football americano (sinte- 
SÌ). 

Eurovisione. Parigi, pattinaggio artistico, 
campionato del mondo. 

Destini. Con Douglas Watson (51). 
Destini per voi. 

Geo. Di Gigi Grillo. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Tg3. Meteo 3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

lo confesso. Parole segrete in Tv. 
Samarcanda. In chiusura Tg8. sera. 
«FINALMENTE DOMENICA». Film. Regia 
di Francois Truffaut. con Fanny Ardant, 
Jean Louis Trintignent, Philippe Lauden. 
Appuntamento al cinema. 

Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


Parigi, pattinaggio artistico, campionato 


del mondo. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21,28. 

6: Gri Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.20: Gr1 regionali; 
7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gr; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io; 10.30: Radioanch’io presen- 
ta: Canzoni nel tempo; 11.10: «Mio fi- 
glio Nicola» (5), originale radiofonici 
11.30: Dedicato alla donna, con Silva- 
na Gaudio; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La di- 
ligenza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 17.58: Ondaverde 
camionisti; 18.08: La musica del '900; 
18.30: Musica sera, microfono che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiobox, fonosera; 20: Ra- 
diouno per tutti: Habitat e Megabit ri- 
spondono; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno sera giovedì: 
folklore; 22.20: | «2+ 2»; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 17.30; Gr sport; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno, Gri sera; 21, 
23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


rest. 
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Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
‘900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Under novanta» 
(39), di Ida Bassignano; 9.10: Taglio di 
terza; 9.34: Tra Scilla e Cariddi; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.30: Gr2 Radiogior- 
no; 12.35: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali: 15: «Orfeo in Para- 
diso», di Luigi Santucci, lettura inte- 
grale a più voci diretta da Filippo Cri- 
velli; 15.30: Gr2 Economia, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: 
Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Radiocampus, programma di 
aggiornamento e informazioni per 
studenti, insegnanti, genitori; 20.10: 
Radiodue sera jazz; 20.30: Fari acce- 
si; Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pano- 
rama parlamentare: 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: { magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 
Stereodue classic, 


John Cazale, Allen Garfiel, Frederic For- 


‘Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo di Arianna, itinerario quotidiano 
al microfono, regia di Paolo Modu- 
gno; 11.45: Succede in Italia; 12: 
Foyer; 14, 15, 17.50, 19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Nel 
150.0 anniversario della nascita di 
Modesto Mussorgski: «La fiera di So- 
rocinski», nell'intervallo (19.25): Cro- 
nache e commenti; 18.45: Giro Europa 
'89; 21: Dalla Radio svizzera: Festival 
di musica sacra di Fribourg 1988; 
22.20: Blue nòte; 22.40: Itinerari sul 
bacio; 23.53: A teatro e al cinema con 
il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde, musiche e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Canzoni dei ricordi; 2.36: 
Musica in celluloide; 2.36: Applausi 
a... 3.36: Dedicato a te; 4.26: Finestra 
sul mondo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia; Ondaverde 
notizie. Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4, 
5, In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 2.30, 3.30, 4.30. 
5.30. 


Richard Burton (Retequattro, 


0.30) 
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Radio regionale 

7.80: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe 
Adria; .15: Giornale radio del F.v.G. 
15.15: Nord Est musica. Controcanto; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Riflessioni QUaresimali 
slovene (replica); 8.40: A ciascuno il 
suo; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13: Segnale Orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 13.30: Le 
campane del Natisone (replica); tI 
Notiziario e cronaca regionale; 14.1 
Sipario alzato; 15: Omero: «Odissea». 
Poema. Traduzione di Anton Sovre. 
Adattamento radiofonico di Alja Pre- 
dan. Produzione: Radio Trieste A, re- 
gia di Boris Kobal. 20.a puntata; 
15.15: Nel nostro studio. Made in Italy. 
Giovani poeti. | nostri consigli; 17: No. 
tiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica: concorso corale «Nasa 
pesem 1988» a Maribor; 18: Incontri 
del giovedì; 18.25: Pagine musicali; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani, 


(. e 


& 
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11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 10.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 8.00 Telefilm: Lou Grant- «Dogs». X 

12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 9.00 Telefilm: Switch - «La leggenda dei Ma- 
1 giorno. 5 5 ; 12.00 Telefilm: Tarzan - «La maledizione dei cunas». 

12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto Muguma». 10.00 Film: «ABUNA MESSIAS (VENDETTA 

da Corrado. DSi, ; 13.00 Cartoni: Ciao ciao, con Deborah e Four. AFRICANA)», con Camillo Pilotto, Mario 

13.30 Ca dentori Gioco a quiz condotto da 14.00 Telefilm: Casa Keaton - «Il bambino sta Ferrari (Italia 1939), biografico. 

nrica Bonaccorti. per nascere». ilm: ji « rco di 

14.12 Il gioco delle coppie. Conduce Marco _ 14.30 Telefilm: Baby sitter- «Il ladro di cuori». MA ne 

redolin. 14.55 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. sha e izioni». 

15.00 Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 15.25 Musicale: Deejay television. doo TESTE NEREO] AO 

Flavi. ì 16.00 Bim, bum, bam, cartoni animati. x 

15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 18.00. Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

16.30 Telefilm: Webster - «La maratona». 18.30 Telefilm: Supercar - «Formula Kitt». 15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 19.30 Telefilm: Happy days - «Joanie a quattro 16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da ruote». 7 " 

Umberto Smalia. 20.00 Cartone animato: D'Artagnan e i mo- 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- schettieri del re. 18.00 Telefilm: New York New York. 

dotto da Iva Zanicchi. 20.30 Film: «PORKY'S Il: LA RIVINCITA», con 19.00 Telefilm: Sulle strade della California. 

19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo Dan Monahan, Wyatt Knight. Regia di Ja- 20.00 News: Dentro la notizia. 

Vianello. ; ì mes Comack (Usa 1985). 20.30 Film: «ORWELL 1984», con Richard Bur- 

19.45 ME Tano: Gioco condotto da 22.20 Gipealauiz Poe la strada - Condotto da on TRI Hot Hog di Michael Radford 

c È SERE 3 NE , drammatico. 
20.25 «Radio Londra». Programma di Giuliano 22.50 Show: Dibattito! Conduce Gianni Ippoliti. 22.35 (CR Riflettore - AI cinema e dopo con 
Ferrara. ; i A 23.10 Jonathan, dimensione avventura - Con- Arrivo Levi. Argomento; La realtà e l'uto- 
20.30 Telemike. Gioco a quiz condotto da Mike duce Ambrogio Fogar. pia. È 
Bongiorno. 0.20 Telefilm: Troppo forte - «La vedova ne- ; 

23.05 Maurizio Costanzo Show. ra». di 23.35 Film: «ALICE'S RESTAURANT», con Arlo 
0.45 Telefilm: Baretta - «Il sogno». 0.50 Telefilm: Giudice di notte - «Cara dolce Guthrie, Pat Quinn. Regia di Arthur Penn 
1.40 Telefilm: Mannix - «Una parola chiamata sposa». (Usa 1969), drammatico. . 

coraggio». 1.20 Telefilm: Kung Fu - «I pacifisti». 1.40 Telefilm: Vegas - «Offerta a richiesta». 
PED SIRO TIRED a PRI O O E MAE 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA_—TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
es [MM 
a H A a 7 = : 13.30 Telegiornale. 
8.30 «Voltrus», cartoni ani- ‘14.15 Una vita da vivere, sce- 12.45 Specchio della vita, con- 17. : «La valle GIONI = 
mati. . neggiato. nie Nino Castelnuovo. da Ie Rossa- 1410 Calcio internazionale. 

9.00 «Coccinella», cartoni 15.15 Un uomo due donne, te- 13.30 Oggi, Telegiornale. no Brazzi, Philippe Le- Una pratita (replica). 

animati. lenovela. 14.00 Rta Sport, «La vela fa. - —roy.(2) 16.00 Telegiornale. 

9.30 «Don Chisciotte», carto-. 17.00 Mademoiselle Anne, spettacolo». 18.00 La dama De Rosa, tele- 18-10 Telefilm. 

ni animati. cartoni. 14.30 Clip clip. Musica, video- novela. pio Film. 

10.00 «Vede pistacchio», car- 17.30 Super sette. clips. 19.00 Telefriulisera. Too) Telegiornale: i 

toni animati. ‘18.00 Cartoni, Flash Gordon. 15.00 Pattinaggio artistico, 19,30 Quick, rubrica di consu- .00 Odprta meja, trasmis- 

11.00 Dalla parte del consu- 18.30 Cartoni, Capitan Dick. campionato del mondo. - — lenza aziendale. 19, sione slovena. 

matore. 19.00 Cartoni, | difensori della 18.30 Tv Donna. Chi, come, 49,35 Giorno per giorno, rubri- +30 Tg punto d'incontro. 


14.00 Ultimissime ore 14. 
14.05 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

«Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 
«Bloker Corps», cartoni 
animati. 

«Voltrus», cartoni ani- 
mati. 


14,30 
15.00 
15.30 


16.00 Ultimissime ore 16, tele- 
giornale. 
«Coccinella», cartoni 
animati. 

«Don Chisciotte», carto- 

= ni animati. 

17.00 «Verde pistacchio», car- 
toni animati. 

18.00 Ultimissime ore 18. 

18.05 «La pattuglia del deser- 
to», cartoni animati. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, notizia- 
rio. 

20.30 «GENTE DI RISPETTO», 
film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpnceronache. 

23.00 «World Sport Special», 
rubrica sportiva. 

23.30 «Ironside», telefilm. 

0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


16.05 
16.30 


Terra. 

19.30 Cartoni, Lupin. 

20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «AVE MARIA (L'ARTI- 
STA)», film, regia di Ninì 
Grassia, con Nino D'An- 
gelo e Maria Rosaria 
Omaggio. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 «ARRIVA DURANGO, 
PAGA O MUORI», film, 
regia di R. Montero 
Bianchi, con Roberto 
Messina e Josè Torres. 

1.00 Gli eroi di Hogan, tele- . 
film. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (i.a 
edizione). 

14.10 Roberta Pelle. 

19.00 Week-end, settimanale 
di spettacolo, quiz e co- 
mica finale (1.a p.). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Week-end (2.a parte). 

23.00 Week-end (1.a parte, re- 
plica). 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.50 Week-end (2.a parte, r.). 


quando e perché dell'u- 
niverso femminile. 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 
20.30 Pattinaggio artistico, 
campionato del mondo. 
22.45 «Il Piccolo domani». Rta 
News, notizie flash. 
23.00 Pianeta neve. Settima- 
nale di sport invernali. 
23.30 Stasera sport. 


ODEON-TRIVENETA 


10.30 Gioco a premi, La spesa 
in vacanza. 

11.00 Tf, Una famiglia si fa per 
dire. 

11.30 Gioco a premi, La spesa 
in vacanza. 

13.00 Lamù, cartoni. 

‘14.00. Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Amore proi- 
bito. 

16.30 Cartoni. 

‘19.30. Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

20.00 Sit-com, Bollicine. 

20.30 Film avventura (1986). 
«DELTA FORCE», con 
Chuck Norris, Lee Mar- 
vin. 

23.45 Tî, Night heat. 


ca. 
1 20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

20.30 Sceneggiato, «Cuore», 
di Edmondo De Amicis, 
con Johnny Dorelli, Giu- 
liana De Sio. (1) 

21.30 Documentario: «Il de- 
serto conquistato», 5 

22.30 Telefilm: La guerra di 
Tom Grattan. 3 

23.00 Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 
na. 

24.00 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

1.00 Telefriulinotte. 

‘1,30 Side: proposte per la ca- 
SA. 


TVM 


a 


19.20 Andiamo al cinema. 

‘19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «PACEMAN», film. 

21.50 «Richard Diamond», te- 
lefilm. 

22.20, Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «Isaura», telenovela 

23.30 «Medusa», telefilm. 

+ 23.50 Roberta pelle, promo- 

zionale 

0.10 «Sos», telefilm. 


20.00 Calcio. Coppe europee 
di club: una partita. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Sportime Magazine. 

22.30 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 


nale, 

23.00 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
Pugilato. 

23.45 Pattinaggio artistico. 
Campionati mondiali. 
Da Parigi-Bercy, sintesi 
del programma libero 
maschile. 


RETEA 


I 


15.00 La Tv dei ragazzi. 
16.00 Teleromanzo: «Il ritorno 


di Diana». 

17.00 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 

18.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 
20.25 Teleromanzo: «Incate- 


nati». 
21.15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». D 
22.15 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


22.55 TgA Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


Giovedì 16 marzo 1989 


RETEQUATTRO 


«Riflettore» 
su Orwell 


La profezia di George Orwell, descritta nel libro «1984», di un 
mondo chino sotto il gioco di una dittatura disumanizzante, 
fino ad ora non si è avverata. Che cosa ha impedito che si 
realizzasse? Sono questi i temi attorno ai quali ruota «Riflet- 
tore», programma di Arrigo Levi in onda su Retequattro, do- 
po la visione alle 20.30 del film di Michael Radford «1984», 
con Richard Burton, John Hurt e Suzanna Hamilton. 


Raiuno, 20.30 
«Lascia o raddoppia?» 


Alla terza puntata di «Lascia o raddoppia?» (Raiuno, ore 
20.30), Bruno Gambarotta porrà di fronte alla domanda da 
300 milioni Ivo Ceci, cultore di storia e tecnica della più famo- 
sa automobile del mondo: la Bugatti. Il rituale del «Lascio o 


«raddoppio?» e dell'eventuale domanda al massimo livello 


avverrà in collegamento aperto con Faenza, la città di Ivo 
Ceci, e più precisamente con l’abitazione del concorrente, 
affollata di parenti e amici. Tra la prima e la seconda parte 
del quiz, Lando Buzzanca e Johara avranno ospite Ben Gaz- 
zara. L'attore americano di origine italiana sarà impegnato 
in un gioco. e farà da «padrino» al 13 offerto a quanti non 
hanno vinto domenica scorsa con il Totocalcio, ma hanno 
conservato la schedina. L'esordiente di turno al quiz sarà 
Vincenzo Sellitto, napoletano, che si presenterà sul «Teatro 
di Eduardo». 


Raidue, 22.10 
Occhetto a «Tribuna politica» 


Per «Tribuna politica», alle 22.10'su Raidue, incontro stampa 
con il Partito comunista. Ad intervistare il segretario genera- 
le Achille Occhetto saranno i giornalisti Lino Rizzi (direttore 
de «Il Giorno») e Gianni Rocca (vicedirettore della «Repubbli- 
ca»). 


Canale 5, 23.05 
«Maurizio Costanzo Show» 


Dal Teatro Parioli di Roma il «Maurizio Costanzo Show» ospi- 
ta su Canale 5, ore 23.05, il prof. Guido Lucarelli, Heather 
Parisi, Gabriella Carlucci, Luciano Ballabio, autore di «Sepa- 
rarsi per amore», edito da Sovera Multimedia, ed infine il 
cabarettista Peppino Saponaro. Al pianoforte Franco Bracar- 
di. La regia è di Paolo Pietrangeli. 


Raitre, 20.30 
Sole «malato» a Samarcanda 


Che cosa succede al sole? Qual è il suo stato di salute? Quali 
conseguenze potrebbero avere sulla vita della terra le tem- 
peste solari, in corso in questi giorni? | fenomeni, insolita- 
mente frequenti, verranno analizzati al telescopio durante la 
puntata di «Samarcanda» in onda alle 20.30 su Raitre. In col- 
legamento diretto dall'Osservatorio di Trieste saranno esa- 
minate le informazioni visive e sonore raccolte dall’Osserva- 
torio di Catania e di Kih Peak in California. Altri servizi in 
sommario: consumatori contro le società assicurative sul- 
l'aumento delle tariffe Rca (responsabililtà civile auto), previ- 
sto per il prossimo aprile (in studio tutti gli argomenti pro e 
contro); i miracoli di Natuzza, una donina semplice del Sud 
che «guarisce» con la preghiera; i misteri della morte del 
commissario Ammaturo ucciso dalle Brigate rosse. In studio 
il fratello spiegherà i motivi della sua recente denuncia: «E' 
stato ucciso perché sapeva troppo sul caso Cirillo». 


BIS npPUNTAMENTI [MMM 
Chiude la rassegna 


dedicata a Pasolini 


TRIESTE — A conclusione 
della retrospettiva dedicata 
all'opera di Pier Paolo Paso- 
lini, la Cappella Under- 
ground presenta oggi al Ci- 
nema Lumiere, in anteprima 
Per Trieste, «Angelus No- 
VUS», del giovane regista ca- 
labrese Pasquale Misuraca, 
che alle 21.30 sarà protago- 
Nista di un incontro con! il 
Pubblico. 


Teatro Verdi 
«Parsifal» 


TRIESTE — Oggi con inizio 
anticipato alle 19 al teatro 
Verdi seconda rappresenta- 
zione di «Parsifal» di Richard 
Wagner. Regia di Giancarlo 
Menotti, direzione musicale 
di Spiros Argiris. Turno di 
abbonamento B per ogni or- 
dine di posti. 


Sala Convegni 
Harold Pinter 


TRIESTE — Domani alle 16 
nella sala convegni di via S. 
Nicolò 5 si aprirà il convegno 
su Harold Pinter. Parleranno 
Masolino D'Amico (Pinter e 
la drammaturgia contempo- 
ranea), Guido Almansi (la fi- 
gura del bugiardo in Pinter) e 
Dario Calimani (il comico in 
Pinter). 

Sabato alle 10 interverranno 
Guido Fink (Pinter e il cine- 
ma), Giorgio Polacco (Pinter 
ela messa inscena), Alfonso 
Santagata e Claudio Mor- 
ganti (Pinter: una messa IN 
scena). Conclusioni di Fran- 
co Marenco. 


Concerti della domenica 
Complesso da camera 


TRIESTE — Domenica alle 
11 nella Sala del Ridotto per 
il ciclo di concerti organizza- 
to dal Teatro Verdi, torna il 
Complesso da camera diret- 
to da Severino Zannerini. In 
programma la Serenata inre 
maggiore di Boccherini e il 
Divertimento ‘K 251 di Mo- 
zart. È 


Club Cinematografico 
Cineavventura 


TRIESTE Domani alle 
20.30 nella sede deJ Club Ci- 
nematografico Triestino-Ca- 
pit in via Mazzini 32, la sera- 
ta dedicata alla cineavventu- 
ra ospiterà un documentario 
di Sergio Kaisel. intitolato 
«Africa australe». Ingresso 
libero. 


AI Verdi di Muggia 
«Spazio Musica» 


TRIESTE Sabato alle 
21.30, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, nell'ambito della rasse- 
gna «Spazio Musica», si ter- 
rà una serata dedicata alla 
musica dei Blues Brothers, 
con la partecipazione del 
gruppo triestino «Delta Tau 
Kai». Domenica, alle. 15.30, 
sempre al Teatro Verdi, con- 
sueto «Spazio Under 21» de- 
dicato ai giovanissimi. 


AI Nazionale î 
«Matador» 


TRIESTE — Debutta oggi al 
cinema d'essai Nazionale 4 
il film di Pedro Almodovar 
«Matador», interpretato da 
Assunpta Serna © Garmen 
Maura: un nuovo «cult-mo- 
vie» dal regista di «Donne 
sull'orlo di una crisi di ner- 
vi». 


Teatro in dialetto. 
«Colori fra le righe» 


TRIESTE — Domani e sabato 
alle 20.30: e domenica alle 
16.30 nella sala di via Ana- 
nian 5, nell'ambito della ras- 
segna Teatro in dialetto or- 
ganizzata dall’Armonia, la 
compagnia «Amici di S. Gio- 
vanni» replica la commedia 
di Giuliano Zannier «Colori 
fra le righe». 


«Capannina» 
Rassegna 


TRIESTE — Domani alle 22 
alla «Capannina» prosegue 
la nona edizione della rasse- 
gna «Protagonisti in discote- 
ca», con Oscar Chersa, Fran- 
cesca Comelli, Antonella Ra- 
dici, Knightlore, Paolo Zeria- 
li e Fulvio Gregoretti. 


Tv Lubiana 
«Nozze istriane» 


TRIESTE — Lunedì alle 22 
circa il primo canale della 
Televisione di Lubiana ricor- 
derà il sessantesimo anni- 
versario della morte del 
grande musicista istriano 
Antonio Smareglia mettendo 
in onda, dopo un'introduzio- 
ne commemorativa, l'opera 
«Nozze istriane». 

E' la prima volta che un'ope- 
ra di Smareglia, autore 


«troppo dimenticato», viene 


trasmessa in televisione. 


TRI E CINEMA 


|. TRIESTE | TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/'89. Domani alle 
ore 19 seconda (turni B) di 
«Parsifal» di R. Wagner. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia 
di Giancarlo Menotti. .Bi- 
glietteria del teatro. Dome- 
nica alle 15 terza (turni G). 

TEATRO G. VERDI. Sala del 
Ridotto. | concerti della do- 
menica. Domenica alle ore 
11 Complesso da camera 
(musiche di Boccherini e 
Mozart). Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 
«turno giovedì» (durata 1h 
30’) il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta: «Tradimenti» di. Ha- 
rold Pinter con Paola Bacci, 
Giampiero Bianchi, Paolo 
Bonacelli. Regia di Furio 
Bordon. In abbonamento: ta- 
gliando n. 8. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE 
ARTI (sala minore): ore 15, 
17, 19 Rassegna Video-Pin- 
ter. In collaborazione con la 
Rai. Ingresso libero. 

LA CAPPELLA —UNDER- 
GROUND AL LUMIERE. Per 

è la rassegna «Pier Paolo» - 
tutto Pasolini da Accattone a 
Salò: solo oggi ore 18, 20, 22: 
«Angelus Novus» (1977) di 
Pasquale Misuraca - ante- 
prima. -: già presentato a 
Cannes 1987 e a Pesaro 
1988. Alle ore 21.30 incontro 
del regista con il pubblico, 
presentato da Alberto Fa- 
fassino, 


ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione Italo-Ame- 
ricana. Da domani: «Salaam 
Bombay!» di Mira Nair, pre- 
miato a Cannes '88, candi- 
dato all'Oscar '89. 2.a setti- 
mana di successo. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Lin- 
geries intimes» (Delizie inti- 
me). Il più raffinato e perver- 
so hard-core. V.m. 18. 

AZZURRA. 17.45, 19.45, 21.45. 
Prosegue in questa sala «Un 
pesce di nome Wanda», il 
capolavoro comico-erotico- 
trasgressivo firmato Monty 
Python, candidato a/3 Oscar, 
‘88. 2.0 mese di successo. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.15: 2.a settimana di «Mis- 
sissippi burning» un corag- 
gioso thriller politico ispira- 
to a un fatto di cronaca, Un 
film di Alan Parker candida- 
to a 7 premi Oscar e premia- 
to a Berlino con l'Orso d'ar- 
gento a Gene Hackman. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: da un fatto real. 

- mente accaduto, un grosso 
impatto emotivo: «Sotto ac- 
cusa». Una stupenda inter- 
pretazione di Kelly McGillis, 
Jodie Foster. Candidata al- 
l'Oscar quale migliore attri- 
ce. V.m. 18. Ultima replica. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: Ultimo 
giorno a grande richiesta 
«Addio al re» il capolavoro 
di John Milius interpretato 
dal Nick Nolte. 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 
Cinema Lumiere 


Tutto Pasolini da Accattone a Salò 
Solo oggi, in anteprima, ore 18, 20, 22 
ANGELUS NOVUS 


1420) 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Nightmare 4, il 
non risveglio». L'incubo che 
ha sconvolto gli americani, 
irrompe tra di noi! Dolby ste- 
reo. V. 14. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Lei, io & lui», È 
arrivato il film-fenomeno di 
Doris Dorrie che ha raggiun- 
to in Germania l'incasso re- 
cord di 40 miliardi! Tra l’uo- 
mo e la donna c'è una picco- 
la differenza: quella piccola 
differenza è il protagonista 
di questo film! Straordinario 
successo comico. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Ispirazioni sessuali» Mai 
Lin, Serena e Ron Jeremy in 
Cn hard-core strepitoso! V. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Matador» di 
Pedro Almodovar con A. 
Serna, C. Maura. Un melò di 
‘amore e morte con un risvol- 
to giallo edipico. Ma è anche 
un «cult-gay» con trovate 
spassose e attori straordi- 
nari. V. 18. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «Cocktail» una com- 
media di grande successo 
interpretata da Tom Cruise e 
Bryan Brown (adulti 4500, 
anziani 2500, universitari 
3500). 

VITTORIO 'VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. «Profu- 
mo» con Florence Guerin. 
V.m. 18 anni. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820580). 
Ore 18, 20, 22: La Cappella 
Underground presenta in 
anteprima per Trieste «An- 
gelus Novus» di Pasquale 
Misuraca. Il film si ispira al. 
l’ultimo periodo della vita 
P. P. Pasolini. Alle ore 27° 
incontro del regista c40,! 
pubblico. Domani a rieh'esta 
ore 18, 20, 22, «Salo O le 120 

iornate di Sodoma», 

ALGIONE. (Via.  Madonizza, 
tel. 304832). 17, 19.30, 22: 
«Arancia meccanica» di 
Stanley Kubrick. Uno fra i 
più significativi film di tutti i 
tempi. V.m. 18. 

RADIO. 115.30 ult. 21.30: «Fan- 
ny calda bestia». Sensazio- 
nale luce rossa con Amber 
Line. V.m.18. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868: «Le finte 
bionde». 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Cocon n. 2». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della 
Vittoria, tel. 930385: «Gorilla 
nella nebbia». 

CENTRO «A. Moro». «Beetle- 
juice - spirito porcello». Ore 
20.45. 

SACILE 

CINEMA TEATRO ZANCANA- 
RO: «Imagine». Ore 21. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di 
nervi». Ore 19.30 nei feriali, 
nei festivi dalle 15. 

SAN QUIRINO 

AUDITORIUM CENTRO CUL- 
TURALE. «La leggenda del 
santo bevitore». Ore 21. 


! Mattinate per le scuole 
al’ARISTON 


di Pasquale Misuraca 
ore 21.30 incontro con il regista 
presentato da Alberto Farassino 


SALAAM BOMBAY! 
Prenotare tel. 304222 dalle 16alle 21 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
SALA CONVEGNI - Via S. Nicolò n. 5 


Convegno su Harold Pinter 
Venerdì 17 marzo ore 16 
interverranno: Masolino D'Amico, Guido Almansi, Dario Calimani 
Sabato 18 marzo ore 10 
interverranno: Guido Fink, Giorgio Polacco, Alfonso 
Santagata, Claudio Morganti, Franco Marenco. 


POLITEAMA ROSSETTI 
sabato 18 marzo 
Un leggero malessere 


di Harold Pinter 
lettura scenica con > 
Paola Bacci e Giampîero Bianchi 


TELEO 


UATTRO: 


pas LL L_Ll_ _ _ _ x 


ORE 18.45 
Week-end 
TEATRO: 

«Tradimenti al Rossetti» 


VIAGGI: 
«La Thailandia» 


QUIZ: . PERI 
Cosa dice la polinesiana : 


INCHIESTA: 
Trieste è cara? 


Replica questa sera ore 23 


per la pubblicità rivolgersi alla 
LAS, da È 
SOI AAZIA 77244 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829: @ UDINE - Piazza Marconi 9. 
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Giovedì 16 marzo 1989 


Perito numismatico - 


TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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COMMISSIONE Iisisr elio 


Antitrust, è il primo «si» delSenato Usa, 


Economia 


Forse oggi il voto in a a palazzo Madama - Poi la parola all’altro ramo del Parlamento! 
Necessario l’avallo della Banca d’Italia se l'industria supera il 10 per cento del capitale bancario 
| 


E? così prevalsa 

la tesi del ministrò 
Battaglia (nella foto). 
Malumore e riserve 
nella De: Guido Carli 
ha votato contro. 

Il Pci: «Passo avanti» 


ROMA — La legge antitrust è 
in dirittura d’arrivo al Sena- 
to. leri, infatti, la commissio- 
ne Industria di palazzo Ma- 
dama ha approvato il testo 
del disegno di legge predi- 
sposto dalla stessa commis- 
sione, dopo mesi di lavoro e 
dopo vari interventi del go- 
verno. Oggi, o al più tardi do- 
mani, il provvedimento sarà 
approvato anche dall'aula. 
Poi, tutto sarà trasmesso al- 
l'altro ramo del Parlamento. 
Non sono mancate e non 
mancano riserve da parte 
della Dc. L'ex governatore 
della Banca d’Italia, Guido 
Carli, ad esempio, ha votato 
contro. Nella seduta di ieri la 
commissione Industria di pa- 
lazzo Madama ha innanzitut- 
to varato l'inserimento nella 
legge antitrust delle norme 
sulla separatezza tra banche 
e industrie. Queste norme 
prevedono l'autorizzazione 
della Banca d'Italia quando 
l'ingresso delle industrie nel 
capitale bancario superi la 
quota del 10 per cento. 

E' stato così superato il di- 
saccordo tra il ministro del 
Tesoro Amato e il ministro 
dell’Industria Battaglia sul 
soggetto delegato ad auto- 
rizzare l'acquisizione e la 
sottrazione di azioni e quote 
di enti creditizi, da chiunque 
effettuata direttamente o per 
il tramite di società control- 
late, società fiduciarie o per 
interposta persona, quando 
comporta l’asstinzione di 
una partecipazione pari o 
superiore al 10 per cento del 
capitale a fondo dell’ente 
creditizio. 

Per Amato sarebbe dovuto 
essere il ministero del Teso- 
ro su proposta della Banca 
d’Italia, per Battaglia diretta- 
mente la Banca d’Italia. Do- 
po lunghissime trattative: è 
prevista la tesi del ministro 
Battaglia. E' stato poi ag- 
giunto un nuovo articolo alla 
legge, il quale stabilisce che 
gli enti creditizi devono ri- 
spettare (per la concessione 
di credito in favore di sogget- 
ti a loro collegati o che in es- 
si detengono una partecipa- 


# 


zione rilevante al fondo o al 
capitale) i limiti indicati dalla 
Banca d’Italia in applicazio- 
ne delle direttive del comita- 
to interministeriale per if 
credito e il risparmio. 

Viene altresì stabilito che tali 
limiti sono determinati con 
esclusivo riferimento. al pa- 
trimonio dell'ente creditizio 
e alla partecipazione in esso 
detenuta dal soggetto richie- 
dente il credito, che il Cier 
emana direttive in materia di 
conflitto di interesse tra gli 
enti creditizi e i loro azionisti 
rilevanti, relativi alle altre at- 
tività bancarie. 


Come si è detto, c'è malumo- . 


re nella.Dc. ll senatore Save- 
rio. D’Amerio (Dc) si è. così 
espresso: «Voteremo un 
"'pateracchio'’ e speriamo 
che la Camera dei deputati 
rifletta un po' di più sull’inse- 
rimento di queste norme». 
Riserve e perplessità sono 
state espresse anche dal vi- 
cepresidente dei senatori 
democristiani Gianfranco 
Aliverti. 

Soddisfatto, invece, si è di- 
chiarato il ministro dell’Indu- 
stria Battaglia. «E stato com- 
piuto — ha dichiarato — un 
ottimo lavoro. Spero che do- 
po trent'anni di chiacchiere 
si possa avere l'approvazio- 
ne definitiva della legge da 
parte del Parlamento prima 
dell’estate». Soddisfazione, 
inoltre, è stata espressa dal 
sen. Roberto Cassola (Psi), 
presidente della commissio- 
ne Industria di palazzo Ma- 


dama. Egli ha sottolineato ‘ 


che non si è cercato di fare 
una legge punitiva, bensì di 
fissare nuove regole. 

«E’ un buon passo in avanti», 
ha invece commentato il co- 
munista Giannotti dopo l’ap- 
provazione in commissione 
Industria del. Ddl antitrust. 
Per questo pomeriggio è 
prevista— come si è detto — 
l'approvazione della legge in 
aula al Senato in sede redi- 
gente. | senatori potranno 
esprimere soltanto il voto fi- 
nale, senza apportare ulte- 
riori emendamenti al testo 
della legge. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.8. Marini, 3 


\ AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A RBESIOI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita- 
le da rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITI 


1982-1989 indicizzato 
IV em. (Gilbert) 


1983-1990 indicizzato 
Il em. (Artom) 


1985-1995-2000 indio. 


Ill em. (H.A. Lorentz) 5,05% 


1987-1994 indicizzato 
Il em. (Gramme) 


1988-1994 indicizzato 
Il em. (Millikan) 


1988-1996 indicizzato 
Ill em. (Kirchhoff) 


Maggiorazioni sul capitale 


semestre valore 
1.4.1989 | cumulato al 
30.9.1989 | 19.10.1989 


-2,965% 
-1,965% 


0,505% 


5,80% (*) | 0,580%(*) | 2,275% (*) 


5,80% (*) | 0,522%(*) | 1,521% (*) 


5,70% (*) | 0,570%(*) | 1,160% (*) 


(*) al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


G 


dI 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74. tel. (0481) 34111 @® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G"- tel. (0434) 522026/520137 


L’AFFARE DEL BANCO DI SANTO SPIRITO 


E Fracanzani mandò una direttiva a Prodi 
Riguarda le politiche dell’istituto in materia di partecipazioni bancarie 


ROMA —.La cessione del 
51% del Banco di Santo Spi- 
rito alla Cassa di risparmio di 
Roma ha fornito lo spunto ai 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, per 
inviare una direttiva all’Iri 
sulle politiche che. l'istituto 
dovrà attuare nel settore del- 
le sue partecipazioni banca- 
rie. Lo ha reso.noto lo stesso 
ministro intervenendo alla 
commissione Finanze della 
Camera sulle linee program- 
matiche del governo in mate- 
ria di enti creditizi apparte- 
nenti alle Partecipazioni sta- 
tali. 

Ed è proprio con questa di- 
rettiva che il ministro ha chie- 
sto al presidente Romano 
Prodi di fornirgli indicazioni 
sull’utilizzazione delle risor- 
se rinvenienti dalla cessione 
del Banco di Santo Spirito e 
questo «oltreché in termini 
specifici, anche e soprattutto 
sotto il profilo della funziona- 
lità rispetto alla politica che 
l'istituto dovrà attuare nel 
settore delle sue partecipa- 
zioni bancarie, naturalmente 
nel quadro istituzionale defi- 
nitivo della normativa vigen- 


te». 

Non solo. Secondo questa di- 
rettiva, l'Iri dovrà indicare 
«elementi idonei» per defini- 
re obiettivi, mezzi e tempi di 
una politica volta «in modo 
assolutamente prioritario» 
alla razionalizzazione del- 
l’attuale organizzazione del- 
le tre banche d'interesse na- 
zionale e alla ricerca di «op- 
portune forme di collabora- 
zione in ambito nazionale e 
internazionale». 

In sostanza Fracanzani ha 
auspicato che da parte dell'|- 
ri venga valutata la possibili- 
tà della formazione, tra le 
sue banche, di un solo grup- 
po polifunzionale «compiuta- 
mente attrezzato e adeguato 


alle esigenze: poste dall'o- - 


dierna realtà e dalle indica- 
zioni della Banca d'Italia». 
Questo pur non trascurando i 
problemi specifici dei singoli. 
istituti, e in particolare — ha 
precisato il ministro — le di- 
mensioni, il livello di capita- 
lizzazione in funzione della 
qualità dell'attivo e delle pro- 
spettive di crescita e, in ge- 
nerale, l'efficienza azienda- 
le. 


Eriésizani con la sua diretti- | 
va|ha insistito sulla raziona- I 
lizzazione delle tre Bin, moti- 
vandola con l'esigenza di 
«perseguire un indirizzo ge? 
nefale mirante a ridurre le 
soyrapposizioni e duplica- 
zioni, a sfruttare le possibili 
sinergie, a valutare l’oppor- 
tunità di una progressiva 
specializzazione, edi struttu- 
relcomuni in settori di SUup- 
porto dell'attività bancaria». 
Ma perché:ciò avvenga — ha 
precisato — è necessario «il 
mantenimento di una/ posi- 
zione di forte controllo'anche 
nella strategia di prospettiva 
da parte dell’Iri sulle'tre Bin. 
Tutto questo, comunque = 
secondo Fracanzani — non' 
esclude che ciascuna di esse 
persegua la licerca di forme 
di collaborazione in ambito 
nazionale e internazionale. 
Gli aspetti più delicati e di 
maggior rilievo della cessio- 
ne del 51% del Banco di San- 
to Spirito alla! Cassa di ri- 
sparmio di Roma, ossia lava- 
lutazione ell'operazione, 


saranno definiti da una pri- 
maria Iannone nazionale‘ 
(designata salt ri 


entro 15 


PER PIERO BARUCCI, PRESIDENTE DELL’ABI X 


«Mercati finanziari, nessuna preoccupazione» 
. Smentita l’ipotesi di una «cintura di sicurezza» per collocare i titoli di Stato 


ROMA — Arriva un nuovo 
messaggio rassicurante 
per i mercati finanziari. A 
lanciarlo è stato ieri il pre- 
sidente dell’Abi Piero Ba- 
rucci, in occasione del co- 
mitato esecutivo dell’asso- 
ciazione, il quale ha tra l’al- 
tro smentito che la Banca 
d’Italia abbia cercato nei 
giorni scorsi di imporre agli 
istituti di credito l’introdu- 
zione di una «cintura di si- 
curezza» per garantire il 
collegamento dei titoli di 
Stato. 

«Le banche non sono 
preoccupate — ha detto 
Barucci — di ciò che sta av- 
venendo sui mercati finan- 
ziari. Siamo anzi convinti 
che problemi pur gravi co- 
me quelli del disavanzo 
pubblico possano essere 
affrontati e risolti con stru- 
menti ordinari e nel pieno 
rispetto della tutela del ri- 
sparmio, senza compro- 
mettere la capacità di svi- 
luppo del nostro Paese e la 
sua credibilità. internazio- 
nale». 

Esclusa decisamente, inve- 
ce, l'ipotesi di un «paraca- 


dute» per i titoli pubblici. 
«Non ci risulta nel modo più 
assoluto — ha osservato 
Barucci — che si sia pensa- 
to a un'ipotesi di questo ge- 
nere. La cosa è nata forse 
dal fraintendimento di una 
riunione che c'è stata, ma 
ha avuto solo un carattere 
tecnico». 

Il presidente dell'Abi non 
ha potuto. fornire dati fre- 
schi sugli impieghi, per ve- 
rificare. l'efficacia della 
stretta monetaria. Gli ulti- 
mi, ancora provvisori e re- 
lativi a febbraio, indicano 
una crescita tendenziale 
dei prestiti totali fra il 20€ il 
21%; in linea .quindi..con 
quelli del mese preceden- 
te. La raccolta si è invece 
attestata su un incremento 
del 7%. Lo stesso Barucci 
ha però ammesso che si 
tratta di «aggregati scarsa- 
mente significativi che non 
tengono in considerazione 
l'aumento del. tasso di 
sconto». 

Il presidente dell'Abi ha 
quindi respinto le critiche 
rivolte al sistema bancario 
dall'associazione — consu- 


matori, la quale lamenta un 
mancato. allineamento dei 

tassi sui depositi a quelli 

praticati sui prestiti, che nei 

giorni scorsi, proprio in se- 
guito alla stretta creditizia, 

hanno subito consistenti ri- 
tocchi verso l'alto. «Non è 
affatto vero — ha detto Ba- 
rucci — visto che abbiamo 
aumentato i rendimenti dei” 
certificati di deposito a bre- 
ve, In seguito, verifichere- 
mo comunque se si è allar- 
gata o meno la forbice fra i 
tassi attivi e quelli passivi». 

Quanto alla Situazione dei 
mercati mondiali, il. presi- 
dente del'Abi ha rilevato la 


ì presenza coniemporanea 


di.due tendenze contrappo- 
ste: da una parte, una stret- 
ta creditizia che frena la ri- 
presa dell'inflazione, ma, 
dall’altra un aumento delle 
materie prime e del petro- 
lio che tende a far salire i 
prezzi. In questa situazio- 
ne, «ogni previsione sull’in- 
flazione è difficile. Ci augu- 
riamo però che la stretta 
abbia la meglio sull'infla- 
zione». 


| 


giorni dalla firma dell’accor- 
do) che esprimerà la sua va- 
lutazione entro 10 mesi dal- 
l'incarico. 

Il ministro Carlo Fracanzani 
— nel corso di un'audizione 
alla commissione. Finanze 
della Camera sulle banche 
pubbliche — ha riferito che i 
criteri di valutazione previsti 
sono da un lato il patrimonio 
netto rettificato maggiorato 
di una percentuale del 9% ri- 
ferita al valore medio della 
raccolta interna primaria del 
1988, dall’altro il reddito nor- 
malizzato riferito agli ultimi 
tre bilanci (1986/88) con un 
moltiplicatore pari a 20 volte. 
In particolare, il valore da at- 
tribuire al Banco di Santo 
Spirito — ha spiegato Fra- 
canzani — «sarà pari alla 
media semplice dei valori 
determinati in base a tali cri- 
teri» e il prezzo definitivo del- 
la cessione «verrà determi- 
nato in base al valore unita- 
rio delle azioni risultate dal- 
l'anzidetta valutazione, mag- 
giorato di una percentuale 
del 10,5% atitolo di premio di 


maggioranza», 


DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO FRACANZANI 


Brusca accelerata del dialogo lri-Regione 


«Fissato un CIRO puntuale di incontri con le finanziarie di settore - Tre mesi di confronto, poi si torna a Roma 


ROMA — Nella riunione te- 
nutasi ieri al ministero delle 
Partecipazioni statali tra il 
ministro Carlo Fracanzani, i 
rappresentanti della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e 
delle organizzazioni sinda- 
cali, è stato concordato, con 
scadenze e modalità suffi- 
cientemente precise, l'avvio 
di una nuova fase di confron- 
to e di verifica dei problemi 
aperti nel settore delle Par- 
tecipazioni statali, sulla base 
degli orientamenti e degli 
impegni assunti nel corso 
della terza Conferenza re- 
gionale svoltasi a Trieste nel 
mese di gennaio dello scor- 
so anno. 

All’inizio della’ riunione il 
presidente della. Regione 
Biasutti, ha illustrato, anche 
a nome degli enti locali delle 
due province di Trieste e Go- 
rizia, l'esigenza di riprende- 
re, su basi maggiormente 
costruttive che nel passato, 
una fase di confronti sui pro- 
blemi delle Partecipazioni 
statali nell'area giuliana. 
Egli ha sottolineato come ne- 
gli. ultimi tempi, di fronte al- 
l'urgenza e agli avvenimenti, 
sono stati affrontati impor- 
tanti e particolari problemi 
ma che si è andato sfumando 
e indebolendo un confronto 
sul quadro complessivo del- 


Il presidente della giunta regionale, Adriano Biasutti (nella foto a destra): 
«Sono stati compiuti passi avanti, ma finora è mancata una valutazione 
complessiva dei problemi aperti». Carlo Fracanzani (foto a sinistra): 

«Il ministero ha avuto un interessamento preferenziale per la regione». 
Positivo al termine il giudizio dei sindacati: «Il metodo è quello giusto». 

Il vicepresidente della giunta, Carbone: «Ci impegneremo nel confronto». 
Sulla Seleco saranno completate le analisi sull’ipotesi Finmeccanica. 


la presenza delle aziende di 
Stato, e segnatamente dell’ 
ri, nelle province di Trieste e 
Gorizia. E' mancata insom- 
ma una valutazione com- 
plessiva dei problemi aperti 
sia sul versante delle inizia- 
tive esistenti oggetto di ri- 
strutturazione e risanamen- 
to sia sulle nuove iniziative 
che l’Iri si era impegnato a 
realizzare. 

Da parte dei segretari delle 
organizzazioni sindacali è 
stato presentato al ministro 
Fracanzani un documento 
nel quale sono riassunte le 
istanze del sindacato attra- 
verso un dettagliato esame 
delle singole realtà che fan- 
no capo all’industria a capi- 
tale pubblico. 

In merito al risultato dell’in- 
contro, i sindacati fanno no- 
tare come il ministro abbia 
riconosciuto la validità delle 
motivazioni che stanno alla 
base della richiesta — avan- 
zata da Cgil, Cisl e Uil regio- 
nali — di costituire una 
«agenzia territoriale» dell’Iri 
nel Friuli-Venezia Giulia. Il 
ministro si è riservato di va- 
lutare la proposta alla fine 
della nuova fase dî confronto 
avviata ieri. 

Più in generale, i sindacati 
ritengono che. nell'incontro 
di ieri è stato definito un me- 


todo adeguato per affrontare 
i problemi dell’area giuliana. 
Cgil, Cisl e Uil hanno anche 
posto il problema della Sele- 
co, su cui Fracanzani ha con- 
diviso l'esigenza — dicono i 
sindacati — di richiedere al 
ministro dell'industria una 
proroga allo scopo di com- 
pletare le verifiche di econo- 
micità dell'ipotesi di ingres- 
so della Finmeccanica nel- 
l'azienda pordenonese (ci 
vorrà una ventina di giorni). 
Ma torniamo all'esito com- 
Plessivo dell'incontro. In ba- 
se a quanto esposto, il mini- 
Stro Fracanzani ha proposto; 
e i rappresentanti della Re- 
gione e delle organizzazioni 
dei lavoratori ne hanno con- 
Venuto, di aprire questa nuo- 
Va fase di confronto che do- 
vrebbe svolgersi. nell'arco 
dei prossimi tre mesi e che, 
sulla base delle proposte 
avanzate dai rappresentanti 
locali, dovrebbe articolarsi 
in quattro confronti specifici 
con le finanziarie dell’Iri in- 
teressate. 

E precisamente con la Fin- 
meccanica per i problemi 
dell’Ansaldo di Monfalcone e 
della. nuova. iniziativa del- 
l’Aeritalia di Ronchi dei Le- 
gionari; con. la Fincantieri, 
per quanto riguarda i proble- 
mi. della ‘cantieristica con 


particolare. riferimento» al- 
l’Arsenale triestino San Mar- 
co, e lo' stato di attuazione 
del polo dieselistico a Trie- 
ste; sui problemi della mari- 
neria, e specificatamente al- 
la funzione del Lloyd Triesti- 
no e ai collegamenti maritti- 
mi facenti capo ai traffici del- 
l'Adriatico (per il quale è sta- 
to richiesto di avere un in- 
contro oltre che con i respon- 
sabili della Finmare anche 
con quelli dell'Iri). 

Un incontro sarà dedicato al- 
le nuove iniziative, alle atti- 
vità ed il potenziamento del- 
la Spi nell'area giuliana e del 
Bic, nonché ‘alla partecipa- 
zione dell’Iri alle iniziative di 
ricerca. Dopo i quattro incon- 
tri di settore, si terrà una riu- 
nione presso la presidenza 
dell’Iri per una valutazone 
complessiva dei probelmi e 
anche delle sinergie della 
presenza dell’Iri e delle par- 
tecipazioni statali nell'area 
giuliana. 

Seguirà quindi un incontro fi- 
nale presso il ministero per 
verificare tutto il lavoro svol- 
to. Nel frattempo il ministro 
Fracanzani attiverà anche 
una riunione.con i responsa- 
bili dell’Eni per vedere quali 
iniziative l'ente di Stato può 
avviare nell'area giuliana 
con particolare riguardo ai 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il passivo 
commerciale degli Stati Uniti 
cala e, per reazione, il dolla- 
ro e Wall Street salgono. In 


gennaio — ‘ha comunicato 
ieri il Dipartimento del Com- 
mercio — il buco commer- 


‘ ciale si è ristretto a 9,49 mi- 
liardi di dollari. Era stato di 
10.99 miliardì nel dicembre 


1988. Inoltre, per la prima, 


volta da sei anni ad oggi, so- 
no tornati in nero i conti con 
Th Europa comunitaria. In gen- 
‘ naio gli americani hanno 
esportato più di quanto gli 
europei abbiano venduto in 
America. 
E’ untrend incoraggiante per 
gli americani. E" un segnale 
di allarme per gli europei, 
che da un lato invitano Was- 
hington a rimetter ordine nei 
suoi conti con l'estero e dal- 
l’altro temono una contrazio- 
ne commerciale. Gli Stati 
Uniti costituiscono il maggior 
mercato del mondo e, se as- 
sorbono di meno, sono guai 
peri paesi esportatori. 
Tuttavia soddisfazione e al- 
larme vanno ridimensionati. 
Il dato di gennaio non contie- 
ne i costi di trasporto e assi- 
curazione delle merci impor- 
tate. Così sarà anche in futu- 
ro. L'ha voluto il Dipartimen- 
to del Commercio per fornire 
dati «più realistici». 
Trasporto e assicurazioni 
ammontavano in gennaio a 
1,9 miliardi di dollari, questo 
miliardo e mezzo, sommato 
al resto, farebbe risalire il 
deficit di gennaio ai livelli 
medi del:1988. Dunque il mi- 
glioramento della bilancia 
commerciale sarebbe mar- 
ginale. 
Aumenta — è vero — l'ex 
port, favorito da quasi due 
anni di ininterrotto deprez- 


zamento del. dollaro. Gli» 


americani spediscono in Eu- 
ropa più macchinari indu- 
striali, più aerei, più automo- 
bili, più prodotti agricoli. Dal- 
l'Europa ricevono meno au- 
tomobili (in crisi le esporta- 


«zioni delle grosse cilindrate 


tedesche) e meno macchina- 
id 

Ma il loro problema non è 
l'Europa. E' l’area del Pacifi- 
co. Il Giappone e le quattro 
tigri asiatiche, Corea del 


settori della ricerca o legati 
alle: iniziative di carattere 
scientifico che stanno svilup- 
pandosi a Trieste. 

Fracanzani, pur dando atto 


‘dei problemi aperti e delle 


preoccupazioni espresse dai 
rappresentanti: della Regio- 

ne e delle oganizzazioni sin- 
dacali, ha peraltro voluto ri- 
cordare che il ministro ha 
avuto nelgi ultimi tempi un 
interessamento preferenzia- 
le per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, come la ristrutturazione, 
in accordo con l'industriale 
Pittini, della Ferriera di Ser- 
Vola, l'avvio del nuovo stabi- 
limento Aeritalia di Ronchi 
dei Legionari, nonché l’en- 
trata in attività del nuovo Bic 
realizzato dalla Spi a Trie- 
ste. «L'incontro con il mini- 
stro Faracanzani è stato po- 
Sitivo» ha osservato a con- 
clusione il presidente della 
giunta. Biasutti. «Premesso 
che il quadro generale dei 
rapporti tra la Regione e le 
Partecipazioni statali — ha 
rilevato da parte sua il vice- 
presidente Gianfranco Car- 
bone —'è completamente 
negativo ci impegneremo 
come Regione per garantire 
la massima utilità agli incon- 
tri concordati con il. mini- 
stro». i 


Giovedì 16 marzo 1989 


CONTI IN NERO CONL’EUROPA 
giu il deficit 


va su il dollaro 


Bush (foto) intanto : 
appoggia Brady per 

il piano sui debiti 

del Terzo mondo: 
reazioni contrastanti 
all’interno della 
amministrazione Usa. 


Sud, Hong Kong, Taiwan e 
Singapore, esportano a ritmi 
incontenibili. 

Negli ultimi tempi si è notato 
un certo rallentamento dal 
Giappone. Anche in gennaio 
il flusso delle merci giappo- 
nesi è diminuito. Nel vuoto si 
sono prontamente gettate le 
«tigri»* la loro aggressività è 
favorita dal meccanismo del 
cambio di comodo. Il won co- 
reano, per esempio, è ag- 
ganciato al dollaro. Se que- 
sto cala, cala anche quello. 
Così accade anche alle mo- 
nete di Taiwan e Singapore. 

Gli americani sollecitano più 
«fairness». Il presidente 
George .Bush ne ha parlato 
esplicitamente a Seul, du- 
rante la sua recente visita. 
Ma da quell’orecchio.i co- 
reani e gli altri asiatici nonci 
sentono. 

Reazioni discordanti, intan- 
to, all'interno. della stessa 
amministrazione. americana 
nei confronti del nuovo piano 
elaborato dal segretario al 
tesoro, Nicholas Brady, per 
risolvere il problema del de- 
bito estero dei paesi del.ter- 
zo Mondo. Mentre infatti il 
presidente Bush ha appog- 
giato formalmente il piano 
Brady, alcune riserve sono 
state sollevate dal segreta- 
rio di Stato Baker, autore del 
precedente piano americano 
rivisto. e sostanzialmente 
corretto da Brady. Secondo 
Baker. il nuovo approccio al 
problema del debito che per 
la prima volta rispetto al pas- 
sato prevede una riduzione 
del debito stesso, si tradurrà 
inuna serie di ingenti perdite 
per le banche commerciali, 
creditrici dei paesi indebita- 


"ti. 


Bush martedì ha approvato 
formalmente il piano presen- 
tato venerdì da Brady al ter- 
mine di una riunione serale 
del consiglio di sicurezza na- 
zionale. Lo ha annunciato il 
portavoce presidenziale 
Marlin Fitzwater, secondo il 
quale «il presidente approva 
in pieno sia i concetti infor- 
mativi sia le procedure con- 
tenute nel piano del segreta- 
rio al tesoro, Brady, mirante 
a favorire la riduzione del 
debito. e la crescita economi- 
ca dei paesi in via di svilup- 
po». 


Tr TTALIA/RRDO 


Giovedì 16 marzo 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — Stasera si saprà se 
nei porti si ritorna'a lavofare 
o se bisogna aspettarsi un 
inasprimento del conflitto. 
Alle 21 riprende il confronto 
tra il ministro della Marina 
mercantile e i sindacati. Gio- 
vanni Prandini e.i responsa- 
bili di Cgil, Cisl e Uil si sono 
lasciati ieri, alle 18.30, con 
l'impegno di rivedersi oggi 
per concludere. Il clima era 
decisamente migliorato, ri- 
spetto a martedì a mezzanot: 
te, quando i protagonisti di 
questa difficile partita si era- 
no salutati senza strappi irri- 
mediabili ma con un grande 
malcontento dei sindacati. 

leri, in quattro ore di incontro 
nello studio del ministro, la 
situazione si è fatta man ma- 
no più rosea, tanto che si è 
deciso di stendere una nuo- 
va bozza d'intesa su cui 
chiudere, stasera, il confron- 
to. L'appuntamento è fissato 
alle 21 perché durante la 
giornata il ministro sarà im- 
pegnato. con il consiglio na- 
zionale Dc che dovrebbe 
eleggere presidente De Mi- 
ta. Lo stesso motivo per cui 
ieri Prandini ha congedato i 
sindacati nel tardo pomerig- 
gio: lo attendeva una riunio- 
ne di partito organizzata per 
preparare quella odierna. 

Mentre l'emergente ministro 


1989 


Economia 


RAGGIUNTA UN’INTESA VERBALE DOPO ORE E ORE DI DISCUSSIONI 


Sui porti c’è l'accordo di massima. 


La parola passa ai tecnici che devono scrivere il testo: questa sera riprende la trattativa 


L'intesa tocca i punti più controversi della vertenza 


dalla concessione delle «autonomie funzionali» 


fino alla trasformazione delle Compagnie in imprese. 


Prandini: «Ma i decreti non saranno ritirati» 


forlaniano sarà alle prese 
con problemi di equilibri e di 
corrente, i suoi tecnici, insie- 
me ai responsabili dei sinda- 
cati si daranno da fare per 
elaborare un documento che 
possa andar bene all'una e 
all'altra parte. Già martedì 
un'ipotesi di accordo era sta- 
ta messa per iscritto, ma so- 
lo da funzionari del ministe- 
ro. E quando in serata era 
giunta in mano ai sindacati 
aveva suscitato solo che di- 
sapprovazioni, al punto da 
far abbassare precipitosa- 
mente la temperatura del ne- 
goziato. 

Con Prandini, poi, erano riu- 
sciti a evitare la rottura, sor- 
volando sul documento e de- 
cidendo di rivedersi all’indo- 
mani per riprendere un con- 
fronto politico. Confronto che 
a un passo avanti indubbia- 
mente ha portato. Il ministro, 
Che la notte precedente si 


era dichiarato, «né ottimista, 
né pessimista, ma realista», 
ieri era tornato all’ottimi- 
smo, parlando addirittura di 
intesa di massima già rag- 
giunta sui quattro punti fon- 
damentali in discussione: le 
autonomie funzionali, la tra- 
sformazione della. compa- 
gnia in impresa, il rizzaggio 
e derizzaggio e l’occupazio- 
ne. 

«Domani sera alle 21 dovre- 
mo riuscire a stringere», si è 
ulteriormente sbilanciato. 
Avvertendo però che «i de- 
creti non verranno comun- 
que ritirati». E da questo (ma 
non solo) deriva la cautela 
che invece hanno tenuto i 
sindacati. 

Soltanto Roberto Bonvicini 
segretario confederale della 
Uilsi è spinto ad affermare: 
«Siamo sulla dirittura di arri- 
vo: abbiamo isolato i quattro 
punti che verranno chiusi en- 
tro Qomani notte». Ma il re- 


sponsabile dei trasporti-Uil, 
Giancarlo Aiazzi puntualizza 
che «il provvedimento sulle 
autonomie funzionali va riti- 
rato». n 

E Lucio De Carlini, per la 
Cgil,. getta altra acqua sul 
fuoco: «Bisogna vedere 
quanto per iscritto verrà re- 
cepito delle nostre posizioni. 
Quanto nella bozza sarà ""ri- 
visitato!’ dei decreti, soprat- 
tutto quelli sulle autonomie 
funzionali: per noi dev'esse- 
re molto, per il ministro po- 
co». 

Comunque, fa notare De 
Carlini, «il ministro ha biso- 
gno come l'ossigeno di un 
accordo sindacale perché 
nei porti, nonostante le auto- 
nomie, è tutto bloccato». 
Estrema prudenza. nell’at- 
teggiamento della Cisl. Do- 
menico Trucchi, segretario 
confederale, prima di pro- 
nunciarsi. attende anche lui 


di «leggere il documento ri- 
ga per riga». Di positivo, per 
il momento — dice — c'è sol- 
tanto il mantenimento della 
riserva (le operazioni affida- 
te alle compagnie) per il riz- 
zaggio e derizzaggio nel tra- 


sporto misto e nel tuttomer- , 


ci. 

La Gisl, ieri, ha dato uno 
scossone non da poco alla 
trattativa. Franco Marini è 
uscito allo scoperto con Un 
«altolà» a Prandini che è sta- 
to abbastanza sorprendente. 
Finora il suo era stato il sin- 
dacato della trattativa a ogni 
costo e aveva fatto parecchia 
resistenza a Cgil e Uil che 
volevano scavalcare il mini- 
stro andando direttamente 
da De Mita. 

leri mattina, davanti a cin- 
quanta rappresentanti dei 
portuali (la Cisl dice di con- 
tarne oltre quattromila, il 35 
per:cento della categoria) il 
segretario ha rotto con la 
neutralità. | quattro punti SU 
cui si discute sono per la CISÌ 
irrinunciabili, ha detto Mari- 
ni. «Senza questi sarà la Cisl 
a non firmare alcun accor- 
do». 

Se tutto andasse per il peg- 
gio, si passerebbe quasi cer- 
tamente al tavolo di De Mita. 
I capigruppo parlamentari 
del partito comunista gli han- 
no già chiesto in proposito 
un incontro. 


A TRIESTE 
Eapt spinge 
l'accordo 


TRIESTE — Prima della 
schiarita sulla vertenza 
nazionale dei porti, ieri 
mattina, l'Ente porto di 
Trieste aveva promosso 
un incontro con gli utenti 
e i rappresentanti della 
Dc, Psi e Pci, nel quale è 
stata riaffermata la ne- 
cessità che lo stesso En- 
te, la Compagnia, i sin- 
dacati e gli utenti ricon- 
fermino la validità del- 
l'accordo raggiunto il 20 
gennaio, e che si prose- 
gua dunque sulla strada 
della. riorganizzazione 
operativa e della gestio- 
ne dello scalo. 
«Ciò consentirà — si leg- 
ge in una nota dell’Ente 
—di tutelare al massimo 
l'interesse dei lavorato- 
ri, qualunque sia l'esito 
finale della trattativa na- 
zionale», consentendo 
nello stesso tempo di 
salvaguardare la «pecu- 
liarità del porto franco e 
di proteggere il ruolo in- 
ternazionale del porto». 


risponderanno i camalli? 


n È 7 A di Ù = 
Uno scorcio dello scalo di Genova. L'accordo per i porti sembra vicino: ma come 


TRIESTE E IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Assicuratori poco... assicurati 


Poche polizze e premi nella patria di alcune delle principali compagnie italiane 


REGIONI 


Ammontare 
dei premi 
per. abitante 
(lire) 


LOMBARDIA 


77.722 


PIEMONTE 


70.324 


EMILIA-ROMAGNA 


63.680 


TOSCANA 


59.905 


LAZIO 


57.854 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


53.085 


VENETO 


51.797 


LIGURIA 


TRIESTE — Sebbene Trieste e, quindi, la no- 
stra regione siano la culla e la sede di tre 
delle maggiori, più antiche e. prestigiose 
compagnie assicurative italiane, nel Friuli- 
Venezia Giulia si riscontra tuttora una diffu- 
Urazione «vita» inferiore a 


sione dell’assic 
quella registrat; 


re). 


sta cifra corrisponde a una spesa media — 

er gli abitanti i 
HS sir lire «pro capite»; inferiore del 7,8 per 
cento alla media nazionale (pari a 49.479 li- 


della nostra regione — di 


In.base a codesta media, il Friuli-Venezia 
Giulia occupa il dodicesimo posto (qualche 
anno fa ne deteneva l'undicesimo) nella gra- 
duatoria decrescente delle venti regioni ita- 
liane; graduatoria capeggiata, con una me- 
dia di 77.722 lire per abitante, dalla Lombar- 


All'Emilia-Romagna (63.680), dalla Valle 
d'Aosta (62.395) Sa (59.905). Va, 
ato che rispetto all'anno pre- 
anno registrato sensibili aumenti 
‘ero delle polizze emesse nella no- 

Salite da 13.705 a 16.462, con un 
20,1 per cento), sia il relativo 


dei capitali assicurati 
27,6 per cento, essendo sali- 
i 493 milioni, a-282 miliardi 


Ia Media nazionale). 
[Giovanni Palladini] 


l'ammontare dei premi in- 


ROMA — Forse nel nostro 
futuro ci potrà essere un 
altro referendum abroga- 
tivo: quello organizzato 
dalla Uil per cancellare la 
legge che ha reso obbliga- 
toria l'assicurazione con- 
tro gli infortuni automobi- 
listici. E' l'estrema risor- 
sa, lascia capire Giorgio 
Benvenuto, per trasforma- 
te questo settore renden- 
dolo più sensibile alle esi- 
genze dei cittadini. 

Perché gli italiani non si fi- 
dano della correttezza e 
dell'efficienza delle com- 
pagnie d'assicurazione: la 
Uil lo afferma dopo aver 
intervistato telefonica- 
mente mille persone sco- 
prendo che il 26 per cento 
degli interrogati giudica 
«scorrette» le compagnie, 
il 6,2 per cento le giudica 
addirittura «Molto scorret- 
te», il 30,7 per cento è con- 
vinto che esse si compor- 
tano «abbastanza corret- 
tamente», ma che «tendo- 
o a ritardare i pagamen- 
I». 

Anche questo giudizio, af- 
simana alla Uil, è sostan- 
zialmente negativo, = 
ché il SONeco aseina 
del dovuto è un compito 
primario della compagnia 
d'assicurazione. Così 
quasi il 63 per cento degli 
italiani, sintetizza la Uil 
esprime un. giudizio so- 
stanzialmente negativo 
sul comportamento delle 
compagnie d’assicurazio- 
ne. 

Perché questo attacco del 
terzo sindacato 
alle compagnie d’assicu- 
razione? Giorgio Benve- 
nuto spiega che il sinda- 
cato, quando scadrà l’at- 
tuale fase di congelamen- 
to delle tariffe, si opporrà 
a un aumento proprio per- 
ché considera negativa- 
mente il loro comporta- 
mento attuale. ; 
La cosiddetta «commis- 
sione Filippi» che dovreb- 
be decidere in materia 
d'aumento non è conside- 


SONDAGGIO DELLA UIL ‘© 


Rc auto, poca fiducia 
Giudizio negativo dei cittadini 


italiano ‘ 


rata dalla Uil un organi- 
smo imparziale. «Le com- 
pagnie d'assicurazione 
afferma Benvenuto 
hanno comunque la ma9- 
gioranza grazie alla Pre- 
senza dei loro rappresen 
tanti e quindi possono fare 
quello che vogliono». 
Giorgio Benvenuto ag- 
giunge ancora che co- 
munque l'aumento annuo 
del costo della Rca è sem- 
pre stato notevolmente 
superiore all'aumento del 
prodotto interno. lordo: 
cioè, afferma Benvenuto, 
il settore delle assicura- 
zioni drena ogni anno una 
percentuale Maggiore di 
risorse all'economia. 
Cosa pensano poi gli ita- 
liani dell'entità dei rim- 
borsi ottenuti? Qui le cose 
vanno un po' Meglio per le 
compagnie di assicurazio- 
ne; il 39,5 per cento di 
quanti hanno risposto 
(perché il 42 per cento de- 
gli intervistati ha detto di 
non potersi esprimere non 
avendo mai avuto un inci- 
dente) ha affermato che il 
rimborso è stato soddisfa- 
cente, mentre il 41 per 
cento non è soddisfatto e il 
19,5 per cento è solo par- 
zialmente soddisfatto. 
Gli aumenti? L'89 per cen- 
to degli intervistati li giudi- 
ca negativamente, ma c'è 
anche un 11 per cento di 
cittadini che li trova ne- 
cessari. Anche le compa- 
gnie non sono. giudicate 
negativamente da tutti; 
‘esaminando i dati del son: 
daggio, i ricercatori della 
Uil si sono accorti che j 
giudizi più negativi vengo- 
no da operai e artigiani 
quelli positivi da impiega. 
ti: un fatto che riflette pro- 
babilmente una Minore 
capacità da parte dei pri- 
mi a far fronte a quelli che 
la Uil definisce 

Sisiala “°» Son una 
critica indubbiamente pe- 
sante, i <COMportamenti 
scorretti degli assicurato- 
ri. 


[f. n.] 


CIMIUN OGGI IL PIACERE 


EUROPA 1993 


Jugoslavia, muterà 
il sistema tributario 


Confronto a Lubiana di una delegazione 
della Regione Friuli-Venezia Giulia 

con ministri ed esperti di Slovenia. 

«Qui in Jugoslavia si va alla proprietà mista, 
al concetto del profitto: dobbiamo cambiare 
il sistema impositivo, dobbiamo incorporare 
nel nostro sistema il meglio del vostro». 


TRIESTE — Si intrecciano 
nuovi legami tra la nostra re- 
gione e la Slovenia. Una de- 
egazione del Consiglio re- 


Giulia è da ieri a Lubiana su 
invito del Presidente dell’As- 
semblea di Slovenia Miran 
Potrc. Il presidente Paolo So- 
imbergo e il vicepresidente 
Paolo Braida, assieme agli 
esperti Gianni Marongiu (di- 
ritto tributario presso l'Uni- 
versità di Genova), Roberto 
Lunelli (presidente regiona- 
e dei tributaristi) e Mario 
Nussi dell’Università di Trie- 
ste, nonché il segretario ge- 
nerale del consiglio Paolo 
Quarantotto, si sono con- 
frontati con i colleghi sloveni 
sugli «Ordinamenti fiscale e 
tributario in Italia e Jugosla- 
la». 

lavisità si innesta — ha det- 
to Solimbergo durante l'in- 
contro con Potre — nel filone 
delle attività auspicato nel 
1987 al convegno di Trieste 
sul ruolo dei consigli regio- 
nali nella comunità di lavoro 
Alpe Adria, per una più diffu- 
sa e concreta vicendevole 
conoscenza. Anche in previ- 
sione dell'Europa del 1993 — 
ha rilevato dal canto suo 
Potre — il sistema tributario 
jugoslavo si deve adeguare 
ai Paesi occidentali: «Inten- 
diamo conoscere le vostre 
esperienze per incorporare 
nel nostro sistema il meglio 
del vostro ordinamento». 

Ha aggiunto Sinigoi: «In un 
Paese dove domina la pro- 
prietà sociale, il sistema tri- 
butario non ha rilievo che 
possiede altrove. Si pensa a 
riscuotere le tasse, ma non 
all'influenza che il sistema 
può operare sul mondo eco- 
nomico. Ora in Jugoslavia si 
sta passando alla proprietà 
mista, al concetto del profit- 
to: va perciò cambiato alla 
base il sistema impositivo, 
vanno introdotti concetti 


gionale del Friuli-Venezia, 


quali l'imposta diretta e indi- 
retta, finanziamento pubbli- 
co. Per farlo, si deve studiare 
e riorganizzare il concetto di 
governo e di assemblea, di- 
stinguere diversamente le 
competenze delle repubbli- 
che e della federazione, me- 
ditare ulteriormente sul cen- 
tralismo e il regionalismo». 
Una folta e qualificata as- 
semblea ha successivamen- 
te seguito il confronto. Erano 
presenti i ministri sloveni 
delle Finanze e del tesoro, 
Parlamentari repubblicani e 
federali, il vicepremier del 
governo sloveno (incaricato 
per gli affari economici) Ja- 
nez Bohoric, rappresentanti 
della Banca nazionale slove- 
na, della Camera per l’eco- 
nomia, degli artigiani, dei 
cooperatori, studiosi, docen- 
ti dell’Università di Lubiana. 
Ha introdotto i lavori il presi- 
dente Solimbergo. 


Il tema del confronto sugli or- 
dinamenti fiscali e tributari è 
anche in Italia particolar- 
mente discusso negli ultimi 
tempi. Pure se il problema 
esula dalle competenze re- 
gionali, Solimbergo ha au- 
spicato che si possa addive- 
nire a una omogeneità di 
contribuzione tra i Paesi 
membri della Cee e anche 
tra quelli limitrofi, pur nella 
specialità delle diverse real- 
tà nazionali. E' nostro auspi- 
cio — ha continuato Solim- 
bergo — che l'evoluzione in 
atto in questo Paese porti 
sempre più allo sviluppo di 
una reale collaborazione. 
Oltre alle relazioni svolte 
nell'ambito di Alpe-Adria, 
vanno approfondite e svilup- 
pate le occasioni di confron- 
to e di collaborazione bilate- 
rale tra regioni vicine. 


Sugli ordinamenti fiscale e 
tributario in Italia e Jugosla- 
via si sono confrontati i tecni- 


ci presenti. 


AEROSPAZIO, ELETTRONICA 
Fiar incrementa 
il settore ricerca 


MILANO fn Forti investimenti nel settore della ricerca e sviluppo 


e proseguimento dell'opera di di ifi È UA 
Queste eearatei Ae he i diversificazione delle attività: 


In cifre, i risultati del pass 
134,6 miliardi (+11,8% 
Grazie all'acquisizione 


Ile linee strategiche della Fiar nell’88. 
ato esercizio esprimono un fatturato di 
Le pula netto di 8,5 miliardi (+7,2%). 
a ; Ù di miliardi di ordini, il portafoglio a 
TnE dieamtta 88 era di 329 miliardi, pari a due dn e de di 
Lo scorso anno sono note 
nel settore della ricerca es 
di, pari al 21,8% 
cizio e 24 miliardi spesi nell'a 
j 1 i, eil 

liardi, registrando un inci 


A fronte di questi risulta 
da della diversificazione. Og 


automazione per le ce 


1 ner Nuove idee e qualche contatto», ha 
detto l'amministratore delegato Silvano Ch nel corso di una 


È A 2 Specifico intervento del governo ame- 
ricano, fruitore di una produzione particolare delieziondai 


NOVITA’ 1989 


M/N AEGEAN DOLPHIN 
PARTENZA SPECIALE DA TRIESTE 


susagazoagie 


17/5/1989 CROCIERA DI 4 GIORNI 
QUOTE A PARTIRE DA L. 365,000 


E CROCIERA SPECIALE 11 GIORNI 
PARTIRE DA L. 1.094.000 a 


PRENOTAZIONI IN TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 


, FRA UN ANNO IL DOVERE 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 


i a sia sul piano nazionale sia 
in ui 
hi della PeNgis percentuale delle altre regio- 
Se infatti diamo»un? 7 SAS i 
statistiche rese note dal aae P FTOGOnE 
che in un anno, nella nostra regiean atiamo 
' h È regione, nel:set- di i È i 

tore dell'assicurazione sulla vita sono state a; seguita dal Piemonte (con 70.324 lire), 
emesse 16.462 polizze (15.896 «ordinarie» edu 
566 «popolari»), per un ammontare comples- co 
sivo dei capitali assicurati pari a 282 miliardi VOGLIAUS sot 
527 milioni di lire. In altritermini, una polizza sia inte N 
— in media — ogni 74 abitanti, contro una SER da 
media nazionale pari a una ogni 61 abitanti. ameno 
Nel medesimo anno, l'ammontare dei premi VARO del 
(compresi di accessori di polizza, al netto di (accresciuta essivo 
tasse) — che rappresentano la remunerazio- to da 21 LO) del 2! 
ne che l'assicurato dà all’assicuratore, quale ‘527 MIOROIO 
contropartita del rischio assunto — incassa-  cassati pa Sa 
te nel Friuli-Venezia Giulia nel settore «vita» ‘55 miliardi DRS di 
si è aggirato intorno ai 55 miliardi 404 milioni mento del 34,8 Tal 
di lire. 7 re al 38,4 per cento da 
Rapportata alla popolazione residente. que- 
= 

ie 

à 

- 

Si 

E 
L 


8.000. 


una delle sue 7 yersioni. Potete usufruire di uno speciale finanziamento* di |8 milioni senza interessi, da res 


dopo un anno. | momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 


non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 


Approfittatene subito. Per acquistare una 33 Berlina basta'recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere 


È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


000 FRA UN ANNO SENZA INTERESSI. 


*Salvo approvazione di SAVA Va pi L'offerta non è cumulabile con. altre eventualmente in corso. 
“I 


CALCIO / COPPA DEI CAMPIONI 


Il Milan con un Van Basten di rigore 


Fliminato un coriaceo Werder Brema: ma quante occasioni da gol mancate! 


COPPA CAMPIONI 


Werder Brema-Milan 
IFK Goteborg-Steaua 


PSV Eindhoven-Real Madrid 


Monaco-Galatasaray 


COPPA COPPE: 


Din. Bucarest-Samp 
Eintracht-Malines 
Sredets-Roda Kekkrade 
Aahrus-Barcellona 


COPPA UEFA 


Victoria Buc-Dinamo Dresda 


Stoccarda-Real Sociedad 
Heart-Bayern 
Juventus-Napoli 


Smith (Scozia) 

Quiniou (Fra.) 

Vautrot (Fra.) 

Van Langenhove (Bel.), 


a Colonia (c.n.) 


Nemeth (Ungh.), a cremona 
Spirin (Urss) 

Mikkelsen (Dan.) 
Germanakos (Grecia) 


Fredrikkson (Sve.) 

| Hackett (Ingh.) 
Soriano Aladren (Spagna) 
Kirschen (Germ.) 


Ritorno 


Qualificate 


Steaua 
Real 
Galatasaray 


Sampdoria 
Malines . 
Sredets 
Barcellona 


Dresda 
(oggi) 

Bayern 
Napoli 


Sport 


1-0 


MARCATORE:32? Van Basten 
(rigore) 

MILAN: G. Galli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo (89° Costacurta); 
Rijkaard, Baresi, Donadoni, Ance- 
lotti, Van Basten, Gullit, Evani 
(Pinato, Mussi, Viviani, Mannari) 
WERDER: Reck, Hermann, Ot- 
ten, Bratseth, Sauer, Borowka (76? 
Hanses), Wolter, Votava, Ordene- 
witz (65° Burgsmueller), Neubarth, 
Meier. (Rollmann, Eilts, . Sko- 
gheim) 

ARBITRO: Smith (Scozia) 
NOTE: Stadio pieno per incasso 
record di oltre due miliardi. Pre- 
senti anche 5 mila tedeschi, Ammo- 
niti Bratseth, Votaya e Reck, il 
quale, al termine dell’incontro, ha 
spintonato l’arbitro. 


MILANO — Con pieno meri- 
to, al termine di una partita 
molto intensa, il Milan ha 
battuto il Werder di Brema e 
passa alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. 

Il dato nudo e crudo la dice 
tutta. Si sapeva che i tede- 
schi erano fisicamente forti e 
pieni di grinta, ma si sapeva 
che il Milan aveva trovato il 
bandolo del gioco che lo re-' 
se famoso in Europa e irresi- 
stibile in Italia. Forse due 
giocatori sembrano lontani 
dalla media: Colombo (per li- 
miti tecnici) e Maldini (dav-. 
vero irriconoscibile a causa 


TTT pn 


di malanni). Ma gli altri: che 
musica! 

| tedeschi hanno da recrimi- 
nare sul rigore dato dall’ar- 
bitro scbzzese. Probabil- 


_mente hanno ragione: a noi 


non pareva poi così rigore. 
Ma il Milan li ha dominati, li 
ha costretti a rischiare tanto, 
troppo. Poi non li ha puniti 
come si sarebbero meritati, 
nonostante le sette-otto palle 
da gol create nei contropie- 
de. 

Si va avanti in coppa, vedre- 
mo se i.rossoneri arriveran- 
no a Barcellona. Crediamo 
di sì. Aspettiamo il sorteggio, 
ma già sappiamo che avre- 
mo un Milan-Steaua Buca- 
rest o uno scontro col Real 
Madrid. Roba da leccarsi le 
dita, comunque. 

Sì comincia tra i fumi. dei 
candelotti (roba da tifosi). La 
prima opportunità per tirare 
tocca a Colombo (4°) che fa 
tutto da solo invece di passa- 
re: come volete che finisca? 
Fuori, no. Il Milan è in pres- 
sing deciso su chi porta il 
pallone. Anche Neubarth de- 
ve tornare a centrocampo. 
Finezze in serie tra Van Ba- 
sten e Gullit, controlli d'e- 
sterno, tacchi, velluti tra tan- 
to panno Lenci dei tedeschi. 
Purtroppo chi viene liberato? 
Ancora Colombo che, con 
questo Milan, c'entra ben po- 


Colombo, Gullit 
e Rijkaard 


mancano il gol 


della sicurezza 


co. Il suo piedone insensibile 


' fa sbattere la palla sugli av- 


versari. Però è quello che si 
fa trovare spesso smarcato. 

All'11' Van Basten (davvero 
sontuoso) smarca Maldini il 
cui rasoterra è deviato da 
Reck. 

Terribile il primo quarto d’o- 
ra di gioco per il Werder, 
squassato dagli attacchi ros- 
soneri e irriso da Baresi, 
quando tenta di spingersi 
avanti. Si va avanti nella 
pressione rossonera, anche 
se Evani e Donadoni stenta- 
no a darsi una dimensione. 
Al 30’ Gullit devia di testa, il 
pallone rotola di poco a lato 
e Van Basten (faccia da stu- 
dente di teologia calvinista) 
non ce la fa a deviare in'gol. 


Il gol arriva subito dopo, al 
32’, per gentile omaggio del- 
l'arbitro che vede fallo su 
una piroetta di Donadoni in 
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area. Tira Van Basten e se- 
gna. 4 
Grande opportunità di rad- 
doppio. Sul pressing, Borow- 
ka si libera del pallone per 
l'onnipresente n. 9 rossone- 
ro, tocco liberatorio per Gul- 
lit. Troppe finte del mulatto. 
Intanto  registriamo ‘alcuni 
falli malignazzi, ma i rosso- 
neri quando scattano fanno. 
paura. 

Quando inizia la ripresa, i te- 
deschi di Brema cercano di 
buttarla sullo scontro fisico. 
Non ce la fanno a stare alla 
pari coi rossoneri sul piano 
del gioco, allora credono di 
scardinare il Milan buttando- 
si alla rinfusa in avanti. Effet- 
tivamente per un quarto d'o- 
ra tutta l'immensa bravura di 
Baresi, assieme agli altri di- 
fensori, serve eccome! alla 
causa. Ma Giovanni Galli 
non deve effettuare un inter- 
vento che sia uno. 


Dal minuto classificato col 
numero 65 inizia la sagra dei 
clamorosi errori in fase-gol 
del Milan. Comincia a scen- 


dere Donadoni il cui taglio in ; 


mezzo è appena sfiorato da 
Ruud Gullit: troppo sfiorato 
per deviarlo in porta. Nel Mi- 
lan manca o il passaggio de- 
terminante o il tiro conclusi- 
vo sufficientemente preciso. 

Al 30' della ripresa parte Rij- 


kaard assieme a Van Basten 
ed Evani. Tre contro uno. Il 
tocco di Rijkaard a Evani è 


troppo lungo talchè l'ottimo ‘ 
Reck può uscire e ribattere. . 


Parte allora Gullit, geniale il 


passaggio per Donadoni.che | 


tira sul portiere in uscita di- 
sperata. 

AI minuto 73, per due volte, 
Colombo sventola. in porta. 
Per due volte vola il portiere 
del Werder a deviare! 

Siamo agli spiccioli di una 
partita molto intensa e Van 
Basten avrebbe l'occasione 
di. raddoppiare personal. 
mente il bottino. Scatta da 
solo e, come fosse alcolizza- 
to dalla fatica, sbatte il pallo- 
ne così alto e così fuori che 
lo perdoniamo. 

E' finita? Macchè! Costacur- 
ta, appena entrato, trova la 
freschezza per proporsi in 
una corsa di 50 metri. Arriva- 
to in area, non tira ma tocca 
al. centro per l’accorrente 
Gullit. Botta a colpo sicuro 
ma troppo flebile. Ennesima 
paratissima di Reck, che, al 
fischio finale, si mette a 
strattonare l'arbitro e da 
quest'ultimo viene ammoni- 
to. 

Maglie scambiate, felicità 
dei rossoneri, facce scure tra 
i tedeschi. Ma perchè? Han 
no rischiato la goleada.... 


CALCIO / COPPA UEFA 


Napoli, all'ultimo soffi 


3-0 


MARCATORI: Maradona (rigo- 
re) al 10°, Carnevale al 45°, Renica 
al 119°. 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corradini, Alemao, Re- 
nica, Carannante, Crippa, Careca, 
Maradona, Carnevale. All.: Bian- 


chi. 

JUVENTUS: Tacconi, Bruno, De 
Agostini, Galia, Brio, Tricella, 
Marocchi, Barros, Altobelli, Mau- 
ro, Laudrup. All.; Zoff. 
ARBITRO: Kirschen (Germania 
Orientale). 

NAPOLI— II Napoli è riuscito 
nella grande impresa, ha ri- 
montato i due gol beccati a 
Torino quindici giorni fa, ha 
distrutto la Juventus ‘in una 
partita memorabile. Una se- 
rata da non dimenticare per 
il nostro calcio, anche se 
purtroppo una delle due for- 
mazioni, nel caso specifico 
la Juventus, è stata costretta 
ad abbassare la testa e a di- 
re malinconicamente addio 
all'Europa: 


Il Napoli si qualifica per le 
semifinali della Coppa Uefa 
e sinceramente la squadra 
azzurra ha meritato questa 
serata. Nel primo tempo la 
squadra di Bianchi ha lette- 
ralmente distrutto sul piano 
del gioco e della potenza fisi- 
ca la Juventus apparsa titu- 
bante, priva di schemi, inca- 
pace di reggere al ritmo for- 
sennato imposto dagli azzur- 
ri. E ‘i due gol di vantaggio 
con i quali il Napoli è andato 
al riposo sono apparsi meri- 
tati. 

Nella ripresa si è vista una 
Juve leggermente più tonica 
ma c'è anche da sottolineare 
che il Napoli ha cautamente 
diminuito la propria pressio- 
ne. Poi il gran finale nel se- 
condo tempo supplementare 
con il gol di Renica che ha 
fatto felice una città e nel 
contempo ha aumentato 
paurosamente i problemi 
della Juventus. 


Partenza a razzo del Napoli, 


c'è da aspettarselo, Marado-. 


na e compagni hanno fretta 
di recuperare lo svantaggio 
di Torino. Marcature rigidis- 
sime da una parte e dall’al- 
tra. Galia s’incolla a Marado- 
na, Brio va su Carnevale 
mentre Careca è preso in 
consegna da Bruno. Dalla 
parte opposta Ferrara s'in- 
colla ad. Altobelli, mentre 
Corradini è sulle piste di 
Laudrup. In mezzo lo sgu- 
sciante Barros se lavede ora 
con Alemao ora con Caran- 
nante. Defilato sulla destra 
Marocchi, e questo incide un 
po’ troppo sulla manovra 
bianconera a centrocampo. 

All’8' ‘c'è. l'episodio |che 
sblocca il risultato, contesta- 
to dai bianconeri, ma since- 
ramente l'intervento falloso 
di Bruno su Careca c'e. L'ar- 
bitro indica il dischetto, ci so- 
ho due minuti di proteste da 
parte dei bianconeri che re- 
clamano una posizione irre- 
golare di Carnevale rimasto 


a terra infortunato davanti a 
Tacconi. Il direttore di gara è 
irremovibile, dal dischetto 
parte Maradona ed è gol. E’ 
il 10' del primo tempo. 

La Juve sbanda in maniera 
clamorosa, i bianconeri non 
riescono a tenere il ritmo di 
un Napoli indiavolato e tecni- 
camente ben disposto. Puni- 
zione di Alemao (20°) svetta 
la testa di Crippa e Tacconi 
vola per deviare in angolo. 
Risponde la Juve un minuto 
dopo con un ‘cross di Lau- 
drup per la testa di Altobelli, 
ma il centravanti bianconero 
svetta piuttosto goffamente e 
sfiora appena la palla. 

AI 35° la Juve è costretta a 
rivedere il proprio assetto di- 
fensivo. Brio s'inforiuna a 
una caviglia ed è costretto 
ad abbandonare: lo sostitui- 
sce Favero che va a marcare 
Carnevale. 

Allo scadere, del tempo. il 
raddoppio napoletano. che 
mette in discussione.la parti- 


ta. Alemao ruba palla a cen- 
trocampo a Galia e da a Car- 
nevale leggermente sposta- 
to sulla sinistra. La punta az- 
zurra converge al centro, si 
porta al centro dell'area di ri- 
gore e poi Caon un precisis- 
simo pallone d’interno de- 
stro batte SENZA possibilità 
Tacconi. 

| tempi regolamentari fini- 
scono con il Napoli in van- 
taggio di 2 a 0; si va dunque 
ai supplementari. 
Bianchi.tenta Il tutto per tutto 
pur di evitare di andare alla 
lotteria dei calci di rigore. La 
partita si sblocca un minuto 
dalla fine del secondo tempo 
supplementare. E' Careca 
che si scatena Sulla destra e 
poi crossa in mezzo: arriva 
‘come un fulmine Renica che 
di testa batte Tacconi. E? il 
gol del 3-0, quello che evita 
la lotteria dei rigori, e con- 
sente al Napoli di qualificarsi 
per le semifinali della Coppa 
Uefa. 


CALCIO / COPPA DELLE COPPE 


La Samp avanti dopo la paura 


I rumeni della Dinamo hanno attaccato costantemente: battuti dal gol a Bucarest 


0-0 


SAMPDORIA: Pagliuca, Lanna, 
Salsano, Pari, Vierchowod, L. Pel- 
legrini, Victor, Cerezo, Pradella 
(83° Bonomi), Mancini, Dossena 
(Bistazzoni, S. Pellegrini, Chiesa) 
DINAMO: Stelea, Varga, Klein, 
Rednic, Lupescu (48° Radociu), 
Andone, Vaiscovici, Sabau, Cama- 
taru, Mateut, Lupu (72° Orac) 
(Moraru, Visgreanu, Mihaescu) 
ARBITRO: Nemeth (Ungheria) 
NOTE: Pomeriggio abbastanza 
fresco con cielo coperto. Gli spet- 
tatori sono 20 mila, nonostante i 
prezzi da alto rango. Sono stati 
‘ammoniti Lupu e Vierchowood per 
gioco falloso. 

CREMONA — Non ci sono 
stati gol a Cremona, nei 90 
minuti del ritorno dei quarti 
di finale della Coppa delle 
Coppe: quindi, in virtù del 
pareggio 1-1 fissatosi a Bu- 
carest, la Sampdoria elimina 
i rumeni e passa alle semifi- 
nali. Anche questa è fatta, di- 
ceva quello che uccise sua 
madre. Anche questa è fatta, 
può dire Vujadin Boskov, che 
ha disposto la sua Sampdo- 
ria senza Vialli e Carboni 
(squalificati) e senza Manni- 
ni. 

Bisogna anche riconoscere 
il valore degli avversari. Sia 
a Bucarest e sia a Cremona, 
la Dinamo di Lucescu ha sa- 
puto giocare meglio dei ge- 
novesi. Ma nel calcio ha di- 
ritto ad aver ragione solo chi 
ottiene certi risultati: Boskov 
può parlare. 

Parlerebbe l'allenatore della 
Samp di come abbia predi- 
sposto in campo Dossena e 
Salsano a fare ‘gli esterni; 
Victor, Cerezo e Pari a salta- 
beccare di quà e di là su chi 
avanzava; di come abbia 
» messo il giovane Lanna sul 
grande, grosso e vispo Ca- 
‘ mataru e tenuto Vierchowod 
sul più scattante Vaiscovici. 
Avrebbe ragione, ma biso- 
gna dire che i giocatori della 


Boskov temeva la formazione di Lucescu 


e ha infoltito il centrocampo blucerchiato 


approfittando dell’assenza di Vialli e Carboni. 


A Cremona continuo sostegno del pubblico 


Samp hanno avuto un gran 
carattere. 

Victor e Cerezo meritano un 
monumento per la quantità 
di chilometri percorsi e Pra- 
della, che ha fatto la prima 
punta e il tornante, avrà dal 
nostro giudizio almeno la lo- 
de per quanto mostrato. Di 
Mancini, ben presto con un 
muscolo in disordine, dob- 
biamo dire della sua immen- 
sa bravura, non tanto del suo 
eroismo. La difesa poi ‘ha 
ballato alcune volte ma ha 
trovato la tranquillità del gio- 


vane portiere Pagliuca. 


Darido i meriti ai rumeni di ‘ 


Lucescu, abbiamo scremato 
anche i più in vista tra i blu- 
cerchiati.  Mettiamoci nel 
mazzo anche l'arbitro ma- 
giaro Nemeth e facciamola 
finita. . 

Lo stadio Zini di Cremona è 
zeppo per 20 mila presenze, 
il pomeriggio è fresco, non 
c'è Vialli che a Cremona è 
nato e ci vive quando può. Si 
sapeva dell’agilità dei cen- 
trocampisti rumeni, dei loro 
attacchi abbastanza perico- 


losi perché portati a folate 
dopo bei palleggi preparato- 
ri. Anche Boskov ha infoltito 
di. centrocampisti questa 
Sampdoria, costretta dall'as- 
senza di Vialli a trovare un 
assetto. molto cauto senza 
che nessuno si scandaliz- 
zasse. ; 

Quando entrano in campo, 
qualche rumeno si fa il se- 
gno di croce: il satrapo 
Ceausescu, estirpando po- 
polazioni dalla terra d'origi- 
ne, non riesce a strappare 
certe forme di ritualità. 


Subito la Dinamo trova lo 
Spazio buono sullo schiera- 
mento destro della Sampdo- 
ria. C'è solo Dossena a pre- 
Sidiare la zona e affronta Lu- 
pu e Klein che spesso lo sal- 
tano. Nella ripresa, in questa 
zona starà anche Pari, con 
Victor. che farà l'esterno 
mancino. Palleggia con natu-. 
ralezza la formazione della 
polizia rumena mentre Ja 
Samp trova modo di buttarsi 
in avanti a scatti. Affonda 
Mancini e s'infortuna. Ci so- 
ho tiri a rete senza pretese. 
Finchè Mateut e Camataru 
provano dialoghi abbastan- 
za ficcanti ma non tanto pre- 
cisi. 

AI 21° il solito Cerezo ruba 
palla e lancia Pradella in 
contropiede: tiro dopo lunga 
corsa e parata. C'è poi Sa- 
bau, a destra, che ha un pal- 
lone da tirare: lo fa abba- 
Stanza bene perché è mezzo 
metro troppo oltre il palo di 
Pagliuca. 

Gran numero di Mancini al 
41°. Riceve da Cerezo men- 
tre. incrocia ‘Pradella, lui 
Scatta col pallone, finta e, da 
fuori area, tira: traversa! 


La ripresa comincia e finisce 
con la Dinamo in forcing. Il 
signor centrocampo della Di- 
namo, molto razionale, non 
riesce a schiacciare però il 
cuore di quello genovese. La 
Samp va sempre in contro- 
piede, ma ci sono due peri- 
colose conclusioni dei rume- 
ni. Da ricordare un gran tiro 
(vera prodezza) di Mateut 
che impatta a volo un lancio 
da dietro e impegna Pagliu- 
ca. Ancora Pagliuca, sul fini- 
re dell'incontro, ribatte di pu- 
gno un secco destro di Sa- 
bau. " 

Dopo 100 secondi di recupe- 
ro, l'arbitro Nemeth fischia la 
fine. Abbracci, bandiere, ur- 
letti di gioia e battimani. 


[Br. Tuo.] 


CALCIO / TRIESTINA 


o |Conpalloneescioltezza 


Lavoro di mantenimento dopo l’apice raggiunto contro lo Spezia 


CALCIO [UDINESE 
Fuori pure Storgato 


Squalificato non sarà a Barletta 


UDINE — Sgambata in fami- 
glia oggi per l'Udinese. Gli 
uomini di Sonetti, alla vigi- 
lia della partenza per Bar- 
letta ((il ritiro sarà posto a 
Trani, dove la squadra giun- 
gerà domani sera) rinunce- 
ranno infatti all'amichevole 
fuori porta per affrontare 
sul terrend del Moretti i ra- 
gazzini della Primavera 
bianconera. i 

Ma l'attenzione maggiore, 
in questo. mercoledì, è stata 
posta ai provvedimenti del 
giudice sportivo e alla visita 
specialistica cui è stato sot- 
topoto Totò De Vitis. Andia- 
mo con ordine. Come tutti 
immaginavano, per Storga- 
to, in seguito all'ammoni- 
zione che l’ha colpito dome- 
nica, è scattata la squalifi- 
ca. Lo stopper bianconero 
sarà quindi costretto a ca- 
sa; con la radiolina attacca- 
ta all'orecchio e il suo posto 
in squadra sarà preso da 
Susic. 

E veniamo a De Vitis. leri 
mattina è stato accompa- 
gnato dal medico sociale 
dottor Fattori in ospedale, 
dove è stato posto a una se- 
rie di esami.con la risonan- 
za nucleare magnetica. E' 
stata così confermata. la 
diagnosi che già i medici 
bianconeri avevano stilato 
all'indomani dell'infortunio: 
una distrazione del lega- 
mento collaterale mediale 
del ginocchio. L'esame, 
«che ha fornito un esito in- 
coraggiante» come sottoli- 
neano i dirigenti della so- 
cietà in via Cotonificio, ha 
verificato . l’esistenza di 
un'infiltrazione ematica in 
corrispondenza dell'inserto 
femorale. del legamento 


CALCIO /COPPA ITALIA 
Con una doppietta 


collaterale mediale. Non si 
sa, invece, quando De Vitis 
potrà rientrare in campo. In 
questo senso i sanitari sono 
stati molto cauti preferendo 
non. sbilanciarsi troppo. 
Certo è, in ogni caso, che 
l'Udinese si presenterà in 
campo senza di lui oltre che 
a Barletta, ovviamente, an- 
che nella gara casalinga 
con la Sambenedettese, il 
sabato di Pasqua. 
Iritanto, la squadra prose- 
gue nella preparazione in 
vista della gara in terra pu- 
gliese, una gara che na- 
‘sconde non poche insidie. Il 
Barletta può infatti vantare 
un ruolino di marcia casa- 
lingo di tutto rispetto. Nelle 
ultime cinque partite tra le: 
mura amiche ha infatti col- 
lezionato ben 9 punti, con- 
cedendo il pareggio soltan- 
to al Genoa, vincendo inve- 
ce con il Cosenza, il Monza, 
il Taranto e l'Ancona. | gio- 
catori pugliesi (il loro.com- 
pagno più rappresentativo, 
Beccalossi è però in questo 
momento fuori squadra per 
qualche problema. fisico 
che non gli dà tregua) fanno 
quindi valere al massimo il 
cosiddetto fattore campo, ‘ 
palesando invece numero- 
se vistose ingenuità in tra- 
sferta. Per una squadra co- 
me quella friulana che, a 
sua volta, lontano dal «Friu- 
li» non riesce ad esprimersi 
come sa e che però è co- 
stretta a fare risultato (il più 
«pesante» possibile) da una 
situazione di classifica che 
non permette troppe alter 
native, l'impegno è di con- 
seguenza davvero ardu0. 
[g.b.] 


I goriziani motivati d: 


2-0 


‘MARCATORI: al 44° e al 49° 
Romano. 

PRO GORIZIA: Gremese, Can- 
dutti, Giacomin, Cotterle, Ma- 
rassi, Candoni, Gon, Della Va- 
lentina (42° Lazzara), Lugnan, 
Romano, Trevisan (dal 65° Muc- 
cin). 

So Lam Redaelli, Pozzi, 
Ferioli, Castelli, Paganini, Pasin, 
Dascoli, Malaterra, Berretti (73° 
Belvisi), Dessoni, Fiotta. 
ARBITRO: Cavicchi di Finale 
Emilia. 

NOTE: Calci d’angolo 6-1 per la 
Pro Gorizia, ammoniti Lugnan 
per gioco falloso e Dessoni per 
proteste. 


GORIZIA L'obbiettivo 
della Pro Gorizia era quello 
di vincere con almeno due 
gol di scarto e grazie ad 
una doppietta di Romano è 
riuscita nel suo intento. La 
formazione goriziana, quin- 


di, ha ora buone chances: 


per superare gli ottavi di fi- 
nale della Coppa Italia e 
proseguire quindi il suo 
cammino in questa manife- 
stazione, diventata improv- 
Visamente importante. 

Nei giorni scorsi infatti da 
un comunicato della Fede- 
razione si è appreso che la 
Vincitrice della Coppa Italia 
sarà ammessa di diritto alla 
Serie C2. Per la Pro Gorizia 
che aveva perso ormai ogni 
speranza visto l’andamen- 
to del’campionato si è aper- 
ta così, inaspettata, una 
nuova ed interessante pos- 
sibilità che finora ha saputo 
sfruttare al meglio. 
L'incontro con la Solbiate- 
se, almeno sulla carta, non 
era di quelli facili. La for- 
mazione lombarda infatti 
guida il girone B dell'Inter 
regionale e nelle sue file 
può contare su uomini di 
grossa levatura, quale l'ex 
interista Canuti. 


mantieni araricrtzictema risiedi pini 


TRIESTE — Già si pensa alla 
Carrarese, la vittoria sullo 
Spezia è ormai in archivio, 
non resta che proseguire nel 
cammino che dovrebbe con- 
durre al porto dei cadetti. In, 
Toscana, quasi in Liguria, la 
Triestina ci andrà con la de- 
terminazione di strappare un 
punto. L'allenatore Lombar- 
do si rende conto che tutti gli 
effettivi sono su un ottimo 
standard di rendimento e 
quindi la settimana di allena- 
menti tende a far recuperare 
le enregie nervose con cari- 
chi di lavoro abbastanza 
blandi. 

leri la doppia seduta si è 
svolta allo stadio Grezar: 
un'ora al mattino e un'ora 
appena abbondante al po- 
meriggio. Roberto Lenarduz- 
zi risente di un dolore nello 
stesso . punto del muscolo 
che aveva patito la contrattu- 
ra. Per lui solo un po’ di cor- 
sa continua e poi riposo. Ma 
il fisico asciutto del centro- 
campista non ha bisogno di 
molta attività: non dovrebbe 
essere poi difficile recupera- 
re un paio di sedute perse, 
ove l'allenatore decidesse di 
schierarlo a Carrara. Altri- 
menti, avanti un altro. ; 
Dunque; nello stadio pieno di 
sole e con aria frizzante, tutti 
di corsa. Poi partitella a un 
tocco su campo ridotto, parti- 
tella in cui Simonetta prati- 
camente si escludeva in 
quanto non poteva fare i soli- 
ti numeri. Per lui il pallone è 
cocaina. Dieci minuti di gio- 
co e poi una serie di allunghi; 
altri venti minuti di gioco li- 
bero, altra serie di allunghi. 
La condizione è solo da con- 
servare e il blando richiamo 
fisico settimanale è risultato 
ancora più lieve ‘perchè .il 
giorno prima.i 90’ di lavoro 
erano stati fatti sul fango, 
Quindi sono stati più faticosi 
del previsto. ? 


DILETTANTI 
la Pro liquida la Solbiatese 


alla notizia che chi si afferma nel torneo è promosso 


Ma la Solbiatese dopo aver 
perso già con il Mira, in 
coppa Italia, si è presentata 
con una formazione rima- 
neggiata e per la Pro è stato 
tutto più facile. 

Dopo un primo tempoiin cui 
i goriziani hanno stentato a 
trovare il bandolo della ma- 
tassa del gioco, tutto è di- 
ventato più facile quando 
ad un minuto dal termine 
Romano è riuscito a rompe- 
re il‘ghiaccio. La rete, vizia- 
ta da un fuorigioco, ha dato 
il là alla squadra che è così 
rientrata in campo trasfor- 
mata. 

Dopo soli 4’ di gioco nella 
ripresa Romano ha raddop- 
piato sfruttando un preciso 
suggerimento di Cotterle e 
da quel momento ha dila- 
gato creando diverse buo- 
ne occasioni, alcune delle 
qualifallite d’un soffio. 

La Pro ha quindi giocato al- 
la grande costringendo la 


- nei pressi dell’area gorizia- 


A parte, hanno lavorato i 
portieri con Sandro Zampa. 
Nella zona, perchè attratto 
dalla spettacolarità dei voli, 
uno strano cine-foto-reporter 
travestito da sportivo. Incan- 
tato dai balzi, Marolla ha 
smesso ben presto di opera- 
re con gli obiettivi ed è rima- 
sto a far godere gli occhi. 

Per l’occasione, Lombardo 
ha predisposto un program- 
ma leggermente variato. Og-, 
gi un'amichevole a Turriaco, 
tanto per mantenere l'abitu- 
dine, contro la squadra ‘che’ 
ospita tutto-l'anno gli alabar- 
dati. Già venerdì mattina. si 
parte in pullmann: una tappa 
per il pranzo e l’arrivo a For- 
te dei Marmi prima di sera. 
Sabato ‘mattina, rifinitura a 
Forte dei Marmi, pomeriggio 
di relax, cinema o passeg- 
giate. E domenica il giorno 
della verifica di quel che di 
buono è stato messo in mo- 
stra contro lo Spezia. 

A Carrara la comitiva alabar- 
data ci va conscia di trovare 
Una buona squadra che ha 
smarrito il feeling con la te- 
sta del gruppo. Senza troppi 
patemi, Lippi vorrà dare cer- 
tamente un segno al campio- 
nato e l'occasione è ghiotta. 
Giocare in scioltezza, poi, è 
Un piacere. Insomma la Car- 
rarese è una mina vagante 
per chi deve puntare in alto e 
non è ben concentrato. 

Dieci partite alla fine del 
campionato, dieci tappe ol- 
tremodo difficili per la Tri 
stina che, dopo Carrara,‘ 
ceverà ai Grezar la Reggia- 
na. Poi, fino alla fine, tutti.in- 
contri con pericolanti o squa- 
dre che non hanno nulla da 
chiedere al campionato. In- 
combe il pericolo di prende- 
re qualche impegno sotto- 
gamba e potrebbe costar ca- 
ro. . 


[b.1.] 


Solbiatese ad una difesa af- 
fannosa. In difesa la Pro 
Gorizia non ha corso peri-/. 
coli e le poche volte che! 
lombardi si sono affacciati 


na Marassi e Gandutti sono 
stati impeccabili nell’antici- 
pare gli avversari e.ripro- 
porre palloni per gli avanti. 
Una partita quindi soddisfa- 
cente per tutta la squadra e 
che ha visto il ritorno in for- 
mazione di Lugnan, esiliato 
da qualche tempo nella 
squadra Under 18. Lugnan 
si è mosso molto bene 
creando diversi grattacapi 
alla difesa avversaria. In 
evidenza’ anche Lazzara, 
entrato in sostituzione di 
Della Valentina, che ha sa- 
puto far da collegamento 
tra la difesa ed il reparto 
avanzato, cosa che in pre- 
cedenza era mancata. 
[Antonio Gaier] 
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BASKET /SAN BENEDETTO DAI GIUDICI 


Il secondo non giocato. 


Atteso per oggi il verdetto sul fine partita col Neutroroberts 


BASKET STEFANEL 
Si prepara Imola 


Ieri sera neroarancio in trasferta a Treviso ospiti della Benetton 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Corsi e ricorsi 
delia storia. Se i Mille con 
Garibaldi partirono dallo 
scoglio di Quarto per libe- 
rare l'Italia meridionale, la 
Stefanel dovrà superare lo 
scoglio del quarto per libe- 
‘tare il pubblicò triestino da- 
gli spettacoli poco galva- 
nizzanti che si vendono in 
B1. Questi nuovi garibaldini 
dalle camicie neroarancio 
saranno chiamati all’impre- 
sa fra due mesi nei play-off 
promozione, dove appunto 
si'scontreranno con la 
quarta classificata. 

Che fare nel frattempo; in 
queste sei partite che ri- 
mangono da qui alla fine 
della regular season? Per 
intanto mantenere la posi- 
zione, nella fattispecie la 
prima, il che non' dovrebbe 
essere difficile, poi spor- 


gersi un po' per vedere co- 
sa accade là sotto. Lo sprint 
d'inizio primavera, per evi- 
tare la Stefanel agli spareg- 
gi, selo giocano Conad Sie- 
na e Ranger Varese, en- 
trambe a quota 34, quattro 
punti dietro alla Stefanel, e 
Numera Sassari, a quota 
32. Altri team non dovreb- 
bero riuscire ad inserirsi 
nella lotta, né la Coop Fer- 
rara che ha 28 punti né tan- 
tomeno la Benati Imola 
che, come il Racine Trapa- 
ni, ne ha 26 e sul cui par- 
quet i triestini saranno im- 
pegnati domenica. 

Fin da domenica dunque 
occhio alle nostre aspiranti 
sfidanti, tutte e tre impe- 
gnate con formazioni in pie- 
na lotta retrocessione. Il 
compito più improbo atten- 
de i toscani che dovranno 
far visita alla Sebastiani 
Rieti di Ritossa e Ricci. In 
casa invece le altre due: i 


BASKET /FANTONI 3 A ; 
Ora l’obiettivo dei friulani è il decimo posto 


Ma bisogna pensare alla difficile trasferta bresciana con Filodoro già ai play 


UDINE — Tutti insieme ap- 
passionatamente per prepa- 
rare Brescia. L'infermeria 
della Fantoni si è improvvisa- 
mente svuotata, permettendo 
a Piccin di avere a propria di- 
sposizione l'organico alcom- 
pleto.in vista della: difficile 
trasferta contro la Filodoro. 

Le.preoccupazioni riguardo 
a Bettarini, infortunatosi 
martedì sera al polso destro 
in allenamento, e a Ma- 
stroianni, dolorante al piede 
sinistro, sono. svanite. | due 
giocatori hanno sostenuto ie- 
ri la preparazione al fianco 
dei compagni, tra i quali Mi- 
lanis'in procinto. di sedere 
inuovamente.in.panchina. do- 
po una lunghissima assenza. 


Nessuna illusione riguardo al 
suo impiego nello starting fi- 
ve, ma il reinserimento del- 
l'atleta di Castelfranco Vene- 
to tra i dieci di base rappre- 
senta senza dubbio un segno 
positivo in vista del finale di 
campionato dal quale la so- 
cietà si aspetta ancora qual- 
cosa di buono. 

A.un mese esatto dal termine 
della.regular season, previ- 
sto per il 12 aprile, la Fantoni, 
dopo la vittoria interna con la 
Sangiorgese, conserva inal- 
terate anche se attualmente 
piuttosto fievoli le speranze 
di accesso ai play out. 
Scongiurato, a menodi even- 
ti catastrofici, il pericolo della 
retrocessione, Piccin prepa- 


varesini ospiteranno la 
Docksteps Montegranaro, 
mentre i sassaresi riceve- 
ranno il Delizia Campobas- 
so. 

Sarà l'ultimo brivido mar- 
zolino: a Pasqua infatti il 
campionato riposerà e tutte 
le squadre daranno l’arri- 
vederci al 2 aprile con il 
nuovo orario d'inizio delle 
gare mezz'ora più tardi, al- 
le 18.30. In quell'occasione, 
per il ritorno a Chiarbola, 
Trieste avrà una partitella 
d'allenamento dovendo 
ospitare i già retrocessi bu- 
stocchi della Faciba guidati 
da Tommaso Tasso. 
Frattanto la Stefanel ha 
preso gusto alle amichevoli 
con le squadre vere. Dopo 
aver fatto visita all’Arimo 
Bologna, ieri è stata a Tre- 
viso per una galoppata con- 
tro la Benetton, la squadra 
rivelazione della A1 in cui 
occupa la seconda posizio- 


ra dunque il rush conclusivo 
volto al salvataggio di una 
stagione fino al momento at- 
tuale a metà strada tra il falli- . 
mentare e il deludente. 

Ora la squadra è attesa a un 
impegno bilanciato, con tre 
incontri in casa e altrettanti 
in trasferta. Sei partite, delle 
quali due soltanto contro fot- 
mazioni che virtualmente so- 
no già quasi in possesso del 
passaporto per i play out (Fi- 
lodoro e Braga Cremona), 
con le rimanenti quattro da 
disputare in opposizione ad 
avversarie al pari della Fan- 
toni intenzionate a spendere 
le residue energie per l'otte- 
nimento almeno del decimo 
posto, ultimo valido per la fa- 


allenandosi contro le grandi 


ne a due soli punti dalla ca- 
poclassifica Scavolini Pe- 
saro. | trevigiani stanno 
preparando la delicata tra- 
sferta di Cantù dove dome- 
nica affronteranno la Wiwa 
Vismara. | triestini si sono 
recati in Veneto a bordo dei 
due pullmini acquistati dal- 
la società a inizio stagione. 
La trasferta sul campo della 
Benati, che ha in Ravaglia e 
Magro i pezzi migliori, è de- 
licata. Gli imolesi sono stati 
sconfitti in casa domenica 
scorsa 110-107 dopo tre 
supplementari dalla Ran- 
ger Varese ridotta in quat- 
tro uomini negli ultimi mi- 
nuti, per cui cercano il ri- 
scatto. Data la vicinanza di 
Imola, i neroarancio si met- 
teranno in viaggio solo do- 
menica mattina. Avranno al 
seguito un pullman di afi- 
cionados allestito dai tre 
club di tifosi. 


se finale. 

Quante le possibilità sulla 
carta per la formazione friu- 
lana? Diamo il fifty-fifty in os- 
sequio al calendario. Al Car- 
nera la Fantoni dovrà veder- 
sela, dopo Brescia, con Klee- 
hex Pistoia e Braga Cremona 
in sequenza e infine Jolly, 
con buone probabilità di in- 
crementare corposamente la 
propria graduatoria. Ma do- 
Vvrà subito dopo fare molta at- 
tenzione nei due successivi 
incontri esterni di Gorizia e 
Pavia, dove presumibilmigfite 


, Si troverà a che fare con'av- 


Versarie dal coltello fra i den- 
ti. 
[Edy Fabris] 


Sport 


GORIZIA — La commissio- 
ne giudicante nazionale 
delFederbasket si riunisce 
nel primo pomeriggio a Ro- 
ma per prendere in esame 
il ricorso presentato dalla 
San Benedetto al fine di ot- 
tenere la ripetizione del- 
l’incontro con la Neutroro- 
berts, conclusosi con la 
contestatissima vittoria dei 
toscani, dopo che una 
sconcertante decisione ar- 
bitrale ad un secondo dalla 
fine. aveva letteralmente 
rovesciato il risultato. 

Sull’epilogo «giallo» del 
confronto. sono stati già 
versati fiumi d’inchiostro, 
ma è bene ricordare anco- 
ra quanto è successo di 
quell’incredibile finale di 
partita limitando il racconto 
agli ultimi. «fotogrammi», 
quelli stessi che i prota90- 
nisti hanno visto e rivisto 
più volte alla moviola. 

Dunque, mancano 16” alla 
Sirena e la Neutroroberts, 
in svantaggio di un punto; 


.gUadagna il pallone grazie 


ad una infrazione di doppio 
palleggio fischiata ad Alek- 
sinas. I toscani vanno al ti- 
ro con Mandelli e, al rim- 
balzo, il pallone è conteso 
tra Borsi e i difensori ospi- 
ti. 

Borsi arriva per primo, ma 
gli sono adosso anche $0- 
haglia e Anderson. L'arbi- 
tro Zucchelli ravvisa un fal- 
lo di Borsi (il replay induce 
però ad essere di tutt'altro 
parere...), il giocatore gori- 
ziano ha una reazione 
comprensibile; che il diret- 
tore di gara punisce con'un 
«tecnico», assegnato a fe” 
ferto alla. panchina, !N 
quanto decretato dopo il 
quinto fallo. x 

C'è da dirimere la questio- 
ne «tempo», in quanto, il fi- 


schio dell’arbitro era parso 
contemporaneo a quello 
della sirena. Grande affol- 
lamento al tavolo degli uffi- 
ciali di campo, che affer- 
mano che il tempo non era 
scaduto, in quanto in effetti 
al momento del. fischio 
mancava ancora un secon- 
do da giocare. 
Si riprende con i due tiri li- 
beri tirati e realizzati da 
Anderson. Ma invece di 
consegnare il pallone ai 
fiorentini per la rimessa da 
centro campo, Nuara e 
Zucchelli lo recuperano e 
raggiungono gli spogliatoi 
assieme agli ospiti festanti 
per l'insperato successo. E 
il «secondo» da giocare va 
incavalleria. 
La San Benedetto, con. il 
suo ricorso, chiede che 
venga riconosciuto l'errore 
materiale commesso dagli 
arbitri e di conseguenza 
che la partita sia. ripetuta. 
Esisterebbero già dei pre- 
cedenti in proposito e po- 
trebbero rappresentare 
una carta in più per il presi- 
dente Vanello che, assistito 
dall'avvocato Afeltra di Ro- 
ma; un esperto di casi finiti 
davanti alla giudicante, og- 
gia Roma esporrà le ragio- 
ni della San Benedetto. 
Difficile prevedere quale 
possa essere la decisione 
del collegio, presieduto dal 
giudice Martone, che oltre 
a Vanello ascolterà anche 
gli arbitri Nuara e Zucchelli 
e tre ufficiali di campò. Nel 
campo della giustizia spor- 
tiva non c'è mai, infatti una 
certezza del diritto e molto 
spesso le decisioni sono af- 
fidate ad interpretazioni 
aleatorie e contingenti dei 
fatti specifici. 

[Giancarlo Bulfoni] 
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TORONTO — Ancora di sce- 
na la velocista di colore ca- 
nadese Angella Taylor Issa- 
jenko ‘nell’inchiesta voluta 
dal governo canadese per 
far piena luce sul caso Ben 
Johnson ed in modo più ge- 
nerale sull’uso degli steroidi 
anabolizzanti nel mondo del- 
lo sport agonistico. 

Questa volta la Issajenko, 
compagna di squadra di Ben 
Johnson, ha chiamato diret- 
tamente in causa, nella sua 
articolata deposizione, il dot- 
tor Jamie Astaphan, il medi- 
co del primatista mondiale 
dei 100 piani che dopo lo 
scandalo di Seul, ha cercato 
di prendere le distanze dal- 
l'atleta. 

In aula la Issajenko è stata 
però categorica ed ha rivela- 
to di essersi recata all'inizio 
del 1986 tre volte alla setti- 
mana nello studio del dottor 
Astaphan per farsi sommini- 
strare, per via intramuscola- 
re, sostanze anabolizzanti. 
«Insieme a me c'erano Ben 
Johnson:ed altri compagni di 
squadra» 

Nel corso della deposizione 
la Issajenko ha peraltro 
Spezzato più di una lancia in 
favore del dottor Astaphan 
negando qualsiasi specula- 
zione commerciale da parte 
del sanitario. 

«Non.voglio dare assoluta- 
mente l’impressione che Ja- 
mie fosse una specie di 
spacciatore dal momento 
che non lo era affatto. Si limi- 
tava a farci pagare unica- 
mente il prezzo dei farmaci» 
ha affermato la donna, che 
martedì aveva chiamato in 
causa anche l'americano e 
specialista di getto del peso 
Brian. Oldfield accusandolo 
di averle fornito nel 1981 ste- 
roidi anabolizzanti,  circo- 
Stanza che l’interessato ha 
immediatamente smentito. 
«Non le ho dato assoluta- 
mente nulla», ha dichiarato 
ad un cronista del «Toronto 
Sun» che lo ha chiamato al 
telefono in. California. «Ri- 
cordo che Charlie Francis 
(l'allenatore della Issajenko 
e di Ben Johnson, ndr) face- 
va un gran parlare di questa 
cosa ma non ho mai avuto 
nulla a che fare con questo 
genere di farmaci», © 


OMENTO GIUSTO 


Approfitta del momento. Acquista subito una Prisma a condizioni molto favo-. 
revoli, dilazionando 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alterna- 
SO SRI ; 
tive, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 


OPPURE 


con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava co 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada: 
puoi avere una Prisma 1.3 con 47 rate mensili, 
60 giorni, di L. 407.000 al mese ( 
un risparmio di L. 2.537.000. 


SAVALEASING infine ti propone programmi di acquisto che con- 
sentono di risparmiare fino al 30% sul costo‘dell'operazione. Le of- 
ferte non sono cumulabili fra loro né con altre iniziative in corso e 
sono valide ‘per vetture disponibili presso i Concessionari. Gli 
esempi sono in:base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/3/89. Sono 
sufficienti i normali requisiti richiesti da SAVA e da SAVAL EASING . 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU”. 


comprensive di L. 5.100 di spese) ed 


di cui la prima a 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso ie 
sedi deila SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
/G, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60,. tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti Ja data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 


TALMENTE in neretto a tariffa 7 


doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
sie di senso vago; richieste di 

anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale-servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio. artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
Spal cacotro locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi tr 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19- 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


sr 
CERCASI persona fissa con 
dormire per aiuto assistenza 
bambina invalida. Tel. 040- 
61270 16.00-19.00. 53687 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
OFFRESI eventuali interessati 
operatore computer part-time. 
Conoscenza videoscrittura e 


data-base. Tel. 0481/93847 se- 
rali. 116 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi perso- 
nale per vendita accessori 
d'abbigliamento. Tel. 
030/9911162-9121847. 19311 
ACCONCIATURE Arianna cer- 
ca lavorante, parrucchiera ca- 
pace. Tel. 040/773120. 53755 
ASPIRANTI attori, fotomodel- 
le, imitatori, cabarettisti, can- 
tanti, ballerine/i, bimbi 2/12 
anni; telefilms, pubblicità, fe- 
stivals, promozioni, discogra- 
fia; foto e dati Italia Uno pro- 
duction Sas via Settembrini, 1 
20124 Milano. Tel. 
02/66982108-66982097. 41246 
CERCASI cameriera capace 
per pizzeria in Gradisca. Tel. 
0481/92378. 99 


ASSOCIAZIONE 
ITALIANA LEASING 


Socio Fondatore 


I vantaggi «del Leasing Verticale 
sono a Vostra disposizione: 


Firenze: 
Milano: 


Ancona: . via dello Loggia, 24 © tel. (071) 53444 - 54064 
Bologna: piazza dei Marti, 1 @ tel. (051) 240862/5 

via Lorenzo il Magnifico, 10 © tel. (055) 495049 - 496139 - 499058 
via Rosellini, 4'© tel. (02) 69631 
Padova: via Trieste, 49 © tel. (049) 662019 - 662111 - 662617 - 662460 


GIORGIO CITELLI 


CERCASI persona esperta in- 
serimento contabilità compu- 
ter. Tel. 040-733424 ore ufficio 

1572 


CERCASI pulitrice automunita 
2 ore al mattino. Tel. 040- 
214401. 81 
CERCASI ragazza preferibil- 
mente esperienza assistente 
poltrona per studio dentistico, 
anche odontotecnica. Telefo- 


nare urgentemente 0481-, 


67375. 85 


CONC. Alfa Romeo Bigot SpA 
cerca meccanici specializzati. 
Presentarsi martedì e giovedì 
dalle ore 17 alle 19 nella sede 
di Mariano del Friuli. 86 


DIPLOMATO/A assume socie- 
tà internazionale per lavoro 
organizzativo e produttivo nel- 
la propria zona di residenza. 
Fisso più incentivi. Inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
selettivo in zona di residenza. 
Telefonare allo 049-8072871. 
123 


Ubbbbiliblliiiibiiliiibi 


PADRONCINI con furgone cer- 
casi per consegne in città of- 
fresi lavoro continuativo, tele- 
fonare 0421-327173. 1569 


PRIMARIA COMPAGNIA ASSI- 
CURAZIONI impegnata con un 
programma di espansione su 
Trieste Muggia assume due 
collaboratori diplomati, predi- 
sposizione contatti umani. Of- 
fresi inquadramento dipen- 
dente Società, training inizia- 
le, costante formazione pro- 
fessionale e proiezione carrie- 
ra. Cercasi inoltre due milite- 
senti interessati dedicarsi 
part-time alla diffusione avan- 
zati prodotti finanziari-assicu- 
rativi. Presentarsi Alleanza 
Assicurazioni Trieste Battisti 
14 giorni 21/22 marzo orario 
Ufficio. 1556 
PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona. Possibilità part-ti- 
me. Telefonare allo 
049/8072421. 122 
SIGNORE guadagnerete 30% 


Ubi ll 44, 


vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 

41291 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


GRUPPO commerciale settore 
prodotti vari per agricoltura e 
giardinaggio ricerca agenti 
seri e capaci cui affidare punti 
vendita zona Trieste e Monfal- 
cone. Scrivere a cassetta n. 
13/E Publied 34100 Trieste. 


IiII__0:S 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 1484 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 1484 


Ugg 


Volkswagen 


PULIZIE accurate apparta- 
menti, uffici, pubblici esercizi. 
Telefonare 040/811344 anche 
festivi. 1484 


PORTE BLINDATE ‘’” 
IMPIANTI D'ALLARME 


Produzione-Installazione accurate 
Vicolo Ceriani, 12 - 0481-74586 


TEGNO 2000 MONFALCONE 


Mobili 
11 e pianoforti 


SA.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, vecchi oggetti 
di ogni genere, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/630358-415582. 53701 
A.A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, pianoforti, lam- 
pade, antichità. Sgomberia- 
mo. Tel. 040/68657-571526. 
OCCASIONISSIMA pianoforte 


Sia tedesco perfetto con garanzia, 
10 Acquisti accordatura, trasporto, 
’occasione 1.400.000. 0431/93383. 01 
e 
A.A.A.A-A. LEGGETE acquisto |q 4 Auto, moto 
mobili libri quadri soprammo- cicli 
bili sgomberi anche gratis in- emo 


terpellateci negozio via Udine 
‘19, tel. 040/412201 ab: 43038. 
111 i 

A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 


040/306226-774886. 1411 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 1557 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. 1531 


-.AUTOSALONE GIROMETTA: 


CONCESSIONARIA SAAB- 
MAZDA-SUBARU-AUTORIZ= 

ZATO SEAT. Saab 900 Turbo 
Aero, Mercedes 500 Sel, BMW 
316 1800;, Giulietta 1800, Lan- 
cia Delta 1600 GTIE, Regate 
100 SIE, Uno Turbo, 127 105 i 
marce, Panda 30, 126; Mence 
R 25 GTS,R 11 TDE,R IE 
Citroen LNA 1100, MS Hi 
bo, Fiesta 1100 Ghia, Escort 
1100 Laser, Ascona S porte 
Diesel. Via Franca Coe 
040/3048983... 1 
FIAT 1915, efficiente, gomme 
nuove, V marcia vari optional, 
ore serali. 040-303246, 53631 
VENDO 500 750.000, 126 
1.400.000, 127, 128 Coupé, 
Opel Kadett. Tel. 68064 pome- 
riggio. 53741 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTOSCAFO cabinato 8 mt 2 
motori accessoriatissimo ven- 
do. 0481/960201 serali. 56 


Sempre più persone visitano Manhattan. 


Giovedì 16 marzo 1989 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
—————t_ 

AFFITTO stanza centralissima 

tutti confort prezzo da concor- 

dare. Tel. 040-365550. 53647 

19 Offerte affitto 
e ____- 

ABBIAMO, anche tempora- 

neamente, piccoli uffici pronti 

arredati, recapiti postali e tele- 
fonici, servizi di segreteria 


centralizzata, 040/390039 Mul- 
tistudio. 1439 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato zona tribunale, bica- 
mere, ampia cucina, servizi, 
soffitta 040/733354-0432/69484 
ore serali. 33 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta D'Annunzio non residenti 
arredato salottino stanza cuci- 
na servizi ripostiglio. Tel. 040- 
69425. 1579 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta costiera villetta arredata 
soggiorno 2 stanze cucina ser- 
vizi giardino posto macchina 
accesso miariertTe. 
040-69425. 1579 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta zona industriale arredato 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio, non residenti. 
Tel. 040-69425. 1579 


IMMOBILIARE CIVICA affitta a 
non residenti per periodo limi- 
tato appartamento ammobilia- 
to zona D'ANNUNZIO 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro, 10 tel. 
040-61712, 1559 
LOCALE con vetrina per attivi- 
tà artigianale o commericiale, 
via Foscolo affittasi. Riviera 
040-224426. 88 
MONFALCONE (zona San Po- 
ni affittasi Posto macchina in 
rages -000 mensili 
0481/45618. USE 


Appartamenti e locali 


20 Capitali 
Aziende 
cn—— 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. CARTA Blu finan- 
ziamenti eroga direttamente 
prestiti dipendenti, commer- 
cianti, artigiani, fino 50.000.000 
anche firma singola: 
10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore), nessuna 
spesa anticipata. 040/54523- 
0432/25207-049/654889. 59 
A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 


A.A.A. PRONTA CASSA. Fi- 


nanziamenti fino a 200.000.000 
ad aziende, professionisti, di- 
pendenti. Es: 8.000.000 L. 
230.900 x 48 mesi. Sis Srl, tel. 
040/361591. 1508 
A.A. CARTA blu finanziamenti 
viale: XX Settembre 48 conce- 
de prestiti a tutte Je categorie 
lavoratori. 040/54523. 99 
A.A. PRESTITI in giornata. Te- 
lefonando 040/61100- 
0481/441940 ni i n 11830 
A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curativi prestiti immediati ra- 
pidità competenza discrezio- 
ne 040/773824, 1462 
A. SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi e pensionati, anche in fir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto, tempi brevi, riservatez- 
za. Tel. 040-764105. 1220 
AFFITTASI paninoteca, cuci- 
na, piastra, superalcolici, mo- 
dernamente attrezzata, affare. 
Tel. 040/281475. 53752 
CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti, 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14. Telefono (040) 
731313. 6196 
CAUSA malattia cedesi risto- 
rante pizzeria zona centrale 
per informazioni scrivere a 
Cassetta n. 14/F Publied 34100 
Trieste. i i 1574 
ECCEZIONALE! In 24 ore Îpi- 
fim Spa finanzia direttamente 
casalinghe; pensionati; dipen. 
denti, artigiani, commercianti 
firma singola sino a 50 milioni, 
senza spese anticipate, no 

rovvigioni, Aetiolorla anche 
telefonica. Tel. 040/60418- 
631478-631478-631815 via Do- 
nota, 3 Trieste, 6193 
FIN. ASS. al tuo servizio per 
sconto effetti ipotecari, mutui 
ipotecari anche secondo gra- 
do, prestiti fiduciari tutte le ca- 
tegorie. Ore 9-12. 0432-293052 
Ù 32 
FINIM 040/766681: Finanziamo 
(firma singola) artigiani, com- 
mercianti, pensionati, dipen- 
denti. Nessun limite importo. 
Erogazione cinque giorni. No 
spese anticipate. Consideria- 
mo anche protestati. 1510 
FINPROJECT San Lazzaro 19 
consulenza immobiliare casa 
attività mutui entrambi 100% 
prestiti personali 48 mesi, 
040/361070-361450. 1580 
FINPROJECT San Lazzaro 19, 
mutui 100% acquisto prima 
casa tasso 10%, liquidità tasso 
agevolato. Tel. 040- 
361070/361450. 111 
FINPROJECT prestiti solo ca- 
salinghe, finanziamenti dipen- 
denti anche protestati. Tel. 
040-361070/361450. 1580 


Continua il successo di Golf Manhattan 
e del concorso "Hello New York! 


concorso “Hello New York”, possono gustarsi, il 
due persone, un indimenticabile soggiorno fil”, 


In questi giorni si registra un altissimo interesse per 
Manhattan, come maisi era verificato prima. Dai Con- 
cessionari: Volkswagen si intensificano. le: visite, e 
sempre più persone viaggiano sulla nuova, straordi- 
naria Golf Manhattan 1600: un'auto davve- 
ro speciale, che ha subito imboccato la 
strada del successo. Intanto, i più fortunati 
DI fra i possessori di Golf Manhattan prendo- 
no la strada di New York, dove, grazie al 


IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe-pensionati-dipen- 
denti-commercianti.. Bastano 
codice fiscale-documento 
identità. Massima riservatez- 
za. Trieste: via S. Francesco 
d'Assisi 10. Telefono 
040/7313113. 61973 
MUTUI per acquisto o ristruttu- 
razione immobili senza limiti 
di cifra. Interveniamo al 100% 
del valore. Pagamento c/c po- | 
stali mensili. Minimutui senza 
ipoteca fino a 30.000.000. Pre- 
stiti personali a tutti. Sabato 
mattino aperto. 040/732411- 
762450. - 1564 
RABINO 040/762081 centralis- 
sima latteria licenza avvia- 
mento arredamento bel loca- 
le, 23.200.000. "014 
RABINO 040/762081 impresa 
pulizie auto e tappezzerie av- 
Viamento attrezzature com- 
prese, 40.000.000. 014 
RABINO 040/762081 rivendita 
giornali zona in forte espan- 
sione ottimo lavoro, 79.900.000 
UNIONE 040/733602 vende li- 
cenze tabacchi, abbigliamen- 
to, drogherie, cartolerie, buo- 
ne opportunità trattative riser 
Vate. 47 
X.X. VELOCEMENTE accor- 
diamo prestiti a tutte categorie 
lavoratori. Finanziamenti, mu 
tui, leasing con preventiva 
gratuito. Massima serietà, ri * 
servatezza. Gruppo 3 S, Trie- 
ste 040-390039, Gorizia 0481- | 
32898. 1474 


| Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


e _________ 


CERCASI casetta o apparta- 
mento con giardino. Possibil- 
mente vista. Tel. 040/360899. 

COMPRO appartamento sog- 
giorno, 1 stanza, cucina, ba- 
gno, pago contanti, tel. 
040/774470. 48 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze; cucina, ba? 
gno, zona Settefontane p499° 
mento immediato, telef@0Na!® 
040-948211. 1559 
STABILE intero e appartamen- 
ti occupati compro contanti 
per investimento. Telefonare 
040/763189. 014 
UNIONE 040/733602 cerca ur- 
gentemente per proprio clien- 
te soggiorno, 2/3 camere, cuci- 
na, servizio, pagamento in 
contanti, nessuna spesa. 47 
VUOI conoscere l'esatto valo- 
re della tua proprietà od attivi- 
tà? Telefona alla Tre | Srl 040- 
774881. 1481 


Continua in VIII pagina 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze ‘ Arrivi 
Afghero 15,25 «2.997 
19.10 2260 
Ancona 15.25 20.10 
Bari 11.30 14.590 
19.10 23,10 
Brindisi 07.30 12.10 
11.30 18.00 
5 19.10 22.40) 
Cagliari 07.30 1405 
11.30 15.55 
19.10 22.55 
Catania 07.30 11,10) 
17.30. 14,50. 
19.10 23.40 
Foggia 07:30 11.15 
Lametia Terme 07.30) 14,05 
15.25 19,15 
19.10 22.15.06 
Lampedusa 07.30. 14.05 
Milano 07.05 07.55 
16:25 16.15 
Napoli 11.30 14,30 
19.10 23.30 
Olbia 19.10 21,59 
Palermo 07.30 11.95 
11.30 14.30 
19.10 20,40 
Pantelleria 07,30 14.50 
11.30 15.50 
Pescara 15/25 21.20 
DE 07.05 12.30) 
15.25 18.10 
Reggio Calabria ! 07.30 11.00) 
11:30 17,28 
15.25 2149 
Roma 07:30 08.40 
11.90 12.40 
19.10 20.20 
Trapani 07.30 13.90 
11.30 20.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero . 07.00 10.45 
09.15 14.40 
14.20 18.20 
‘Ancona 08.20, 14.40 
GR 07.00 10.45 
18.25 ‘#2:00 0 
Brindisi 07.00 10.45 
12.55 18.20 
18.40 22.00. 
Cagliari 07.00 10.45 
15.05 18.20 
19.00 22.00 
Catania + 07.30 10.43 
19.40 18.20 
17.10 22.00 
Foggia 18.05 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.45 
11.05 14,40 
14.50 18.20 
Lampedusa 14,40 22.00 
Milano 13.50 14,40 
21.40 22.30 
Napoli 07.00 10.45 
14.35 18.20 
18.55 22.00 
Olbia 07.25 10.45 
Palermo 07.35 10.45 
17,35 22.00) 
Pantelleria 16.25 22.00 
Pescara 07.05 14.408 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 2905 
Reggio Calabria 07.05 DA 
18.05 722,00, 
Roma (CR 
17.10 8.20 
20.50) 22.00 
di Do 18.20 
Tspani 9840 20,00 


mato Volkswagen. Non aspettate, questa è la sta” 
gione giusta per visitare Manhattan. 


VOLKSWAGEN. 


C'è da fidarsi. 


